
FonARCom in collaborazione con il Centro Studi “Il Lavoro Continua”, nell’ambito del Festival del Lavoro

2026, in programma fino a domani presso il Centro Congressi “La Nuvola” di Roma. In collaborazione con

CIFA Italia, Epar, SanARCom e Confsal, il Fondo è presente nell’area Partner, di fronte all’Aula del Diritto, per

tre giornate dedicate al confronto su formazione continua, contrattazione collettiva ed evoluzione del

mercato del lavoro.

Nel corso dell’incontro si è analizzato l’impatto della flessibilità e dell’instabilità occupazionale sul

benessere dei lavoratori, evidenziando le conseguenze di modelli organizzativi discontinui sulla qualità della

vita lavorativa. Ad intervenire al dibattito: Andrea Cafà, Presidente del Fondo inteprofessionale FonARCom e

dell’Associazione di Imprese CIFA Italia; Fabrizio Di Modica Avvocato Giuslavorista e Presidente del CTS del

Centro Studi “Il lavoro continua”; Tiziana Orrù, Sostituta Procuratrice Generale della Corte di Cassazione

Precariato, somministrazione, flessibilità e stress lavoro correlato; Giuseppe Tango, Magistrato della

Sezione Lavoro del Tribunale di Palermo e Presidente dell’Anm; Antonino Alessi, Presidente dell’Ordine dei

Consulenti del Lavoro di Palermo; Andrea Rapacciuolo, Ispettore del Lavoro ed esperto di Diritto del Lavoro.

“Oggi abbiamo parlato della flessibilità come di un valore- ha spiegato il presidente Cafà- La flessibilità è

importante per le persone e per i lavoratori, ma deve rimanere all’interno di un perimetro ben definito. Al di

fuori di questo perimetro, la flessibilità rischia di trasformarsi in precarietà. Per questo ritengo che il ruolo

della bilateralità sia fondamentale: solo attraverso la bilateralità possiamo costruire infrastrutture di

protezione sociale capaci, da un lato, di garantire alle imprese la necessaria flessibilità e, dall’altro, di

assicurare ai lavoratori le tutele che meritano. In questo senso, la bilateralità potrebbe anche prevedere

strumenti come il voucher di sostegno per coloro che si trovano in una fase di uscita da un rapporto di

lavoro flessibile”.

“Se parliamo di lavoro precario, concetto privo di una definizione giuridica certa, qualunque argomentazione

ha il sapore di una denuncia- ha detto Di Modica- Denuncia per un fenomeno legato all’utilizzo distorto di

strumenti tuttavia legittimi, che obbliga il lavoratore a muoversi sul filo dell’insicurezza sociale ed

economica, dalla quale a volte non riesce a divincolarsi. Contribuzione insufficiente, intermittenza e brevità

dell’occupazione, impossibilità di pianificare la propria vita a lungo termine, conducono alla ricerca “del

lavoro” e non “dei lavori”. Tuttavia, oggi, siamo in presenza di un vero e proprio effetto di sistema della

nostra economia, non di un mero danno collaterale. Ed allora, sulla scorta della Direttiva europea 70/99,

vero cardine della disciplina unionale in materia, nato da un approccio a “flessibilità mite” delle parti sociali,

siamo dell’idea che debba essere seguita la strada della bilateralità, per la creazione non “demonizzante” di

un sistema del lavoro più equilibrato: un sistema in cui l’adattabilità richiesta alle imprese non ricada

interamente sui lavoratori, ma venga accompagnata da strumenti di tutela e da politiche attive realmente

efficaci”.

“Negli appalti privati, la nuova disciplina dettata dal comma 1 bis dell’art. 29 d.lgs 276.2003 non impone,

come negli appalti pubblici, l’applicazione del medesimo CCNL lungo tutta la filiera, ma solo un trattamento

complessivamente non inferiore a quello previsto dai contratti più diffusi nel settore (c.d leader)- ha

spiegato Orrù- La sua funzione principale è contrastare il dumping contrattuale e l’uso di contratti collettivi

stipulati da associazioni poco rappresentative. Restano però incerti i criteri per individuare il contratto

collettivo parametro e la nozione di attività strettamente connessa. Il richiamo al ‘salario giustò, infine,

amplia la portata della disciplina e rafforza il rilievo del trattamento economico complessivo nel quadro

dell’art. 36 della Costituzione”.

“Nonostante le nostre Madri ed i nostri Padri Costituenti ebbero la felice intuizione di fondare sulla parola

“lavoro” la neonata Repubblica, il diritto al lavoro non va solo proclamato, ma va anche attuato- ha

evidenziato il dottor Tango- E non è purtroppo ciò a cui abbiamo assistito e continuiamo ad assistere,

laddove, secondo le stime dell’INAIL, sono oltre mille i morti nei luoghi di lavoro ogni anno, il precariato è

assai diffuso, il caporalato è ancora vivo e vegeto, le collaborazioni autonome fittizie prosperano, la gig

economy impera: insomma siamo di fronte ad un crescente e nuovo lavoro povero. In definitiva, si è

verificato ciò che Bauman aveva preconizzato con riferimento alla società: non solo la società, ma anche il

lavoro è diventato ‘liquidò, cioè privo di certezze e con ciò ci si è allontanati dall’idea costituzionale di

lavoro e questa è e rimane questione democratica”.

“Oltre la frammentazione significa ricostruire un’idea di lavoro che rimetta al centro la persona, la stabilità e

2 / 3
MANTOVAUNO.IT

Pagina

Foglio

22-05-2026

www.ecostampa.it

1
6
0
3
1
2
-I

T
0
O

R
4

FONARCOM - WEB Pag. 492



Articolo Precedente

Renault Clio, arriva il nuovo Eco-G 120 CV, più
potenza e autonomia Gpl

la qualità dell’occupazione- ha detto il dottor Alessi- Servono soluzioni pratiche: salari equi, formazione

continua, tutele per i lavoratori più fragili e un dialogo concreto tra istituzioni, imprese e comunità. Un lavoro

dignitoso non è solo una questione economica, ma il fondamento della coesione sociale e della fiducia nel

futuro”.

Infine, l’avvocato Rapacciuolo (a titolo “esclusivamente personale, non impegnando in alcun modo

l’Amministrazione di appartenenza”), ha parlato del lavoro a termine, dalla flessibilità organizzativa al

“dannoso” precariato: “Il contratto a termine costituisce da sempre una leva di flessibilità di impiego per le

nostre imprese che la utilizzano in tutte quelle situazioni dove la necessità lavorativa aggiuntiva si palesa

già per sua natura “temporanea”: a titolo esemplificativo sostituzione maternità, stagionalità, picchi di

produzione. La nostra legislazione fa in modo che la natura dell’accordo a termine non venga tradita

dall’impresa mettendo dei limiti che consentono di evitare una pericolosa precarizzazione, nociva non solo

per il singolo- ha concluso- ma soprattutto per lo sviluppo sociale di tutta la collettività”.

-foto mec/Italpress –

(ITALPRESS).

 Share  Facebook  Twitter  Linkedin  Email

Renault Clio, arriva il nuovo Eco-G 120
CV, più potenza e autonomia Gpl

“Europa Project Week”, a Firenze dal 20
al 22 ottobre la prima edizione

IMU 2026, aliquote e regole aggiornate
tra semplificazioni e agevolazioni

ARTICOLI CORRELATI DALLO STESSO AUTORE

Dall'Italia e Dal Mondo

Dall'Italia e Dal Mondo

Dall'Italia e Dal Mondo



     

3 / 3
MANTOVAUNO.IT

Pagina

Foglio

22-05-2026

www.ecostampa.it

1
6
0
3
1
2
-I

T
0
O

R
4

FONARCOM - WEB Pag. 493



Home   Italia-Mondo   Lavoro, Cafà (Cifa): “Flessibilità importante ma fuori da perimetro rischia di creare...

Italia-Mondo

Lavoro, Cafà (Cifa): “Flessibilità
importante ma fuori da perimetro
rischia di creare precariato”

(Adnkronos) – Il lavoro flessibile è stato al centro del panel ‘Il lavoro flessibile dalla precarietà lavorativa

alla precarietà di vita’ è stato al centro di un panel che si è svolto al Festival del lavoro. “Oggi – ha detto

Andrea Cafà, presidente del Fondo interprofessionale Fonarcom e dell’Associazione di imprese Cifa Italia –

abbiamo parlato della flessibilità come un valore. La flessibilità è importante per la gente e per il lavoratore,

però deve stare all’interno di un determinato perimetro. Fuori da questo perimetro la flessibilità rischia di

creare precariato. Rispetto al precariato io penso che il ruolo della bilateralità sia fondamentale, perché solo

attraverso la bilateralità possiamo costruire quelle infrastrutture di protezione sociale che possano da un

lato permettere la flessibilità alle aziende e dall’altro il tutele che il lavoratore merita. Quindi la bilateralità

potrebbe generare dei voucher per coloro che si trovano in uno stato di uscita dal rapporto di lavoro

flessibile”. 
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Fabrizio Di Modica, giuslavorista e presidente del Cts del Centro studi #Illavorocontinua, ha ricordato che “il

lavoro precario è concetto privo di una definizione giuridica certa, qualunque argomentazione ha il sapore di

una denuncia. Denuncia per un fenomeno legato all’utilizzo distorto di strumenti tuttavia legittimi, che

obbliga il lavoratore a muoversi sul filo dell’insicurezza sociale ed economica, dalla quale a volte non riesce

a divincolarsi. Contribuzione insufficiente, intermittenza e brevità dell’occupazione, impossibilità di

pianificare la propria vita a lungo termine, conducono alla ricerca del ‘lavoro’ e non ‘dei lavori”. Tuttavia oggi

siamo in presenza di un vero e proprio effetto di sistema della nostra economia, non di un mero danno

collaterale. Ed allora, sulla scorta della Direttiva europea 70/99, vero cardine della disciplina unionale in

materia, nato da un approccio a flessibilità mite delle parti sociali, siamo dell’idea che debba essere seguita

la strada della bilateralità, per la creazione non demonizzante di un sistema del lavoro più equilibrato: un

sistema in cui l’adattabilità richiesta alle imprese non ricada interamente sui lavoratori, ma venga

accompagnata da strumenti di tutela e da politiche attive realmente efficaci”. 

“Negli appalti privati – ha affermato Tiziana Orrù, sostituta procuratrice generale della Corte di Cassazione-

la nuova disciplina dettata dal comma 1 bis dell’art. 29 d.lgs 276.2003 non impone, come negli appalti

pubblici, l’applicazione del medesimo ccnl lungo tutta la filiera, ma solo un trattamento complessivamente

non inferiore a quello previsto dai contratti più diffusi nel settore (c.d leader). La sua funzione principale è

contrastare il dumping contrattuale e l’uso di contratti collettivi stipulati da associazioni poco

rappresentative. Restano però incerti i criteri per individuare il contratto collettivo parametro e la nozione di

attività strettamente connessa. Il richiamo al ‘salario giusto’, infine, amplia la portata della disciplina e

rafforza il rilievo del trattamento economico complessivo nel quadro dell’articolo 36 della Costituzione”. 

Giuseppe Tango presidente della sezione lavoro del Tribunale di Palermo e presidente Anm, ha ripercorso la

storia della parola lavoro a cominciare dalla Costituzione, ricordando che “nonostante le nostre Madri ed i

nostri Padri costituenti ebbero la felice intuizione di fondare sulla parola lavoro la neonata Repubblica, il

diritto al lavoro non va solo proclamato, ma va anche attuato. E non è purtroppo ciò a cui abbiamo assistito

e continuiamo ad assistere, laddove, secondo le stime dell’Inail, sono oltre mille i morti nei luoghi di lavoro

ogni anno, il precariato è assai diffuso, il caporalato è ancora vivo e vegeto, le collaborazioni autonome

fittizie prosperano, la gig economy impera: insomma siamo di fronte ad un crescente e nuovo lavoro povero.

Non solo la società, ma anche il lavoro è diventato ‘liquido’, cioè privo di certezze e con ciò ci si é

allontanati dall’idea costituzionale di lavoro e questa é e rimane questione democratica”. 

“Oltre la frammentazione – ha chiarito Antonino Alessi presidente dell’Ordine dei consulenti di Palermo –

significa ricostruire un’idea di lavoro che rimetta al centro la persona, la stabilità e la qualità

dell’occupazione. Servono soluzioni pratiche: salari equi, formazione continua, tutele per i lavoratori più

fragili e un dialogo concreto tra istituzioni, imprese e comunità. Un lavoro dignitoso non è solo una

questione economica, ma il fondamento della coesione sociale e della fiducia nel futuro. Sul tema di oggi

sicuramente ci sono tante criticità da affrontare, ma noi consulenti del lavoro siamo abituati a trovare le

soluzioni anche a criticità impossibili. Quindi sulla frammentazione si deve iniziare dal mettere la persona al

centro, quindi un’attività umano-centrica, un’attività che volga alla formazione, a un contesto di prestazione

lavorativa che dia dignità al lavoratore non solo in termini economici, bensì in termini di riconoscimento e

valorizzazione della persona stessa. Quindi puntare alla formazione è fondamentale, attraverso questo si

possono combattere precarietà dando delle regole certe”. 

Andrea Rapacciuolo, ispettore del lavoro ed esperto di diritto del lavoro, precisando di parlare a titolo

esclusivamente personale ha chiarito che “il contratto a termine costituisce da sempre una leva di

flessibilità di impiego per le nostre imprese che la utilizzano in tutte quelle situazioni dove la necessità

lavorativa aggiuntiva si palesa già per sua natura temporanea: a titolo esemplificativo sostituzione

maternità, stagionalità, picchi di produzione. La nostra legislazione fa in modo che la natura dell’accordo a

termine non venga tradita dall’impresa mettendo dei limiti che consentono di evitare una pericolosa
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precarizzazione , nociva non solo per il singolo ma soprattutto per lo sviluppo sociale di tutta la

collettività”. 
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Home  ITALPRESS  FonARCom lancia allarme su precarietà e nuovi impieghi poveri

ROMA (ITALPRESS) – Il lavoro contemporaneo è sempre più segnato da precarietà,

flessibilità e nuove forme di vulnerabilità. Dalla disciplina degli appalti privati e dal

contrasto al dumping contrattuale, fino alla diffusione della gig economy e delle

collaborazioni autonome fittizie, emerge il tema di un “lavoro povero” sempre più

distante dalle tutele e dalle certezze immaginate dalla Costituzione. In questo

scenario, il dibattito sul salario giusto, sulla rappresentatività dei contratti collettivi e

sulla tutela della dignità del lavoro assume un ruolo centrale. Se n’è discusso in

occasione del convegno dal titolo “Il lavoro flessibile: dalla precarietà lavorativa alla

precarietà di vita. Precariato, flessibilità e stress lavoro-correlato”, organizzato da

FonARCom in collaborazione con il Centro Studi “Il Lavoro Continua”, nell’ambito del

Festival del Lavoro 2026, in programma fino a domani presso il Centro Congressi “La

Nuvola” di Roma. In collaborazione con CIFA Italia, Epar, SanARCom e Confsal, il
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Fondo è presente nell’area Partner, di fronte all’Aula del Diritto, per tre giornate

dedicate al confronto su formazione continua, contrattazione collettiva ed evoluzione

del mercato del lavoro.

Nel corso dell’incontro si è analizzato l’impatto della flessibilità e dell’instabilità

occupazionale sul benessere dei lavoratori, evidenziando le conseguenze di modelli

organizzativi discontinui sulla qualità della vita lavorativa. Ad intervenire al dibattito:

Andrea Cafà, Presidente del Fondo inteprofessionale FonARCom e dell’Associazione di

Imprese CIFA Italia; Fabrizio Di Modica Avvocato Giuslavorista e Presidente del CTS

del Centro Studi “Il lavoro continua”; Tiziana Orrù, Sostituta Procuratrice Generale

della Corte di Cassazione Precariato, somministrazione, flessibilità e stress lavoro

correlato; Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione Lavoro del Tribunale di Palermo e

Presidente dell’Anm; Antonino Alessi, Presidente dell’Ordine dei Consulenti del Lavoro

di Palermo; Andrea Rapacciuolo, Ispettore del Lavoro ed esperto di Diritto del Lavoro.

“Oggi abbiamo parlato della flessibilità come di un valore- ha spiegato il presidente

Cafà- La flessibilità è importante per le persone e per i lavoratori, ma deve rimanere

all’interno di un perimetro ben definito. Al di fuori di questo perimetro, la flessibilità

rischia di trasformarsi in precarietà. Per questo ritengo che il ruolo della bilateralità sia

fondamentale: solo attraverso la bilateralità possiamo costruire infrastrutture di

protezione sociale capaci, da un lato, di garantire alle imprese la necessaria flessibilità

e, dall’altro, di assicurare ai lavoratori le tutele che meritano. In questo senso, la

bilateralità potrebbe anche prevedere strumenti come il voucher di sostegno per

coloro che si trovano in una fase di uscita da un rapporto di lavoro flessibile”.

“Se parliamo di lavoro precario, concetto privo di una definizione giuridica certa,

qualunque argomentazione ha il sapore di una denuncia- ha detto Di Modica-

Denuncia per un fenomeno legato all’utilizzo distorto di strumenti tuttavia legittimi,

che obbliga il lavoratore a muoversi sul filo dell’insicurezza sociale ed economica, dalla

quale a volte non riesce a divincolarsi. Contribuzione insufficiente, intermittenza e

brevità dell’occupazione, impossibilità di pianificare la propria vita a lungo termine,

conducono alla ricerca “del lavoro” e non “dei lavori”. Tuttavia, oggi, siamo in

presenza di un vero e proprio effetto di sistema della nostra economia, non di un

mero danno collaterale. Ed allora, sulla scorta della Direttiva europea 70/99, vero

cardine della disciplina unionale in materia, nato da un approccio a “flessibilità mite”

delle parti sociali, siamo dell’idea che debba essere seguita la strada della bilateralità,

per la creazione non “demonizzante” di un sistema del lavoro più equilibrato: un

sistema in cui l’adattabilità richiesta alle imprese non ricada interamente sui lavoratori,

ma venga accompagnata da strumenti di tutela e da politiche attive realmente

efficaci”.

“Negli appalti privati, la nuova disciplina dettata dal comma 1 bis dell’art. 29 d.lgs

276.2003 non impone, come negli appalti pubblici, l’applicazione del medesimo CCNL

lungo tutta la filiera, ma solo un trattamento complessivamente non inferiore a quello

previsto dai contratti più diffusi nel settore (c.d leader)- ha spiegato Orrù- La sua

funzione principale è contrastare il dumping contrattuale e l’uso di contratti collettivi

stipulati da associazioni poco rappresentative. Restano però incerti i criteri per

individuare il contratto collettivo parametro e la nozione di attività strettamente

connessa. Il richiamo al ‘salario giustò, infine, amplia la portata della disciplina e

rafforza il rilievo del trattamento economico complessivo nel quadro dell’art. 36 della

Costituzione”.

“Nonostante le nostre Madri ed i nostri Padri Costituenti ebbero la felice intuizione di

fondare sulla parola “lavoro” la neonata Repubblica, il diritto al lavoro non va solo

proclamato, ma va anche attuato- ha evidenziato il dottor Tango- E non è purtroppo

ciò a cui abbiamo assistito e continuiamo ad assistere, laddove, secondo le stime

dell’INAIL, sono oltre mille i morti nei luoghi di lavoro ogni anno, il precariato è assai
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diffuso, il caporalato è ancora vivo e vegeto, le collaborazioni autonome fittizie

prosperano, la gig economy impera: insomma siamo di fronte ad un crescente e

nuovo lavoro povero. In definitiva, si è verificato ciò che Bauman aveva preconizzato

con riferimento alla società: non solo la società, ma anche il lavoro è diventato

‘liquidò, cioè privo di certezze e con ciò ci si è allontanati dall’idea costituzionale di

lavoro e questa è e rimane questione democratica”.

“Oltre la frammentazione significa ricostruire un’idea di lavoro che rimetta al centro la

persona, la stabilità e la qualità dell’occupazione- ha detto il dottor Alessi- Servono

soluzioni pratiche: salari equi, formazione continua, tutele per i lavoratori più fragili e

un dialogo concreto tra istituzioni, imprese e comunità. Un lavoro dignitoso non è

solo una questione economica, ma il fondamento della coesione sociale e della fiducia

nel futuro”.

Infine, l’avvocato Rapacciuolo (a titolo “esclusivamente personale, non impegnando in

alcun modo l’Amministrazione di appartenenza”), ha parlato del lavoro a termine,

dalla flessibilità organizzativa al “dannoso” precariato: “Il contratto a termine

costituisce da sempre una leva di flessibilità di impiego per le nostre imprese che la

utilizzano in tutte quelle situazioni dove la necessità lavorativa aggiuntiva si palesa già

per sua natura “temporanea”: a titolo esemplificativo sostituzione maternità,

stagionalità, picchi di produzione. La nostra legislazione fa in modo che la natura

dell’accordo a termine non venga tradita dall’impresa mettendo dei limiti che

consentono di evitare una pericolosa precarizzazione, nociva non solo per il singolo-

ha concluso- ma soprattutto per lo sviluppo sociale di tutta la collettività”.

-foto mec/Italpress –

(ITALPRESS).
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Lavoro, Cafà (Cifa): “Flessibilità
importante ma fuori da perimetro
rischia di creare precariato”

 22 Maggio 2026   Fonte Esterna   PRIMA PAGINA   0

(Adnkronos) – Il lavoro flessibile è stato al centro del panel ‘Il lavoro flessibile dalla precarietà

lavorativa alla precarietà di vita’ è stato al centro di un panel che si è svolto al Festival del

lavoro. “Oggi – ha detto Andrea Cafà, presidente del Fondo interprofessionale Fonarcom e

dell’Associazione di imprese Cifa Italia – abbiamo parlato della flessibilità come un valore. La

flessibilità è importante per la gente e per il lavoratore, però deve stare all’interno di un

determinato perimetro. Fuori da questo perimetro la flessibilità rischia di creare precariato.

Rispetto al precariato io penso che il ruolo della bilateralità sia fondamentale, perché solo

attraverso la bilateralità possiamo costruire quelle infrastrutture di protezione sociale che

possano da un lato permettere la flessibilità alle aziende e dall’altro il tutele che il lavoratore

merita. Quindi la bilateralità potrebbe generare dei voucher per coloro che si trovano in uno

stato di uscita dal rapporto di lavoro flessibile”. 

BENVENUTO MEDIAPRESS:
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 2 Dicembre 2023   3
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Fabrizio Di Modica, giuslavorista e presidente del Cts del Centro studi #Illavorocontinua, ha

ricordato che “il lavoro precario è concetto privo di una definizione giuridica certa, qualunque

argomentazione ha il sapore di una denuncia. Denuncia per un fenomeno legato all’utilizzo

distorto di strumenti tuttavia legittimi, che obbliga il lavoratore a muoversi sul filo

dell’insicurezza sociale ed economica, dalla quale a volte non riesce a divincolarsi.

Contribuzione insufficiente, intermittenza e brevità dell’occupazione, impossibilità di

pianificare la propria vita a lungo termine, conducono alla ricerca del ‘lavoro’ e non ‘dei lavori”.

Tuttavia oggi siamo in presenza di un vero e proprio effetto di sistema della nostra economia,

non di un mero danno collaterale. Ed allora, sulla scorta della Direttiva europea 70/99, vero

cardine della disciplina unionale in materia, nato da un approccio a flessibilità mite delle parti

sociali, siamo dell’idea che debba essere seguita la strada della bilateralità, per la creazione

non demonizzante di un sistema del lavoro più equilibrato: un sistema in cui l’adattabilità

richiesta alle imprese non ricada interamente sui lavoratori, ma venga accompagnata da

strumenti di tutela e da politiche attive realmente efficaci”. 

“Negli appalti privati – ha affermato Tiziana Orrù, sostituta procuratrice generale della Corte di

Cassazione- la nuova disciplina dettata dal comma 1 bis dell’art. 29 d.lgs 276.2003 non impone,

come negli appalti pubblici, l’applicazione del medesimo ccnl lungo tutta la filiera, ma solo un

trattamento complessivamente non inferiore a quello previsto dai contratti più diffusi nel

settore (c.d leader). La sua funzione principale è contrastare il dumping contrattuale e l’uso di

contratti collettivi stipulati da associazioni poco rappresentative. Restano però incerti i criteri

per individuare il contratto collettivo parametro e la nozione di attività strettamente connessa.

Il richiamo al ‘salario giusto’, infine, amplia la portata della disciplina e rafforza il rilievo del

trattamento economico complessivo nel quadro dell’articolo 36 della Costituzione”. 

Giuseppe Tango presidente della sezione lavoro del Tribunale di Palermo e presidente Anm,

ha ripercorso la storia della parola lavoro a cominciare dalla Costituzione, ricordando che

“nonostante le nostre Madri ed i nostri Padri costituenti ebbero la felice intuizione di fondare

sulla parola lavoro la neonata Repubblica, il diritto al lavoro non va solo proclamato, ma va

anche attuato. E non è purtroppo ciò a cui abbiamo assistito e continuiamo ad assistere,

laddove, secondo le stime dell’Inail, sono oltre mille i morti nei luoghi di lavoro ogni anno, il

precariato è assai diffuso, il caporalato è ancora vivo e vegeto, le collaborazioni autonome

fittizie prosperano, la gig economy impera: insomma siamo di fronte ad un crescente e nuovo

lavoro povero. Non solo la società, ma anche il lavoro è diventato ‘liquido’, cioè privo di certezze

e con ciò ci si é allontanati dall’idea costituzionale di lavoro e questa é e rimane questione

democratica”. 

“Oltre la frammentazione – ha chiarito Antonino Alessi presidente dell’Ordine dei consulenti di

Palermo – significa ricostruire un’idea di lavoro che rimetta al centro la persona, la stabilità e la

qualità dell’occupazione. Servono soluzioni pratiche: salari equi, formazione continua, tutele

per i lavoratori più fragili e un dialogo concreto tra istituzioni, imprese e comunità. Un lavoro

dignitoso non è solo una questione economica, ma il fondamento della coesione sociale e della

fiducia nel futuro. Sul tema di oggi sicuramente ci sono tante criticità da affrontare, ma noi

consulenti del lavoro siamo abituati a trovare le soluzioni anche a criticità impossibili. Quindi

sulla frammentazione si deve iniziare dal mettere la persona al centro, quindi un’attività

umano-centrica, un’attività che volga alla formazione, a un contesto di prestazione lavorativa

che dia dignità al lavoratore non solo in termini economici, bensì in termini di riconoscimento

e valorizzazione della persona stessa. Quindi puntare alla formazione è fondamentale,

attraverso questo si possono combattere precarietà dando delle regole certe”. 

Andrea Rapacciuolo, ispettore del lavoro ed esperto di diritto del lavoro, precisando di parlare

a titolo esclusivamente personale ha chiarito che “il contratto a termine costituisce da sempre

una leva di flessibilità di impiego per le nostre imprese che la utilizzano in tutte quelle

situazioni dove la necessità lavorativa aggiuntiva si palesa già per sua natura temporanea: a

titolo esemplificativo sostituzione maternità, stagionalità, picchi di produzione. La nostra

legislazione fa in modo che la natura dell’accordo a termine non venga tradita dall’impresa

mettendo dei limiti che consentono di evitare una pericolosa precarizzazione , nociva non solo

per il singolo ma soprattutto per lo sviluppo sociale di tutta la collettività”. 

 

—

Il CAGLIARI VOLLEYBALL brilla
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2 / 3
MEDIAPRESS24.IT

Pagina

Foglio

22-05-2026

www.ecostampa.it

1
6
0
3
1
2
-I

T
0
O

R
4

FONARCOM - WEB Pag. 501



 PRIMA PAGINA

 PRECEDENTE

Consigliera Lega evoca i fatti di

Modena al comizio Pd, sospesa dal

partito. Meloni: “Solidarietà a

Schlein”

SUCCESSIVO 

Lavoro, Casellati: “Bene Festival,

agire con persona al centro”

Trump, il piano a lungo
termine: “Ci teniamo il
Venezuela”

Operaio di un cantiere
stradale travolto e ucciso
da un’auto nel Milanese

Giovani, ‘stare insieme’
significa prima di tutto
amicizia: per 4 su 10 è
vero spazio
collaborazione

economia

webinfo@adnkronos.com (Web Info)

approfondisci:

Forum One Health lancia il nuovo ‘Global curriculum’

Lavoro, Casellati: “Bene Festival, agire con persona al centro”

Consigliera Lega evoca i fatti di Modena al comizio Pd, sospesa dal partito. Meloni:

“Solidarietà a Schlein”

Lascia un commento

L'indirizzo email non sarà pubblicato.

Commento

Nome*

E-Mail*

Website

ARTICOLI CORRELATI

COMMENTA PER PRIMO

3 / 3
MEDIAPRESS24.IT

Pagina

Foglio

22-05-2026

www.ecostampa.it

1
6
0
3
1
2
-I

T
0
O

R
4

FONARCOM - WEB Pag. 502



Lavoro, Cafà (Cifa): “Flessibilità importante ma
fuori da perimetro rischia di creare precariato”
di Adnkronos 22 Mag 2026 | 15:48

NEWS  

Roma, 22 mag. (Adnkronos/Labitalia) – Il lavoro flessibile è stato al centro del panel
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‘Il lavoro flessibile dalla precarietà lavorativa alla precarietà di vita’ è stato al centro

di un panel che si è svolto al Festival del lavoro. “Oggi – ha detto Andrea Cafà,

presidente del Fondo interprofessionale Fonarcom e dell’Associazione di imprese

Cifa Italia – abbiamo parlato della flessibilità come un valore. La flessibilità è

importante per la gente e per il lavoratore, però deve stare all’interno di un

determinato perimetro. Fuori da questo perimetro la flessibilità rischia di creare

precariato. Rispetto al precariato io penso che il ruolo della bilateralità sia

fondamentale, perché solo attraverso la bilateralità possiamo costruire quelle

infrastrutture di protezione sociale che possano da un lato permettere la flessibilità

alle aziende e dall’altro il tutele che il lavoratore merita. Quindi la bilateralità

potrebbe generare dei voucher per coloro che si trovano in uno stato di uscita dal

rapporto di lavoro flessibile”.

Fabrizio Di Modica,  giuslavorista e  presidente del  Cts del  Centro studi

#Illavorocontinua, ha ricordato che “il lavoro precario è concetto privo di una

definizione giuridica certa, qualunque argomentazione ha il sapore di una denuncia.

Denuncia per un fenomeno legato all’utilizzo distorto di strumenti tuttavia legittimi,

che obbliga il lavoratore a muoversi sul filo dell’insicurezza sociale ed economica,

dalla quale a volte non riesce a divincolarsi. Contribuzione insufficiente,

intermittenza e brevità dell’occupazione, impossibilità di pianificare la propria vita a

lungo termine, conducono alla ricerca del ‘lavoro’ e non ‘dei lavori”. Tuttavia oggi

siamo in presenza di un vero e proprio effetto di sistema della nostra economia, non

di un mero danno collaterale. Ed allora, sulla scorta della Direttiva europea 70/99,

vero cardine della disciplina unionale in materia, nato da un approccio a flessibilità

mite delle parti sociali, siamo dell’idea che debba essere seguita la strada della

bilateralità, per la creazione non demonizzante di un sistema del lavoro più

equilibrato: un sistema in cui l’adattabilità richiesta alle imprese non ricada

interamente sui lavoratori, ma venga accompagnata da strumenti di tutela e da

politiche attive realmente efficaci”.

“Negli appalti privati – ha affermato Tiziana Orrù, sostituta procuratrice generale

della Corte di Cassazione- la nuova disciplina dettata dal comma 1 bis dell’art. 29

d.lgs 276.2003 non impone, come negli appalti pubblici, l’applicazione del

medesimo ccnl lungo tutta la filiera, ma solo un trattamento complessivamente non

inferiore a quello previsto dai contratti più diffusi nel settore (c.d leader). La sua

funzione principale è contrastare il dumping contrattuale e l’uso di contratti

collettivi stipulati da associazioni poco rappresentative. Restano però incerti i criteri

per individuare il contratto collettivo parametro e la nozione di attività strettamente

connessa. Il richiamo al ‘salario giusto’, infine, amplia la portata della disciplina e

rafforza il rilievo del trattamento economico complessivo nel quadro dell’articolo 36

della Costituzione”.

Giuseppe Tango presidente della sezione lavoro del Tribunale di Palermo e

presidente Anm, ha ripercorso la storia della parola lavoro a cominciare dalla

Costituzione, ricordando che “nonostante le nostre Madri ed i nostri Padri costituenti

ebbero la felice intuizione di fondare sulla parola lavoro la neonata Repubblica, il

diritto al lavoro non va solo proclamato, ma va anche attuato. E non è purtroppo ciò

a cui abbiamo assistito e continuiamo ad assistere, laddove, secondo le stime
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Leggi altri articoli dizNews ADN

dell’Inail, sono oltre mille i morti nei luoghi di lavoro ogni anno, il precariato è assai

diffuso, il caporalato è ancora vivo e vegeto, le collaborazioni autonome fittizie

prosperano, la gig economy impera: insomma siamo di fronte ad un crescente e

nuovo lavoro povero. Non solo la società, ma anche il lavoro è diventato ‘liquido’,

cioè privo di certezze e con ciò ci si é allontanati dall’idea costituzionale di lavoro e

questa é e rimane questione democratica”.

“Oltre la frammentazione – ha chiarito Antonino Alessi presidente dell’Ordine dei

consulenti di Palermo – significa ricostruire un’idea di lavoro che rimetta al centro la

persona, la stabilità e la qualità dell’occupazione. Servono soluzioni pratiche: salari

equi, formazione continua, tutele per i lavoratori più fragili e un dialogo concreto tra

istituzioni, imprese e comunità. Un lavoro dignitoso non è solo una questione

economica, ma il fondamento della coesione sociale e della fiducia nel futuro. Sul

tema di oggi sicuramente ci sono tante criticità da affrontare, ma noi consulenti del

lavoro siamo abituati a trovare le soluzioni anche a criticità impossibili. Quindi sulla

frammentazione si deve iniziare dal mettere la persona al centro, quindi un’attività

umano-centrica, un’attività che volga alla formazione, a un contesto di prestazione

lavorativa che dia dignità al lavoratore non solo in termini economici, bensì in

termini di riconoscimento e valorizzazione della persona stessa. Quindi puntare alla

formazione è fondamentale, attraverso questo si possono combattere precarietà

dando delle regole certe”.

Andrea Rapacciuolo, ispettore del lavoro ed esperto di diritto del lavoro, precisando

di parlare a titolo esclusivamente personale ha chiarito che “il contratto a termine

costituisce da sempre una leva di flessibilità di impiego per le nostre imprese che la

utilizzano in tutte quelle situazioni dove la necessità lavorativa aggiuntiva si palesa

già per sua natura temporanea: a titolo esemplificativo sostituzione maternità,

stagionalità, picchi di produzione. La nostra legislazione fa in modo che la natura

dell’accordo a termine non venga tradita dall’impresa mettendo dei limiti che

consentono di evitare una pericolosa precarizzazione , nociva non solo per il singolo

ma soprattutto per lo sviluppo sociale di tutta la collettività”.
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  27.7  MODENA   C
VENERDÌ, 22 MAGGIO 2026 

TOP NEWS BY ITALPRESS

FonARCom lancia allarme su precarietà e nuovi
impieghi poveri
22 Maggio 2026

Home   Top news by Italpress   FonARCom lancia allarme su precarietà e nuovi impieghi poveri
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ROMA (ITALPRESS) – Il lavoro contemporaneo è sempre più segnato da precarietà,

flessibilità e nuove forme di vulnerabilità. Dalla disciplina degli appalti privati e dal contrasto

al dumping contrattuale, fino alla diffusione della gig economy e delle collaborazioni

autonome fittizie, emerge il tema di un “lavoro povero” sempre più distante dalle tutele e

dalle certezze immaginate dalla Costituzione. In questo scenario, il dibattito sul salario

giusto, sulla rappresentatività dei contratti collettivi e sulla tutela della dignità del lavoro

assume un ruolo centrale. Se n’è discusso in occasione del convegno dal titolo “Il lavoro

flessibile: dalla precarietà lavorativa alla precarietà di vita. Precariato, flessibilità e stress

lavoro-correlato”, organizzato da FonARCom in collaborazione con il Centro Studi “Il

Lavoro Continua”, nell’ambito del Festival del Lavoro 2026, in programma fino a domani

presso il Centro Congressi “La Nuvola” di Roma. In collaborazione con CIFA Italia, Epar,

SanARCom e Confsal, il Fondo è presente nell’area Partner, di fronte all’Aula del Diritto, per

tre giornate dedicate al confronto su formazione continua, contrattazione collettiva ed

evoluzione del mercato del lavoro.

Nel corso dell’incontro si è analizzato l’impatto della flessibilità e dell’instabilità

occupazionale sul benessere dei lavoratori, evidenziando le conseguenze di modelli

organizzativi discontinui sulla qualità della vita lavorativa. Ad intervenire al dibattito:

Andrea Cafà, Presidente del Fondo inteprofessionale FonARCom e dell’Associazione di

Imprese CIFA Italia; Fabrizio Di Modica Avvocato Giuslavorista e Presidente del CTS del

Centro Studi “Il lavoro continua”; Tiziana Orrù, Sostituta Procuratrice Generale della Corte

di Cassazione Precariato, somministrazione, flessibilità e stress lavoro correlato; Giuseppe

Tango, Magistrato della Sezione Lavoro del Tribunale di Palermo e Presidente dell’Anm;

Antonino Alessi, Presidente dell’Ordine dei Consulenti del Lavoro di Palermo; Andrea

Rapacciuolo, Ispettore del Lavoro ed esperto di Diritto del Lavoro.

“Oggi abbiamo parlato della flessibilità come di un valore- ha spiegato il presidente Cafà-

La flessibilità è importante per le persone e per i lavoratori, ma deve rimanere all’interno di

un perimetro ben definito. Al di fuori di questo perimetro, la flessibilità rischia di

trasformarsi in precarietà. Per questo ritengo che il ruolo della bilateralità sia

fondamentale: solo attraverso la bilateralità possiamo costruire infrastrutture di

protezione sociale capaci, da un lato, di garantire alle imprese la necessaria flessibilità e,

dall’altro, di assicurare ai lavoratori le tutele che meritano. In questo senso, la bilateralità

potrebbe anche prevedere strumenti come il voucher di sostegno per coloro che si

trovano in una fase di uscita da un rapporto di lavoro flessibile”.

“Se parliamo di lavoro precario, concetto privo di una definizione giuridica certa, qualunque

argomentazione ha il sapore di una denuncia- ha detto Di Modica- Denuncia per un

fenomeno legato all’utilizzo distorto di strumenti tuttavia legittimi, che obbliga il lavoratore

a muoversi sul filo dell’insicurezza sociale ed economica, dalla quale a volte non riesce a

divincolarsi. Contribuzione insufficiente, intermittenza e brevità dell’occupazione,

impossibilità di pianificare la propria vita a lungo termine, conducono alla ricerca “del

lavoro” e non “dei lavori”. Tuttavia, oggi, siamo in presenza di un vero e proprio effetto di

sistema della nostra economia, non di un mero danno collaterale. Ed allora, sulla scorta

della Direttiva europea 70/99, vero cardine della disciplina unionale in materia, nato da un

approccio a “flessibilità mite” delle parti sociali, siamo dell’idea che debba essere seguita la

strada della bilateralità, per la creazione non “demonizzante” di un sistema del lavoro più

equilibrato: un sistema in cui l’adattabilità richiesta alle imprese non ricada interamente sui

lavoratori, ma venga accompagnata da strumenti di tutela e da politiche attive realmente

efficaci”.

“Negli appalti privati, la nuova disciplina dettata dal comma 1 bis dell’art. 29 d.lgs

276.2003 non impone, come negli appalti pubblici, l’applicazione del medesimo CCNL lungo

tutta la filiera, ma solo un trattamento complessivamente non inferiore a quello previsto

dai contratti più diffusi nel settore (c.d leader)- ha spiegato Orrù- La sua funzione

principale è contrastare il dumping contrattuale e l’uso di contratti collettivi stipulati da

associazioni poco rappresentative. Restano però incerti i criteri per individuare il contratto

collettivo parametro e la nozione di attività strettamente connessa. Il richiamo al ‘salario

giustò, infine, amplia la portata della disciplina e rafforza il rilievo del trattamento

economico complessivo nel quadro dell’art. 36 della Costituzione”.
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“Nonostante le nostre Madri ed i nostri Padri Costituenti ebbero la felice intuizione di

fondare sulla parola “lavoro” la neonata Repubblica, il diritto al lavoro non va solo

proclamato, ma va anche attuato- ha evidenziato il dottor Tango- E non è purtroppo ciò a

cui abbiamo assistito e continuiamo ad assistere, laddove, secondo le stime dell’INAIL,

sono oltre mille i morti nei luoghi di lavoro ogni anno, il precariato è assai diffuso, il

caporalato è ancora vivo e vegeto, le collaborazioni autonome fittizie prosperano, la gig

economy impera: insomma siamo di fronte ad un crescente e nuovo lavoro povero. In

definitiva, si è verificato ciò che Bauman aveva preconizzato con riferimento alla società:

non solo la società, ma anche il lavoro è diventato ‘liquidò, cioè privo di certezze e con ciò

ci si è allontanati dall’idea costituzionale di lavoro e questa è e rimane questione

democratica”.

“Oltre la frammentazione significa ricostruire un’idea di lavoro che rimetta al centro la

persona, la stabilità e la qualità dell’occupazione- ha detto il dottor Alessi- Servono

soluzioni pratiche: salari equi, formazione continua, tutele per i lavoratori più fragili e un

dialogo concreto tra istituzioni, imprese e comunità. Un lavoro dignitoso non è solo una

questione economica, ma il fondamento della coesione sociale e della fiducia nel futuro”.

Infine, l’avvocato Rapacciuolo (a titolo “esclusivamente personale, non impegnando in

alcun modo l’Amministrazione di appartenenza”), ha parlato del lavoro a termine, dalla

flessibilità organizzativa al “dannoso” precariato: “Il contratto a termine costituisce da

sempre una leva di flessibilità di impiego per le nostre imprese che la utilizzano in tutte

quelle situazioni dove la necessità lavorativa aggiuntiva si palesa già per sua natura

“temporanea”: a titolo esemplificativo sostituzione maternità, stagionalità, picchi di

produzione. La nostra legislazione fa in modo che la natura dell’accordo a termine non

venga tradita dall’impresa mettendo dei limiti che consentono di evitare una pericolosa

precarizzazione, nociva non solo per il singolo- ha concluso- ma soprattutto per lo

sviluppo sociale di tutta la collettività”.

-foto mec/Italpress –

(ITALPRESS).
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Lavoro, da FonARCom allarme su precarieta' e nuovi impieghi

Home Video Pillole Lavoro, da FonARCom allarme su precarietà e nuovi impieghi
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Lavoro, Cafa' (Cifa): "Flessibilita' importante ma fuori da perimetro rischia di
creare precariato"

(Adnkronos) ‐ Il lavoro flessibile è stato al centro del panel ´Il lavoro flessibile dalla precarietà lavorativa alla precarietà
di vita´ è stato al centro di un panel che si è svolto al Festival del lavoro. "Oggi ‐ ha detto Andrea Cafà, presidente del
Fondo interprofessionale Fonarcom e dell´Associazione di imprese Cifa Italia ‐ abbiamo parlato della flessibilità come
un valore. La flessibilità è importante per la gente e per il lavoratore, però deve stare all´interno di un determinato
perimetro. Fuori da questo perimetro la flessibilità rischia di creare precariato. Rispetto al precariato io penso che il
ruolo della bilateralità sia fondamentale, perché solo attraverso la bilateralità possiamo costruire quelle infrastrutture
di protezione sociale che possano da un lato permettere la flessibilità alle aziende e dall´altro il tutele che il lavoratore
merita. Quindi la bilateralità potrebbe generare dei voucher per coloro che si trovano in uno stato di uscita dal
rapporto di lavoro flessibile". Fabrizio Di Modica, giuslavorista e presidente del Cts del Centro studi #Illavorocontinua,
ha ricordato che "il lavoro precario è concetto privo di una definizione giuridica certa, qualunque argomentazione ha il
sapore di una denuncia. Denuncia per un fenomeno legato all´utilizzo distorto di strumenti tuttavia legittimi, che
obbliga il lavoratore a muoversi sul filo dell´insicurezza sociale ed economica, dalla quale a volte non riesce a
divincolarsi. Contribuzione insufficiente, intermittenza e brevità dell´occupazione, impossibilità di pianificare la propria
vita a lungo termine, conducono alla ricerca del ´lavoro´ e non ´dei lavori​. Tuttavia oggi siamo in presenza di un vero e
proprio effetto di sistema della nostra economia, non di un mero danno collaterale. Ed allora, sulla scorta della
Direttiva europea 70/99, vero cardine della disciplina unionale in materia, nato da un approccio a flessibilità mite delle
parti sociali, siamo dell´idea che debba essere seguita la strada della bilateralità, per la creazione non demonizzante di
un sistema del lavoro più equilibrato: un sistema in cui l´adattabilità richiesta alle imprese non ricada interamente sui
lavoratori, ma venga accompagnata da strumenti di tutela e da politiche attive realmente efficaci". "Negli appalti
privati ‐ ha affermato Tiziana Orrù, sostituta procuratrice generale della Corte di Cassazione‐ la nuova disciplina
dettata dal comma 1 bis dell´art. 29 d.lgs 276.2003 non impone, come negli appalti pubblici, l´applicazione del
medesimo ccnl lungo tutta la filiera, ma solo un trattamento complessivamente non inferiore a quello previsto dai
contratti più diffusi nel settore (c.d leader). La sua funzione principale è contrastare il dumping contrattuale e l´uso di
contratti collettivi stipulati da associazioni poco rappresentative. Restano però incerti i criteri per individuare il
contratto collettivo parametro e la nozione di attività strettamente connessa. Il richiamo al ´salario giusto´, infine,
amplia la portata della disciplina e rafforza il rilievo del trattamento economico complessivo nel quadro dell´articolo
36 della Costituzione". Giuseppe Tango presidente della sezione lavoro del Tribunale di Palermo e presidente Anm, ha
ripercorso la storia della parola lavoro a cominciare dalla Costituzione, ricordando che "nonostante le nostre Madri ed
i nostri Padri costituenti ebbero la felice intuizione di fondare sulla parola lavoro la neonata Repubblica, il diritto al
lavoro non va solo proclamato, ma va anche attuato. E non è purtroppo ciò a cui abbiamo assistito e continuiamo ad
assistere, laddove, secondo le stime dell´Inail, sono oltre mille i morti nei luoghi di lavoro ogni anno, il precariato è
assai diffuso, il caporalato è ancora vivo e vegeto, le collaborazioni autonome fittizie prosperano, la gig economy
impera: insomma siamo di fronte ad un crescente e nuovo lavoro povero. Non solo la società, ma anche il lavoro è
diventato ´liquido´, cioè privo di certezze e con ciò ci si é allontanati dall´idea costituzionale di lavoro e questa é e
rimane questione democratica". "Oltre la frammentazione ‐ ha chiarito Antonino Alessi presidente dell´Ordine dei
consulenti di Palermo ‐ significa ricostruire un´idea di lavoro che rimetta al centro la persona, la stabilità e la qualità
dell´occupazione. Servono soluzioni pratiche: salari equi, formazione continua, tutele per i lavoratori più fragili e un
dialogo concreto tra istituzioni, imprese e comunità. Un lavoro dignitoso non è solo una questione economica, ma il
fondamento della coesione sociale e della fiducia nel futuro. Sul tema di oggi sicuramente ci sono tante criticità da
affrontare, ma noi consulenti del lavoro siamo abituati a trovare le soluzioni anche a criticità impossibili. Quindi sulla
frammentazione si deve iniziare dal mettere la persona al centro, quindi un´attività umano‐centrica, un´attività che
volga alla formazione, a un contesto di prestazione lavorativa che dia dignità al lavoratore non solo in termini
economici, bensì in termini di riconoscimento e valorizzazione della persona stessa. Quindi puntare alla formazione è
fondamentale, attraverso questo si possono combattere precarietà dando delle regole certe". Andrea Rapacciuolo,
ispettore del lavoro ed esperto di diritto del lavoro, precisando di parlare a titolo esclusivamente personale ha chiarito
che "il contratto a termine costituisce da sempre una leva di flessibilità di impiego per le nostre imprese che la
utilizzano in tutte quelle situazioni dove la necessità lavorativa aggiuntiva si palesa già per sua natura temporanea: a
titolo esemplificativo sostituzione maternità, stagionalità, picchi di produzione. La nostra legislazione fa in modo che
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la natura dell´accordo a termine non venga tradita dall´impresa mettendo dei limiti che consentono di evitare una
pericolosa precarizzazione , nociva non solo per il singolo ma soprattutto per lo sviluppo sociale di tutta la collettività".
Argomenti:

2 / 2
Pagina

Foglio

22-05-2026

www.ecostampa.it

1
6
0
3
1
2
-I

T
0
O

R
4

FONARCOM - WEB Pag. 512



Seguici su:        

        HOME CRONACA PALERMO REGIONE EVENTI RUBRICHE SPORT INCHIESTE 

1 / 4
MONREALEPRESS.IT

Pagina

Foglio

22-05-2026

www.ecostampa.it

1
6
0
3
1
2
-I

T
0
O

R
4

FONARCOM - WEB Pag. 513



TOP NEWS ITALPRESS

FonARCom lancia allarme su precarietà
e nuovi impieghi poveri

di Redazione 22 Maggio 2026 - 17:07

Iscriviti a @MonrealePress
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ROMA (ITALPRESS) – Il lavoro contemporaneo è sempre più segnato da
precarietà, flessibilità e nuove forme di vulnerabilità. Dalla disciplina degli appalti
privati e dal contrasto al dumping contrattuale, fino alla diffusione della gig
economy e delle collaborazioni autonome fittizie, emerge il tema di un “lavoro
povero” sempre più distante dalle tutele e dalle certezze immaginate dalla
Costituzione. In questo scenario, il dibattito sul salario giusto, sulla
rappresentatività dei contratti collettivi e sulla tutela della dignità del lavoro
assume un ruolo centrale. Se n’è discusso in occasione del convegno dal titolo “Il
lavoro flessibile: dalla precarietà lavorativa alla precarietà di vita. Precariato,
flessibilità e stress lavoro-correlato”, organizzato da FonARCom in
collaborazione con il Centro Studi “Il Lavoro Continua”, nell’ambito del Festival
del Lavoro 2026, in programma fino a domani presso il Centro Congressi “La
Nuvola” di Roma. In collaborazione con CIFA Italia, Epar, SanARCom e Confsal, il
Fondo è presente nell’area Partner, di fronte all’Aula del Diritto, per tre giornate
dedicate al confronto su formazione continua, contrattazione collettiva ed
evoluzione del mercato del lavoro.
Nel corso dell’incontro si è analizzato l’impatto della flessibilità e dell’instabilità
occupazionale sul benessere dei lavoratori, evidenziando le conseguenze di
modelli organizzativi discontinui sulla qualità della vita lavorativa. Ad intervenire
al dibattito: Andrea Cafà, Presidente del Fondo inteprofessionale FonARCom e
dell’Associazione di Imprese CIFA Italia; Fabrizio Di Modica Avvocato
Giuslavorista e Presidente del CTS del Centro Studi “Il lavoro continua”; Tiziana
Orrù, Sostituta Procuratrice Generale della Corte di Cassazione Precariato,
somministrazione, flessibilità e stress lavoro correlato; Giuseppe Tango,
Magistrato della Sezione Lavoro del Tribunale di Palermo e Presidente dell’Anm;
Antonino Alessi, Presidente dell’Ordine dei Consulenti del Lavoro di Palermo;
Andrea Rapacciuolo, Ispettore del Lavoro ed esperto di Diritto del Lavoro.
“Oggi abbiamo parlato della flessibilità come di un valore- ha spiegato il
presidente Cafà- La flessibilità è importante per le persone e per i lavoratori, ma
deve rimanere all’interno di un perimetro ben definito. Al di fuori di questo
perimetro, la flessibilità rischia di trasformarsi in precarietà. Per questo ritengo
che il ruolo della bilateralità sia fondamentale: solo attraverso la bilateralità
possiamo costruire infrastrutture di protezione sociale capaci, da un lato, di
garantire alle imprese la necessaria flessibilità e, dall’altro, di assicurare ai
lavoratori le tutele che meritano. In questo senso, la bilateralità potrebbe anche
prevedere strumenti come il voucher di sostegno per coloro che si trovano in
una fase di uscita da un rapporto di lavoro flessibile”.
“Se parliamo di lavoro precario, concetto privo di una definizione giuridica certa,
qualunque argomentazione ha il sapore di una denuncia- ha detto Di Modica-
Denuncia per un fenomeno legato all’utilizzo distorto di strumenti tuttavia
legittimi, che obbliga il lavoratore a muoversi sul filo dell’insicurezza sociale ed
economica, dalla quale a volte non riesce a divincolarsi. Contribuzione
insufficiente, intermittenza e brevità dell’occupazione, impossibilità di
pianificare la propria vita a lungo termine, conducono alla ricerca “del lavoro” e
non “dei lavori”. Tuttavia, oggi, siamo in presenza di un vero e proprio effetto di
sistema della nostra economia, non di un mero danno collaterale. Ed allora, sulla
scorta della Direttiva europea 70/99, vero cardine della disciplina unionale in
materia, nato da un approccio a “flessibilità mite” delle parti sociali, siamo
dell’idea che debba essere seguita la strada della bilateralità, per la creazione
non “demonizzante” di un sistema del lavoro più equilibrato: un sistema in cui
l’adattabilità richiesta alle imprese non ricada interamente sui lavoratori, ma
venga accompagnata da strumenti di tutela e da politiche attive realmente
efficaci”.
“Negli appalti privati, la nuova disciplina dettata dal comma 1 bis dell’art. 29 d.lgs
276.2003 non impone, come negli appalti pubblici, l’applicazione del medesimo
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“Negli appalti privati, la nuova disciplina dettata dal comma 1 bis dell’art. 29 d.lgs
276.2003 non impone, come negli appalti pubblici, l’applicazione del medesimo
CCNL lungo tutta la filiera, ma solo un trattamento complessivamente non
inferiore a quello previsto dai contratti più diffusi nel settore (c.d leader)- ha
spiegato Orrù- La sua funzione principale è contrastare il dumping contrattuale
e l’uso di contratti collettivi stipulati da associazioni poco rappresentative.
Restano però incerti i criteri per individuare il contratto collettivo parametro e la
nozione di attività strettamente connessa. Il richiamo al ‘salario giustò, infine,
amplia la portata della disciplina e rafforza il rilievo del trattamento economico
complessivo nel quadro dell’art. 36 della Costituzione”.
“Nonostante le nostre Madri ed i nostri Padri Costituenti ebbero la felice
intuizione di fondare sulla parola “lavoro” la neonata Repubblica, il diritto al
lavoro non va solo proclamato, ma va anche attuato- ha evidenziato il dottor
Tango- E non è purtroppo ciò a cui abbiamo assistito e continuiamo ad assistere,
laddove, secondo le stime dell’INAIL, sono oltre mille i morti nei luoghi di lavoro
ogni anno, il precariato è assai diffuso, il caporalato è ancora vivo e vegeto, le
collaborazioni autonome fittizie prosperano, la gig economy impera: insomma
siamo di fronte ad un crescente e nuovo lavoro povero. In definitiva, si è
verificato ciò che Bauman aveva preconizzato con riferimento alla società: non
solo la società, ma anche il lavoro è diventato ‘liquidò, cioè privo di certezze e
con ciò ci si è allontanati dall’idea costituzionale di lavoro e questa è e rimane
questione democratica”.
“Oltre la frammentazione significa ricostruire un’idea di lavoro che rimetta al
centro la persona, la stabilità e la qualità dell’occupazione- ha detto il dottor
Alessi- Servono soluzioni pratiche: salari equi, formazione continua, tutele per i
lavoratori più fragili e un dialogo concreto tra istituzioni, imprese e comunità. Un
lavoro dignitoso non è solo una questione economica, ma il fondamento della
coesione sociale e della fiducia nel futuro”.
Infine, l’avvocato Rapacciuolo (a titolo “esclusivamente personale, non
impegnando in alcun modo l’Amministrazione di appartenenza”), ha parlato del
lavoro a termine, dalla flessibilità organizzativa al “dannoso” precariato: “Il
contratto a termine costituisce da sempre una leva di flessibilità di impiego per
le nostre imprese che la utilizzano in tutte quelle situazioni dove la necessità
lavorativa aggiuntiva si palesa già per sua natura “temporanea”: a titolo
esemplificativo sostituzione maternità, stagionalità, picchi di produzione. La
nostra legislazione fa in modo che la natura dell’accordo a termine non venga
tradita dall’impresa mettendo dei limiti che consentono di evitare una pericolosa
precarizzazione, nociva non solo per il singolo- ha concluso- ma soprattutto per
lo sviluppo sociale di tutta la collettività”.
-foto mec/Italpress –
(ITALPRESS).
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22 Maggio 2026 16:04 
      

Lavoro, Cafà ﴾Cifa﴿: “Flessibilità importante ma
fuori da perimetro rischia di creare precariato”
Maggio 22, 2026 Nazionali Ed Internazionali

 Vuoi ricevere le notizie di Montagne & Paesi sul tuo smartphone? WhatsApp| Telegram

﴾Adnkronos﴿ – Il lavoro flessibile è stato al centro del panel 'Il lavoro flessibile dalla precarietà lavorativa alla precarietà di
vita' è stato al centro di un panel che si è svolto al Festival del lavoro. "Oggi – ha detto Andrea Cafà, presidente del Fondo
interprofessionale Fonarcom e dell'Associazione di imprese Cifa Italia – abbiamo parlato della flessibilità come un valore. La
flessibilità è importante per la gente e per il lavoratore, però deve stare all'interno di un determinato perimetro. Fuori da
questo perimetro la flessibilità rischia di creare precariato. Rispetto al precariato io penso che il ruolo della bilateralità sia
fondamentale, perché solo attraverso la bilateralità possiamo costruire quelle infrastrutture di protezione sociale che
possano da un lato permettere la flessibilità alle aziende e dall'altro il tutele che il lavoratore merita. Quindi la bilateralità
potrebbe generare dei voucher per coloro che si trovano in uno stato di uscita dal rapporto di lavoro flessibile". Fabrizio Di
Modica, giuslavorista e presidente del Cts del Centro studi #Illavorocontinua, ha ricordato che "il lavoro precario è concetto
privo di una definizione giuridica certa, qualunque argomentazione ha il sapore di una denuncia. Denuncia per un
fenomeno legato all’utilizzo distorto di strumenti tuttavia legittimi, che obbliga il lavoratore a muoversi sul filo
dell’insicurezza sociale ed economica, dalla quale a volte non riesce a divincolarsi. Contribuzione insufficiente, intermittenza
e brevità dell’occupazione, impossibilità di pianificare la propria vita a lungo termine, conducono alla ricerca del 'lavoro' e
non 'dei lavori”. Tuttavia oggi siamo in presenza di un vero e proprio effetto di sistema della nostra economia, non di un
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mero danno collaterale. Ed allora, sulla scorta della Direttiva europea 70/99, vero cardine della disciplina unionale in
materia, nato da un approccio a flessibilità mite delle parti sociali, siamo dell’idea che debba essere seguita la strada della
bilateralità, per la creazione non demonizzante di un sistema del lavoro più equilibrato: un sistema in cui l’adattabilità
richiesta alle imprese non ricada interamente sui lavoratori, ma venga accompagnata da strumenti di tutela e da politiche
attive realmente efficaci". "Negli appalti privati – ha affermato Tiziana Orrù, sostituta procuratrice generale della Corte di
Cassazione‐ la nuova disciplina dettata dal comma 1 bis dell’art. 29 d.lgs 276.2003 non impone, come negli appalti
pubblici, l’applicazione del medesimo ccnl lungo tutta la filiera, ma solo un trattamento complessivamente non inferiore a
quello previsto dai contratti più diffusi nel settore ﴾c.d leader﴿. La sua funzione principale è contrastare il dumping
contrattuale e l’uso di contratti collettivi stipulati da associazioni poco rappresentative. Restano però incerti i criteri per
individuare il contratto collettivo parametro e la nozione di attività strettamente connessa. Il richiamo al 'salario giusto',
infine, amplia la portata della disciplina e rafforza il rilievo del trattamento economico complessivo nel quadro dell’articolo
36 della Costituzione". Giuseppe Tango presidente della sezione lavoro del Tribunale di Palermo e presidente Anm, ha
ripercorso la storia della parola lavoro a cominciare dalla Costituzione, ricordando che "nonostante le nostre Madri ed i
nostri Padri costituenti ebbero la felice intuizione di fondare sulla parola lavoro la neonata Repubblica, il diritto al lavoro
non va solo proclamato, ma va anche attuato. E non è purtroppo ciò a cui abbiamo assistito e continuiamo ad assistere,
laddove, secondo le stime dell’Inail, sono oltre mille i morti nei luoghi di lavoro ogni anno, il precariato è assai diffuso, il
caporalato è ancora vivo e vegeto, le collaborazioni autonome fittizie prosperano, la gig economy impera: insomma siamo
di fronte ad un crescente e nuovo lavoro povero. Non solo la società, ma anche il lavoro è diventato 'liquido', cioè privo di
certezze e con ciò ci si é allontanati dall’idea costituzionale di lavoro e questa é e rimane questione democratica". "Oltre la
frammentazione – ha chiarito Antonino Alessi presidente dell'Ordine dei consulenti di Palermo – significa ricostruire un’idea
di lavoro che rimetta al centro la persona, la stabilità e la qualità dell’occupazione. Servono soluzioni pratiche: salari equi,
formazione continua, tutele per i lavoratori più fragili e un dialogo concreto tra istituzioni, imprese e comunità. Un lavoro
dignitoso non è solo una questione economica, ma il fondamento della coesione sociale e della fiducia nel futuro. Sul tema
di oggi sicuramente ci sono tante criticità da affrontare, ma noi consulenti del lavoro siamo abituati a trovare le soluzioni
anche a criticità impossibili. Quindi sulla frammentazione si deve iniziare dal mettere la persona al centro, quindi un'attività
umano‐centrica, un'attività che volga alla formazione, a un contesto di prestazione lavorativa che dia dignità al lavoratore
non solo in termini economici, bensì in termini di riconoscimento e valorizzazione della persona stessa. Quindi puntare alla
formazione è fondamentale, attraverso questo si possono combattere precarietà dando delle regole certe". Andrea
Rapacciuolo, ispettore del lavoro ed esperto di diritto del lavoro, precisando di parlare a titolo esclusivamente personale ha
chiarito che "il contratto a termine costituisce da sempre una leva di flessibilità di impiego per le nostre imprese che la
utilizzano in tutte quelle situazioni dove la necessità lavorativa aggiuntiva si palesa già per sua natura temporanea: a titolo
esemplificativo sostituzione maternità, stagionalità, picchi di produzione. La nostra legislazione fa in modo che la natura
dell'accordo a termine non venga tradita dall'impresa mettendo dei limiti che consentono di evitare una pericolosa
precarizzazione , nociva non solo per il singolo ma soprattutto per lo sviluppo sociale di tutta la collettività".  
—economiawebinfo@adnkronos.com ﴾Web Info﴿
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FonARCom lancia allarme su
precarietà e nuovi impieghi poveri
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“Europa Project Week”, a
Firenze dal 20 al 22 ottobre la
prima edizione

IMU 2026, aliquote e regole
aggiornate tra semplificazioni
e agevolazioni

Dacia Duster e Bigster si
rinnovano con il nuovo Hybrid‐
Gpl 150 4×4 automatico

Maxi blitz contro la pirateria
tv, 100 perquisizioni e mille
utenti sanzionati

Ufficiale, Guardiola lascia la
panchina del Manchester City

Riciclo plastica, Regis
“Servono riforme per dare
slancio al settore”

Mattarella “Senza valori e
obiettivi condivisi non può
esserci pace e benessere”

Optima Italia inaugura un
nuovo flagship store a Milano

Leggi le ultime di: Top News

ACCADEVA UN ANNO FA

Fashion
Maona, il nuovo
ristorante festivo del
Monte‐Carlo Beach
ispirato alla Grecia

Ambiente
PACA: alla scoperta
del territorio. Colle
Saint Michel (Foto)

Eventi
"Cap sotto le stelle a
Roquebrune Cap‐
Martin": musica e
risate nella magia
della Riviera

Leggi tutte le notizie

ROMA (ITALPRESS) ‐ Il lavoro contemporaneo è sempre più segnato da
precarietà, flessibilità e nuove forme di vulnerabilità. Dalla disciplina degli
appalti privati e dal contrasto al dumping contrattuale, fino alla diffusione
della gig economy e delle collaborazioni autonome fittizie, emerge il tema
di un "lavoro povero" sempre più distante dalle tutele e dalle certezze
immaginate dalla Costituzione. In questo scenario, il dibattito sul salario
giusto, sulla rappresentatività dei contratti collettivi e sulla tutela della
dignità del lavoro assume un ruolo centrale. Se n'è discusso in occasione del
convegno dal titolo "Il lavoro flessibile: dalla precarietà lavorativa alla
precarietà di vita. Precariato, flessibilità e stress lavoro‐correlato",
organizzato da FonARCom in collaborazione con il Centro Studi "Il Lavoro
Continua", nell'ambito del Festival del Lavoro 2026, in programma fino a
domani presso il Centro Congressi "La Nuvola" di Roma. In collaborazione
con CIFA Italia, Epar, SanARCom e Confsal, il Fondo è presente nell'area
Partner, di fronte all'Aula del Diritto, per tre giornate dedicate al confronto
su formazione continua, contrattazione collettiva ed evoluzione del
mercato del lavoro.Nel corso dell'incontro si è analizzato l'impatto della
flessibilità e dell'instabilità occupazionale sul benessere dei lavoratori,
evidenziando le conseguenze di modelli organizzativi discontinui sulla qualità
della vita lavorativa. Ad intervenire al dibattito: Andrea Cafà, Presidente
del Fondo inteprofessionale FonARCom e dell'Associazione di Imprese CIFA
Italia; Fabrizio Di Modica Avvocato Giuslavorista e Presidente del CTS del
Centro Studi "Il lavoro continua"; Tiziana Orrù, Sostituta Procuratrice
Generale della Corte di Cassazione Precariato, somministrazione, flessibilità
e stress lavoro correlato; Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione Lavoro
del Tribunale di Palermo e Presidente dell'Anm; Antonino Alessi, Presidente
dell'Ordine dei Consulenti del Lavoro di Palermo; Andrea Rapacciuolo,
Ispettore del Lavoro ed esperto di Diritto del Lavoro."Oggi abbiamo parlato
della flessibilità come di un valore‐ ha spiegato il presidente Cafà‐ La
flessibilità è importante per le persone e per i lavoratori, ma deve
rimanere all'interno di un perimetro ben definito. Al di fuori di questo
perimetro, la flessibilità rischia di trasformarsi in precarietà. Per questo
ritengo che il ruolo della bilateralità sia fondamentale: solo attraverso la
bilateralità possiamo costruire infrastrutture di protezione sociale capaci,
da un lato, di garantire alle imprese la necessaria flessibilità e, dall'altro, di
assicurare ai lavoratori le tutele che meritano. In questo senso, la
bilateralità potrebbe anche prevedere strumenti come il voucher di
sostegno per coloro che si trovano in una fase di uscita da un rapporto di
lavoro flessibile"."Se parliamo di lavoro precario, concetto privo di una
definizione giuridica certa, qualunque argomentazione ha il sapore di una
denuncia‐ ha detto Di Modica‐ Denuncia per un fenomeno legato all'utilizzo
distorto di strumenti tuttavia legittimi, che obbliga il lavoratore a muoversi
sul filo dell'insicurezza sociale ed economica, dalla quale a volte non riesce a
divincolarsi. Contribuzione insufficiente, intermittenza e brevità
dell'occupazione, impossibilità di pianificare la propria vita a lungo termine,
conducono alla ricerca "del lavoro" e non "dei lavori". Tuttavia, oggi, siamo
in presenza di un vero e proprio effetto di sistema della nostra economia,
non di un mero danno collaterale. Ed allora, sulla scorta della Direttiva
europea 70/99, vero cardine della disciplina unionale in materia, nato da
un approccio a "flessibilità mite" delle parti sociali, siamo dell'idea che
debba essere seguita la strada della bilateralità, per la creazione non
"demonizzante" di un sistema del lavoro più equilibrato: un sistema in cui
l'adattabilità richiesta alle imprese non ricada interamente sui lavoratori,
ma venga accompagnata da strumenti di tutela e da politiche attive
realmente efficaci"."Negli appalti privati, la nuova disciplina dettata dal
comma 1 bis dell'art. 29 d.lgs 276.2003 non impone, come negli appalti
pubblici, l'applicazione del medesimo CCNL lungo tutta la filiera, ma solo un
trattamento complessivamente non inferiore a quello previsto dai contratti
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più diffusi nel settore (c.d leader)‐ ha spiegato Orrù‐ La sua funzione
principale è contrastare il dumping contrattuale e l'uso di contratti collettivi
stipulati da associazioni poco rappresentative. Restano però incerti i criteri
per individuare il contratto collettivo parametro e la nozione di attività
strettamente connessa. Il richiamo al 'salario giustò, infine, amplia la
portata della disciplina e rafforza il rilievo del trattamento economico
complessivo nel quadro dell'art. 36 della Costituzione"."Nonostante le nostre
Madri ed i nostri Padri Costituenti ebbero la felice intuizione di fondare
sulla parola "lavoro" la neonata Repubblica, il diritto al lavoro non va solo
proclamato, ma va anche attuato‐ ha evidenziato il dottor Tango‐ E non è
purtroppo ciò a cui abbiamo assistito e continuiamo ad assistere, laddove,
secondo le stime dell'INAIL, sono oltre mille i morti nei luoghi di lavoro ogni
anno, il precariato è assai diffuso, il caporalato è ancora vivo e vegeto, le
collaborazioni autonome fittizie prosperano, la gig economy impera:
insomma siamo di fronte ad un crescente e nuovo lavoro povero. In
definitiva, si è verificato ciò che Bauman aveva preconizzato con
riferimento alla società: non solo la società, ma anche il lavoro è diventato
'liquidò, cioè privo di certezze e con ciò ci si è allontanati dall'idea
costituzionale di lavoro e questa è e rimane questione democratica"."Oltre
la frammentazione significa ricostruire un'idea di lavoro che rimetta al
centro la persona, la stabilità e la qualità dell'occupazione‐ ha detto il
dottor Alessi‐ Servono soluzioni pratiche: salari equi, formazione continua,
tutele per i lavoratori più fragili e un dialogo concreto tra istituzioni,
imprese e comunità. Un lavoro dignitoso non è solo una questione
economica, ma il fondamento della coesione sociale e della fiducia nel
futuro".Infine, l'avvocato Rapacciuolo (a titolo "esclusivamente personale,
non impegnando in alcun modo l'Amministrazione di appartenenza"), ha
parlato del lavoro a termine, dalla flessibilità organizzativa al "dannoso"
precariato: "Il contratto a termine costituisce da sempre una leva di
flessibilità di impiego per le nostre imprese che la utilizzano in tutte quelle
situazioni dove la necessità lavorativa aggiuntiva si palesa già per sua
natura "temporanea": a titolo esemplificativo sostituzione maternità,
stagionalità, picchi di produzione. La nostra legislazione fa in modo che la
natura dell'accordo a termine non venga tradita dall'impresa mettendo dei
limiti che consentono di evitare una pericolosa precarizzazione, nociva non
solo per il singolo‐ ha concluso‐ ma soprattutto per lo sviluppo sociale di
tutta la collettività".‐foto mec/Italpress ‐(ITALPRESS).

Agenzia Italpress
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Sottocosta
Sottocosta …a cura di
Ghjuvan Pasquale

ULTIM'ORA | 22 maggio 2026, 15:46

Lavoro, Cafà (Cifa): "Flessibilità
importante ma fuori da perimetro
rischia di creare precariato"

(Adnkronos) ‐ Il lavoro flessibile è stato al centro del panel 'Il lavoro flessibile
dalla precarietà lavorativa alla precarietà di vita' è stato al centro di un
panel che si è svolto al Festival del lavoro. "Oggi ‐ ha detto Andrea Cafà,
presidente del Fondo interprofessionale Fonarcom e dell'Associazione di
imprese Cifa Italia ‐ abbiamo parlato della flessibilità come un valore. La
flessibilità è importante per la gente e per il lavoratore, però deve stare
all'interno di un determinato perimetro. Fuori da questo perimetro la
flessibilità rischia di creare precariato. Rispetto al precariato io penso che il
ruolo della bilateralità sia fondamentale, perché solo attraverso la
bilateralità possiamo costruire quelle infrastrutture di protezione sociale
che possano da un lato permettere la flessibilità alle aziende e dall'altro il
tutele che il lavoratore merita. Quindi la bilateralità potrebbe generare dei
voucher per coloro che si trovano in uno stato di uscita dal rapporto di
lavoro flessibile". 

Edizione locale IlNazionale.it
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Briga, il messaggio d'addio per
il suocero George Eastman:
"Proteggi Arianna da lassù"
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Terremoto, Landolfo
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Terremoto, Galtieri (AssoRup):
"Nuove direttive si occupino di
rischio sismico"

Terremoto, Baccarini (Hilti):
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Leggi le ultime di: Ultim'ora

Fashion
Maona, il nuovo
ristorante festivo del
Monte‐Carlo Beach
ispirato alla Grecia

Eventi
“Fleurs bleues –
Forget me not”: a
Beausoleil un viaggio
tra memoria, natura e
immaginazione

Leggi tutte le notizie

Fabrizio Di Modica, giuslavorista e presidente del Cts del Centro studi
#Illavorocontinua, ha ricordato che "il lavoro precario è concetto privo di
una definizione giuridica certa, qualunque argomentazione ha il sapore di
una denuncia. Denuncia per un fenomeno legato all’utilizzo distorto di
strumenti tuttavia legittimi, che obbliga il lavoratore a muoversi sul filo
dell’insicurezza sociale ed economica, dalla quale a volte non riesce a
divincolarsi. Contribuzione insufficiente, intermittenza e brevità
dell’occupazione, impossibilità di pianificare la propria vita a lungo
termine, conducono alla ricerca del 'lavoro' e non 'dei lavori”. Tuttavia oggi
siamo in presenza di un vero e proprio effetto di sistema della nostra
economia, non di un mero danno collaterale. Ed allora, sulla scorta della
Direttiva europea 70/99, vero cardine della disciplina unionale in materia,
nato da un approccio a flessibilità mite delle parti sociali, siamo dell’idea
che debba essere seguita la strada della bilateralità, per la creazione non
demonizzante di un sistema del lavoro più equilibrato: un sistema in cui
l’adattabilità richiesta alle imprese non ricada interamente sui lavoratori,
ma venga accompagnata da strumenti di tutela e da politiche attive
realmente efficaci". 

"Negli appalti privati ‐ ha affermato Tiziana Orrù, sostituta procuratrice
generale della Corte di Cassazione‐ la nuova disciplina dettata dal comma 1
bis dell’art. 29 d.lgs 276.2003 non impone, come negli appalti pubblici,
l’applicazione del medesimo ccnl lungo tutta la filiera, ma solo un
trattamento complessivamente non inferiore a quello previsto dai contratti
più diffusi nel settore (c.d leader). La sua funzione principale è contrastare
il dumping contrattuale e l’uso di contratti collettivi stipulati da associazioni
poco rappresentative. Restano però incerti i criteri per individuare il
contratto collettivo parametro e la nozione di attività strettamente
connessa. Il richiamo al 'salario giusto', infine, amplia la portata della
disciplina e rafforza il rilievo del trattamento economico complessivo nel
quadro dell’articolo 36 della Costituzione". 

Giuseppe Tango presidente della sezione lavoro del Tribunale di Palermo e
presidente Anm, ha ripercorso la storia della parola lavoro a cominciare
dalla Costituzione, ricordando che "nonostante le nostre Madri ed i nostri
Padri costituenti ebbero la felice intuizione di fondare sulla parola lavoro la
neonata Repubblica, il diritto al lavoro non va solo proclamato, ma va anche
attuato. E non è purtroppo ciò a cui abbiamo assistito e continuiamo ad
assistere, laddove, secondo le stime dell’Inail, sono oltre mille i morti nei
luoghi di lavoro ogni anno, il precariato è assai diffuso, il caporalato è
ancora vivo e vegeto, le collaborazioni autonome fittizie prosperano, la gig
economy impera: insomma siamo di fronte ad un crescente e nuovo lavoro
povero. Non solo la società, ma anche il lavoro è diventato 'liquido', cioè
privo di certezze e con ciò ci si é allontanati dall’idea costituzionale di
lavoro e questa é e rimane questione democratica". 

"Oltre la frammentazione ‐ ha chiarito Antonino Alessi presidente
dell'Ordine dei consulenti di Palermo ‐ significa ricostruire un’idea di lavoro
che rimetta al centro la persona, la stabilità e la qualità dell’occupazione.
Servono soluzioni pratiche: salari equi, formazione continua, tutele per i
lavoratori più fragili e un dialogo concreto tra istituzioni, imprese e
comunità. Un lavoro dignitoso non è solo una questione economica, ma il
fondamento della coesione sociale e della fiducia nel futuro. Sul tema di
oggi sicuramente ci sono tante criticità da affrontare, ma noi consulenti
del lavoro siamo abituati a trovare le soluzioni anche a criticità impossibili.
Quindi sulla frammentazione si deve iniziare dal mettere la persona al
centro, quindi un'attività umano‐centrica, un'attività che volga alla
formazione, a un contesto di prestazione lavorativa che dia dignità al
lavoratore non solo in termini economici, bensì in termini di riconoscimento
e valorizzazione della persona stessa. Quindi puntare alla formazione è
fondamentale, attraverso questo si possono combattere precarietà dando
delle regole certe". 

Andrea Rapacciuolo, ispettore del lavoro ed esperto di diritto del lavoro,
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precisando di parlare a titolo esclusivamente personale ha chiarito che "il
contratto a termine costituisce da sempre una leva di flessibilità di impiego
per le nostre imprese che la utilizzano in tutte quelle situazioni dove la
necessità lavorativa aggiuntiva si palesa già per sua natura temporanea: a
titolo esemplificativo sostituzione maternità, stagionalità, picchi di
produzione. La nostra legislazione fa in modo che la natura dell'accordo a
termine non venga tradita dall'impresa mettendo dei limiti che consentono
di evitare una pericolosa precarizzazione , nociva non solo per il singolo ma
soprattutto per lo sviluppo sociale di tutta la collettività". 

 

 

webinfo@adnkronos.com (Web Info)

TI RICORDI COSA È SUCCESSO L’ANNO SCORSO A MAGGIO? 
Ascolta il podcast con le notizie da non dimenticare

Ascolta "Un anno di notizie da non dimenticare 2025" su Spreaker.

Prima Pagina | Archivio | Redazione | Invia un Comunicato Stampa | Pubblicità | Scrivi al Direttore | Premium

Copyright © 2013 ‐ 2026 IlNazionale.it ‐ Partita Iva: IT 03401570043 ‐ Credits | Privacy e cookie policy | Preferenze privacy

3 / 3
MONTECARLONEWS.IT (WEB2)

Pagina

Foglio

22-05-2026

www.ecostampa.it

1
6
0
3
1
2
-I

T
0
O

R
4

FONARCOM - WEB Pag. 524



FONARCOM lancia allarme su precarieta' e nuovi impieghi poveri
ROMA (ITALPRESS) ​ Il lavoro contemporaneo è sempre più segnato da precarietà,
flessibilità e nuove forme di vulnerabilità. Dalla disciplina degli appalti privati e dal
contrasto al dumping contrattuale, fino alla diffusione della gig economy e delle
collaborazioni autonome fittizie, emerge il tema di un ​lavoro povero​ sempre più
distante dalle tutele e dalle certezze immaginate dalla Costituzione. In questo
scenario, il dibattito sul salario giusto, sulla rappresentatività dei contratti collettivi e
sulla tutela della dignità del lavoro assume un ruolo centrale. Se n´è discusso in
occasione del convegno dal titolo ​Il lavoro flessibile: dalla precarietà lavorativa alla
precarietà di vita. Precariato, flessibilità e stress lavoro‐correlato​, organizzato da FonARCom in collaborazione con il
Centro Studi ​Il Lavoro Continua​, nell´ambito del Festival del Lavoro 2026, in programma fino a domani presso il Centro
Congressi ​La Nuvola​ di Roma. In collaborazione con CIFA Italia, Epar, SanARCom e Confsal, il Fondo è presente nell
´area Partner, di fronte all´Aula del Diritto, per tre giornate dedicate al confronto su formazione continua,
contrattazione collettiva ed evoluzione del mercato del lavoro.Nel corso dell´incontro si è analizzato l´impatto della
flessibilità e dell´instabilità occupazionale sul benessere dei lavoratori, evidenziando le conseguenze di modelli
organizzativi discontinui sulla qualità della vita lavorativa. Ad intervenire al dibattito: Andrea Cafà, Presidente del
Fondo inteprofessionale FonARCom e dell´Associazione di Imprese CIFA Italia; Fabrizio Di Modica Avvocato
Giuslavorista e Presidente del CTS del Centro Studi ​Il lavoro continua​; Tiziana Orrù, Sostituta Procuratrice Generale
della Corte di Cassazione Precariato, somministrazione, flessibilità e stress lavoro correlato; Giuseppe Tango,
Magistrato della Sezione Lavoro del Tribunale di Palermo e Presidente dell´Anm; Antonino Alessi, Presidente dell
´Ordine dei Consulenti del Lavoro di Palermo; Andrea Rapacciuolo, Ispettore del Lavoro ed esperto di Diritto del
Lavoro.​Oggi abbiamo parlato della flessibilità come di un valore‐ ha spiegato il presidente Cafà‐ La flessibilità è
importante per le persone e per i lavoratori, ma deve rimanere all´interno di un perimetro ben definito. Al di fuori di
questo perimetro, la flessibilità rischia di trasformarsi in precarietà. Per questo ritengo che il ruolo della bilateralità sia
fondamentale: solo attraverso la bilateralità possiamo costruire infrastrutture di protezione sociale capaci, da un lato,
di garantire alle imprese la necessaria flessibilità e, dall´altro, di assicurare ai lavoratori le tutele che meritano. In
questo senso, la bilateralità potrebbe anche prevedere strumenti come il voucher di sostegno per coloro che si trovano
in una fase di uscita da un rapporto di lavoro flessibile​.​Se parliamo di lavoro precario, concetto privo di una definizione
giuridica certa, qualunque argomentazione ha il sapore di una denuncia‐ ha detto Di Modica‐ Denuncia per un
fenomeno legato all´utilizzo distorto di strumenti tuttavia legittimi, che obbliga il lavoratore a muoversi sul filo dell
´insicurezza sociale ed economica, dalla quale a volte non riesce a divincolarsi. Contribuzione insufficiente,
intermittenza e brevità dell´occupazione, impossibilità di pianificare la propria vita a lungo termine, conducono alla
ricerca ​del lavoro​ e non ​dei lavori​. Tuttavia, oggi, siamo in presenza di un vero e proprio effetto di sistema della nostra
economia, non di un mero danno collaterale. Ed allora, sulla scorta della Direttiva europea 70/99, vero cardine della
disciplina unionale in materia, nato da un approccio a ​flessibilità mite​ delle parti sociali, siamo dell´idea che debba
essere seguita la strada della bilateralità, per la creazione non ​demonizzante​ di un sistema del lavoro più equilibrato:
un sistema in cui l´adattabilità richiesta alle imprese non ricada interamente sui lavoratori, ma venga accompagnata
da strumenti di tutela e da politiche attive realmente efficaci​.​Negli appalti privati, la nuova disciplina dettata dal
comma 1 bis dell´art. 29 d.lgs 276.2003 non impone, come negli appalti pubblici, l´applicazione del medesimo CCNL
lungo tutta la filiera, ma solo un trattamento complessivamente non inferiore a quello previsto dai contratti più diffusi
nel settore (c.d leader)‐ ha spiegato Orrù‐ La sua funzione principale è contrastare il dumping contrattuale e l´uso di
contratti collettivi stipulati da associazioni poco rappresentative. Restano però incerti i criteri per individuare il
contratto collettivo parametro e la nozione di attività strettamente connessa. Il richiamo al ​salario giustò, infine,
amplia la portata della disciplina e rafforza il rilievo del trattamento economico complessivo nel quadro dell´art. 36
della Costituzione​.​Nonostante le nostre Madri ed i nostri Padri Costituenti ebbero la felice intuizione di fondare sulla
parola ​lavoro​ la neonata Repubblica, il diritto al lavoro non va solo proclamato, ma va anche attuato‐ ha evidenziato il
dottor Tango‐ E non è purtroppo ciò a cui abbiamo assistito e continuiamo ad assistere, laddove, secondo le stime dell
´INAIL, sono oltre mille i morti nei luoghi di lavoro ogni anno, il precariato è assai diffuso, il caporalato è ancora vivo e
vegeto, le collaborazioni autonome fittizie prosperano, la gig economy impera: insomma siamo di fronte ad un
crescente e nuovo lavoro povero. In definitiva, si è verificato ciò che Bauman aveva preconizzato con riferimento alla
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società: non solo la società, ma anche il lavoro è diventato ​liquidò, cioè privo di certezze e con ciò ci si è allontanati
dall´idea costituzionale di lavoro e questa è e rimane questione democratica​.​Oltre la frammentazione significa
ricostruire un´idea di lavoro che rimetta al centro la persona, la stabilità e la qualità dell´occupazione‐ ha detto il
dottor Alessi‐ Servono soluzioni pratiche: salari equi, formazione continua, tutele per i lavoratori più fragili e un
dialogo concreto tra istituzioni, imprese e comunità. Un lavoro dignitoso non è solo una questione economica, ma il
fondamento della coesione sociale e della fiducia nel futuro​.Infine, l´avvocato Rapacciuolo (a titolo ​esclusivamente
personale, non impegnando in alcun modo l´Amministrazione di appartenenza​), ha parlato del lavoro a termine, dalla
flessibilità organizzativa al ​dannoso​ precariato: ​Il contratto a termine costituisce da sempre una leva di flessibilità di
impiego per le nostre imprese che la utilizzano in tutte quelle situazioni dove la necessità lavorativa aggiuntiva si
palesa già per sua natura ​temporanea​: a titolo esemplificativo sostituzione maternità, stagionalità, picchi di
produzione. La nostra legislazione fa in modo che la natura dell´accordo a termine non venga tradita dall´impresa
mettendo dei limiti che consentono di evitare una pericolosa precarizzazione, nociva non solo per il singolo‐ ha
concluso‐ ma soprattutto per lo sviluppo sociale di tutta la collettività​.‐foto mec/Italpress ​(ITALPRESS).
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Lavoro flessibile e precarieta' lavorativa, focus al Festival del Lavoro 2026
Tra lavoro e precarietà. Parte da queste premesse l´incontro
"Il lavoro flessibile: dalla precarietà lavorativa alla precarietà
di vita", che ha riunito diverse figure del settore durante il
Festival del Lavoro 2026, in corso a Roma. Al centro del
panel diversi temi: il lavoro precario, il lavoro su piattaforma
digitale, la gig economy, il lavoro a termine. A introdurre i
lavori Andrea Cafà, presidente del fondo professionale
FonARCom e dell´associazione di impresa CIFA Italia, che ha
sottolineato l´importanza di "contare sulla flessibilità, ma senza danneggiare le tutele del lavoratore". La precarietà del
lavoro, oggi, "non è più un danno collaterale, ma un effetto di sistema", ha precisato Fabrizio Di Modica, avvocato e
presidente del Cts del Centro Studi #IlLavoroContinua. L´attenzione, però, è anche ai giovani che entrano nel mondo
del lavoro, che se "non hanno una famiglia che li supporta, saranno precari a vita", ha precisato Tiziana Orrù, sostituta
procuratrice generale della Corte di Cassazione. L´intervento di Giuseppe Tango, presidente dell´Anm, ha chiarito il
tema della gig economy, modello economico basato sul lavoro a chiamata, occasionale e temporaneo e non sulle
prestazioni stabili e continuative. "Trasporti, B&B, rider sono i più coinvolti e si è riscontrata un´impennata prima nel
corso della pandemia e poi a causa della diffusione di dispositivi mobili, che ha accelerato il rapporto tra domanda e
offerta", ha detto Tango. Il contratto a termine costituisce "da sempre una leva di flessibilità di impiego per le nostre
imprese che la utilizzano in tutte quelle situazioni dove la necessità lavorativa aggiuntiva si palesa già per sua natura
temporanea", ha precisato Andrea Rapacciuolo, ispettore del lavoro. "Servono soluzioni pratiche: salari equi,
formazione continua, tutele per i lavoratori più fragili e un dialogo concreto tra istituzioni, imprese e comunità", ha
precisato Antonino Alessi, presidente dell´Ordine dei consulenti del Lavoro di Palermo.
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Lavoro, Cafa' (Cifa): "Flessibilita' importante ma fuori da perimetro rischia di
creare precariato"
(Adnkronos) ‐ Il lavoro flessibile è stato al centro del panel ´Il lavoro
flessibile dalla precarietà lavorativa alla precarietà di vita´ è stato al centro
di un panel che si è svolto al Festival del lavoro. "Oggi ‐ ha detto Andrea
Cafà, presidente del Fondo interprofessionale Fonarcom e dell
´Associazione di imprese Cifa Italia ‐ abbiamo parlato della flessibilità
come un valore. La flessibilità è importante per la gente e per il
lavoratore, però deve stare all´interno di un determinato perimetro. Fuori
da questo perimetro la flessibilità rischia di creare precariato. Rispetto al
precariato io penso che il ruolo della bilateralità sia fondamentale, perché solo attraverso la bilateralità possiamo
costruire quelle infrastrutture di protezione sociale che possano da un lato permettere la flessibilità alle aziende e dall
´altro il tutele che il lavoratore merita. Quindi la bilateralità potrebbe generare dei voucher per coloro che si trovano in
uno stato di uscita dal rapporto di lavoro flessibile".Fabrizio Di Modica, giuslavorista e presidente del Cts del Centro
studi #Illavorocontinua, ha ricordato che "il lavoro precario è concetto privo di una definizione giuridica certa,
qualunque argomentazione ha il sapore di una denuncia. Denuncia per un fenomeno legato all´utilizzo distorto di
strumenti tuttavia legittimi, che obbliga il lavoratore a muoversi sul filo dell´insicurezza sociale ed economica, dalla
quale a volte non riesce a divincolarsi. Contribuzione insufficiente, intermittenza e brevità dell´occupazione,
impossibilità di pianificare la propria vita a lungo termine, conducono alla ricerca del ´lavoro´ e non ´dei lavori​.
Tuttavia oggi siamo in presenza di un vero e proprio effetto di sistema della nostra economia, non di un mero danno
collaterale. Ed allora, sulla scorta della Direttiva europea 70/99, vero cardine della disciplina unionale in materia, nato
da un approccio a flessibilità mite delle parti sociali, siamo dell´idea che debba essere seguita la strada della
bilateralità, per la creazione non demonizzante di un sistema del lavoro più equilibrato: un sistema in cui l´adattabilità
richiesta alle imprese non ricada interamente sui lavoratori, ma venga accompagnata da strumenti di tutela e da
politiche attive realmente efficaci"."Negli appalti privati ‐ ha affermato Tiziana Orrù, sostituta procuratrice generale
della Corte di Cassazione‐ la nuova disciplina dettata dal comma 1 bis dell´art. 29 d.lgs 276.2003 non impone, come
negli appalti pubblici, l´applicazione del medesimo ccnl lungo tutta la fil iera, ma solo un trattamento
complessivamente non inferiore a quello previsto dai contratti più diffusi nel settore (c.d leader). La sua funzione
principale è contrastare il dumping contrattuale e l´uso di contratti collettivi stipulati da associazioni poco
rappresentative. Restano però incerti i criteri per individuare il contratto collettivo parametro e la nozione di attività
strettamente connessa. Il richiamo al ´salario giusto´, infine, amplia la portata della disciplina e rafforza il rilievo del
trattamento economico complessivo nel quadro dell´articolo 36 della Costituzione".Giuseppe Tango presidente della
sezione lavoro del Tribunale di Palermo e presidente Anm, ha ripercorso la storia della parola lavoro a cominciare dalla
Costituzione, ricordando che "nonostante le nostre Madri ed i nostri Padri costituenti ebbero la felice intuizione di
fondare sulla parola lavoro la neonata Repubblica, il diritto al lavoro non va solo proclamato, ma va anche attuato. E
non è purtroppo ciò a cui abbiamo assistito e continuiamo ad assistere, laddove, secondo le stime dell´Inail, sono oltre
mille i morti nei luoghi di lavoro ogni anno, il precariato è assai diffuso, il caporalato è ancora vivo e vegeto, le
collaborazioni autonome fittizie prosperano, la gig economy impera: insomma siamo di fronte ad un crescente e
nuovo lavoro povero. Non solo la società, ma anche il lavoro è diventato ´liquido´, cioè privo di certezze e con ciò ci si
é allontanati dall´idea costituzionale di lavoro e questa é e rimane questione democratica"."Oltre la frammentazione ‐
ha chiarito Antonino Alessi presidente dell´Ordine dei consulenti di Palermo ‐ significa ricostruire un´idea di lavoro che
rimetta al centro la persona, la stabilità e la qualità dell´occupazione. Servono soluzioni pratiche: salari equi,
formazione continua, tutele per i lavoratori più fragili e un dialogo concreto tra istituzioni, imprese e comunità. Un
lavoro dignitoso non è solo una questione economica, ma il fondamento della coesione sociale e della fiducia nel
futuro. Sul tema di oggi sicuramente ci sono tante criticità da affrontare, ma noi consulenti del lavoro siamo abituati a
trovare le soluzioni anche a criticità impossibili. Quindi sulla frammentazione si deve iniziare dal mettere la persona al
centro, quindi un´attività umano‐centrica, un´attività che volga alla formazione, a un contesto di prestazione lavorativa
che dia dignità al lavoratore non solo in termini economici, bensì in termini di riconoscimento e valorizzazione della
persona stessa. Quindi puntare alla formazione è fondamentale, attraverso questo si possono combattere precarietà
dando delle regole certe".Andrea Rapacciuolo, ispettore del lavoro ed esperto di diritto del lavoro, precisando di
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parlare a titolo esclusivamente personale ha chiarito che "il contratto a termine costituisce da sempre una leva di
flessibilità di impiego per le nostre imprese che la utilizzano in tutte quelle situazioni dove la necessità lavorativa
aggiuntiva si palesa già per sua natura temporanea: a titolo esemplificativo sostituzione maternità, stagionalità, picchi
di produzione. La nostra legislazione fa in modo che la natura dell´accordo a termine non venga tradita dall´impresa
mettendo dei limiti che consentono di evitare una pericolosa precarizzazione , nociva non solo per il singolo ma
soprattutto per lo sviluppo sociale di tutta la collettività".
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ITALIA

FonARCom lancia allarme su precarietà e nuovi impieghi
poveri
Di Redazione 3 -  22 Maggio 2026

ROMA (ITALPRESS) – Il lavoro contemporaneo è sempre più segnato da precarietà,

flessibilità e nuove forme di vulnerabilità. Dalla disciplina degli appalti privati e dal contrasto

al dumping contrattuale, fino alla diffusione della gig economy e delle collaborazioni

autonome fittizie, emerge il tema di un “lavoro povero” sempre più distante dalle tutele e

dalle certezze immaginate dalla Costituzione. In questo scenario, il dibattito sul salario

giusto, sulla rappresentatività dei contratti collettivi e sulla tutela della dignità del lavoro

assume un ruolo centrale. Se n’è discusso in occasione del convegno dal titolo “Il lavoro

flessibile: dalla precarietà lavorativa alla precarietà di vita. Precariato, flessibilità e stress

lavoro-correlato”, organizzato da FonARCom in collaborazione con il Centro Studi “Il

Lavoro Continua”, nell’ambito del Festival del Lavoro 2026, in programma fino a domani

presso il Centro Congressi “La Nuvola” di Roma. In collaborazione con CIFA Italia, Epar,

SanARCom e Confsal, il Fondo è presente nell’area Partner, di fronte all’Aula del Diritto, per

tre giornate dedicate al confronto su formazione continua, contrattazione collettiva ed

evoluzione del mercato del lavoro.

Nel corso dell’incontro si è analizzato l’impatto della flessibilità e dell’instabilità

occupazionale sul benessere dei lavoratori, evidenziando le conseguenze di modelli

organizzativi discontinui sulla qualità della vita lavorativa. Ad intervenire al dibattito:

Andrea Cafà, Presidente del Fondo inteprofessionale FonARCom e dell’Associazione di

Imprese CIFA Italia; Fabrizio Di Modica Avvocato Giuslavorista e Presidente del CTS del

Centro Studi “Il lavoro continua”; Tiziana Orrù, Sostituta Procuratrice Generale della Corte

di Cassazione Precariato, somministrazione, flessibilità e stress lavoro correlato; Giuseppe

Tango, Magistrato della Sezione Lavoro del Tribunale di Palermo e Presidente dell’Anm;

Antonino Alessi, Presidente dell’Ordine dei Consulenti del Lavoro di Palermo; Andrea

Rapacciuolo, Ispettore del Lavoro ed esperto di Diritto del Lavoro.

“Oggi abbiamo parlato della flessibilità come di un valore- ha spiegato il presidente Cafà-

La flessibilità è importante per le persone e per i lavoratori, ma deve rimanere all’interno di

un perimetro ben definito. Al di fuori di questo perimetro, la flessibilità rischia di

trasformarsi in precarietà. Per questo ritengo che il ruolo della bilateralità sia

fondamentale: solo attraverso la bilateralità possiamo costruire infrastrutture di

protezione sociale capaci, da un lato, di garantire alle imprese la necessaria flessibilità e,

dall’altro, di assicurare ai lavoratori le tutele che meritano. In questo senso, la bilateralità

potrebbe anche prevedere strumenti come il voucher di sostegno per coloro che si

trovano in una fase di uscita da un rapporto di lavoro flessibile”.

“Se parliamo di lavoro precario, concetto privo di una definizione giuridica certa, qualunque

argomentazione ha il sapore di una denuncia- ha detto Di Modica- Denuncia per un

fenomeno legato all’utilizzo distorto di strumenti tuttavia legittimi, che obbliga il lavoratore

a muoversi sul filo dell’insicurezza sociale ed economica, dalla quale a volte non riesce a

divincolarsi. Contribuzione insufficiente, intermittenza e brevità dell’occupazione,

impossibilità di pianificare la propria vita a lungo termine, conducono alla ricerca “del
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lavoro” e non “dei lavori”. Tuttavia, oggi, siamo in presenza di un vero e proprio effetto di

sistema della nostra economia, non di un mero danno collaterale. Ed allora, sulla scorta

della Direttiva europea 70/99, vero cardine della disciplina unionale in materia, nato da un

approccio a “flessibilità mite” delle parti sociali, siamo dell’idea che debba essere seguita la

strada della bilateralità, per la creazione non “demonizzante” di un sistema del lavoro più

equilibrato: un sistema in cui l’adattabilità richiesta alle imprese non ricada interamente sui

lavoratori, ma venga accompagnata da strumenti di tutela e da politiche attive realmente

efficaci”.

“Negli appalti privati, la nuova disciplina dettata dal comma 1 bis dell’art. 29 d.lgs

276.2003 non impone, come negli appalti pubblici, l’applicazione del medesimo CCNL lungo

tutta la filiera, ma solo un trattamento complessivamente non inferiore a quello previsto

dai contratti più diffusi nel settore (c.d leader)- ha spiegato Orrù- La sua funzione

principale è contrastare il dumping contrattuale e l’uso di contratti collettivi stipulati da

associazioni poco rappresentative. Restano però incerti i criteri per individuare il contratto

collettivo parametro e la nozione di attività strettamente connessa. Il richiamo al ‘salario

giustò, infine, amplia la portata della disciplina e rafforza il rilievo del trattamento

economico complessivo nel quadro dell’art. 36 della Costituzione”.

“Nonostante le nostre Madri ed i nostri Padri Costituenti ebbero la felice intuizione di

fondare sulla parola “lavoro” la neonata Repubblica, il diritto al lavoro non va solo

proclamato, ma va anche attuato- ha evidenziato il dottor Tango- E non è purtroppo ciò a

cui abbiamo assistito e continuiamo ad assistere, laddove, secondo le stime dell’INAIL,

sono oltre mille i morti nei luoghi di lavoro ogni anno, il precariato è assai diffuso, il

caporalato è ancora vivo e vegeto, le collaborazioni autonome fittizie prosperano, la gig

economy impera: insomma siamo di fronte ad un crescente e nuovo lavoro povero. In

definitiva, si è verificato ciò che Bauman aveva preconizzato con riferimento alla società:

non solo la società, ma anche il lavoro è diventato ‘liquidò, cioè privo di certezze e con ciò

ci si è allontanati dall’idea costituzionale di lavoro e questa è e rimane questione

democratica”.

“Oltre la frammentazione significa ricostruire un’idea di lavoro che rimetta al centro la

persona, la stabilità e la qualità dell’occupazione- ha detto il dottor Alessi- Servono

soluzioni pratiche: salari equi, formazione continua, tutele per i lavoratori più fragili e un

dialogo concreto tra istituzioni, imprese e comunità. Un lavoro dignitoso non è solo una

questione economica, ma il fondamento della coesione sociale e della fiducia nel futuro”.

Infine, l’avvocato Rapacciuolo (a titolo “esclusivamente personale, non impegnando in

alcun modo l’Amministrazione di appartenenza”), ha parlato del lavoro a termine, dalla

flessibilità organizzativa al “dannoso” precariato: “Il contratto a termine costituisce da

sempre una leva di flessibilità di impiego per le nostre imprese che la utilizzano in tutte

quelle situazioni dove la necessità lavorativa aggiuntiva si palesa già per sua natura

“temporanea”: a titolo esemplificativo sostituzione maternità, stagionalità, picchi di

produzione. La nostra legislazione fa in modo che la natura dell’accordo a termine non

venga tradita dall’impresa mettendo dei limiti che consentono di evitare una pericolosa

precarizzazione, nociva non solo per il singolo- ha concluso- ma soprattutto per lo

sviluppo sociale di tutta la collettività”.

-foto mec/Italpress –

(ITALPRESS).
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ITALIA

Lavoro, Cafà (Cifa): “Flessibilità importante ma fuori da
perimetro rischia di creare precariato”
Di Redazione 3 -  22 Maggio 2026

(Adnkronos) – Il lavoro flessibile è stato al centro del panel ‘Il lavoro flessibile dalla

precarietà lavorativa alla precarietà di vita’ è stato al centro di un panel che si è svolto al

Festival del lavoro. “Oggi – ha detto Andrea Cafà, presidente del Fondo interprofessionale

Fonarcom e dell’Associazione di imprese Cifa Italia – abbiamo parlato della flessibilità come

un valore. La flessibilità è importante per la gente e per il lavoratore, però deve stare

all’interno di un determinato perimetro. Fuori da questo perimetro la flessibilità rischia di

creare precariato. Rispetto al precariato io penso che il ruolo della bilateralità sia

fondamentale, perché solo attraverso la bilateralità possiamo costruire quelle infrastrutture

di protezione sociale che possano da un lato permettere la flessibilità alle aziende e

dall’altro il tutele che il lavoratore merita. Quindi la bilateralità potrebbe generare dei

voucher per coloro che si trovano in uno stato di uscita dal rapporto di lavoro flessibile”. 

Fabrizio Di Modica, giuslavorista e presidente del Cts del Centro studi #Illavorocontinua, ha

ricordato che “il lavoro precario è concetto privo di una definizione giuridica certa,

qualunque argomentazione ha il sapore di una denuncia. Denuncia per un fenomeno legato

all’utilizzo distorto di strumenti tuttavia legittimi, che obbliga il lavoratore a muoversi sul

filo dell’insicurezza sociale ed economica, dalla quale a volte non riesce a divincolarsi.

Contribuzione insufficiente, intermittenza e brevità dell’occupazione, impossibilità di

pianificare la propria vita a lungo termine, conducono alla ricerca del ‘lavoro’ e non ‘dei

lavori”. Tuttavia oggi siamo in presenza di un vero e proprio effetto di sistema della nostra

economia, non di un mero danno collaterale. Ed allora, sulla scorta della Direttiva europea

70/99, vero cardine della disciplina unionale in materia, nato da un approccio a flessibilità

mite delle parti sociali, siamo dell’idea che debba essere seguita la strada della bilateralità,

per la creazione non demonizzante di un sistema del lavoro più equilibrato: un sistema in

cui l’adattabilità richiesta alle imprese non ricada interamente sui lavoratori, ma venga

accompagnata da strumenti di tutela e da politiche attive realmente efficaci”. 

“Negli appalti privati – ha affermato Tiziana Orrù, sostituta procuratrice generale della

Corte di Cassazione- la nuova disciplina dettata dal comma 1 bis dell’art. 29 d.lgs

276.2003 non impone, come negli appalti pubblici, l’applicazione del medesimo ccnl lungo

tutta la filiera, ma solo un trattamento complessivamente non inferiore a quello previsto

dai contratti più diffusi nel settore (c.d leader). La sua funzione principale è contrastare il

dumping contrattuale e l’uso di contratti collettivi stipulati da associazioni poco

rappresentative. Restano però incerti i criteri per individuare il contratto collettivo

parametro e la nozione di attività strettamente connessa. Il richiamo al ‘salario giusto’,

infine, amplia la portata della disciplina e rafforza il rilievo del trattamento economico

complessivo nel quadro dell’articolo 36 della Costituzione”. 

Giuseppe Tango presidente della sezione lavoro del Tribunale di Palermo e presidente Anm,

ha ripercorso la storia della parola lavoro a cominciare dalla Costituzione, ricordando che

“nonostante le nostre Madri ed i nostri Padri costituenti ebbero la felice intuizione di

fondare sulla parola lavoro la neonata Repubblica, il diritto al lavoro non va solo

proclamato, ma va anche attuato. E non è purtroppo ciò a cui abbiamo assistito e

continuiamo ad assistere, laddove, secondo le stime dell’Inail, sono oltre mille i morti nei
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luoghi di lavoro ogni anno, il precariato è assai diffuso, il caporalato è ancora vivo e

vegeto, le collaborazioni autonome fittizie prosperano, la gig economy impera: insomma

siamo di fronte ad un crescente e nuovo lavoro povero. Non solo la società, ma anche il

lavoro è diventato ‘liquido’, cioè privo di certezze e con ciò ci si é allontanati dall’idea

costituzionale di lavoro e questa é e rimane questione democratica”. 

“Oltre la frammentazione – ha chiarito Antonino Alessi presidente dell’Ordine dei consulenti

di Palermo – significa ricostruire un’idea di lavoro che rimetta al centro la persona, la

stabilità e la qualità dell’occupazione. Servono soluzioni pratiche: salari equi, formazione

continua, tutele per i lavoratori più fragili e un dialogo concreto tra istituzioni, imprese e

comunità. Un lavoro dignitoso non è solo una questione economica, ma il fondamento

della coesione sociale e della fiducia nel futuro. Sul tema di oggi sicuramente ci sono tante

criticità da affrontare, ma noi consulenti del lavoro siamo abituati a trovare le soluzioni

anche a criticità impossibili. Quindi sulla frammentazione si deve iniziare dal mettere la

persona al centro, quindi un’attività umano-centrica, un’attività che volga alla formazione,

a un contesto di prestazione lavorativa che dia dignità al lavoratore non solo in termini

economici, bensì in termini di riconoscimento e valorizzazione della persona stessa. Quindi

puntare alla formazione è fondamentale, attraverso questo si possono combattere

precarietà dando delle regole certe”. 

Andrea Rapacciuolo, ispettore del lavoro ed esperto di diritto del lavoro, precisando di

parlare a titolo esclusivamente personale ha chiarito che “il contratto a termine costituisce

da sempre una leva di flessibilità di impiego per le nostre imprese che la utilizzano in tutte

quelle situazioni dove la necessità lavorativa aggiuntiva si palesa già per sua natura

temporanea: a titolo esemplificativo sostituzione maternità, stagionalità, picchi di

produzione. La nostra legislazione fa in modo che la natura dell’accordo a termine non

venga tradita dall’impresa mettendo dei limiti che consentono di evitare una pericolosa

precarizzazione , nociva non solo per il singolo ma soprattutto per lo sviluppo sociale di

tutta la collettività”. 

 

—
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TOP NEWS | 22 maggio 2026, 15:55

FonARCom lancia allarme su
precarietà e nuovi impieghi poveri

ROMA (ITALPRESS) ‐ Il lavoro contemporaneo è sempre più segnato da
precarietà, flessibilità e nuove forme di vulnerabilità. Dalla disciplina degli
appalti privati e dal contrasto al dumping contrattuale, fino alla diffusione
della gig economy e delle collaborazioni autonome fittizie, emerge il tema
di un "lavoro povero" sempre più distante dalle tutele e dalle certezze
immaginate dalla Costituzione. In questo scenario, il dibattito sul salario
giusto, sulla rappresentatività dei contratti collettivi e sulla tutela della
dignità del lavoro assume un ruolo centrale. Se n'è discusso in occasione del
convegno dal titolo "Il lavoro flessibile: dalla precarietà lavorativa alla

1 / 4
NEWSBIELLA.IT (WEB2)

Pagina

Foglio

22-05-2026

www.ecostampa.it

1
6
0
3
1
2
-I

T
0
O

R
4

FONARCOM - WEB Pag. 534



IN BREVE

venerdì 22 maggio
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precarietà di vita. Precariato, flessibilità e stress lavoro‐correlato",
organizzato da FonARCom in collaborazione con il Centro Studi "Il Lavoro
Continua", nell'ambito del Festival del Lavoro 2026, in programma fino a
domani presso il Centro Congressi "La Nuvola" di Roma. In collaborazione
con CIFA Italia, Epar, SanARCom e Confsal, il Fondo è presente nell'area
Partner, di fronte all'Aula del Diritto, per tre giornate dedicate al confronto
su formazione continua, contrattazione collettiva ed evoluzione del
mercato del lavoro.Nel corso dell'incontro si è analizzato l'impatto della
flessibilità e dell'instabilità occupazionale sul benessere dei lavoratori,
evidenziando le conseguenze di modelli organizzativi discontinui sulla qualità
della vita lavorativa. Ad intervenire al dibattito: Andrea Cafà, Presidente
del Fondo inteprofessionale FonARCom e dell'Associazione di Imprese CIFA
Italia; Fabrizio Di Modica Avvocato Giuslavorista e Presidente del CTS del
Centro Studi "Il lavoro continua"; Tiziana Orrù, Sostituta Procuratrice
Generale della Corte di Cassazione Precariato, somministrazione, flessibilità
e stress lavoro correlato; Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione Lavoro
del Tribunale di Palermo e Presidente dell'Anm; Antonino Alessi, Presidente
dell'Ordine dei Consulenti del Lavoro di Palermo; Andrea Rapacciuolo,
Ispettore del Lavoro ed esperto di Diritto del Lavoro."Oggi abbiamo parlato
della flessibilità come di un valore‐ ha spiegato il presidente Cafà‐ La
flessibilità è importante per le persone e per i lavoratori, ma deve
rimanere all'interno di un perimetro ben definito. Al di fuori di questo
perimetro, la flessibilità rischia di trasformarsi in precarietà. Per questo
ritengo che il ruolo della bilateralità sia fondamentale: solo attraverso la
bilateralità possiamo costruire infrastrutture di protezione sociale capaci,
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da un lato, di garantire alle imprese la necessaria flessibilità e, dall'altro, di
assicurare ai lavoratori le tutele che meritano. In questo senso, la
bilateralità potrebbe anche prevedere strumenti come il voucher di
sostegno per coloro che si trovano in una fase di uscita da un rapporto di
lavoro flessibile"."Se parliamo di lavoro precario, concetto privo di una
definizione giuridica certa, qualunque argomentazione ha il sapore di una
denuncia‐ ha detto Di Modica‐ Denuncia per un fenomeno legato all'utilizzo
distorto di strumenti tuttavia legittimi, che obbliga il lavoratore a muoversi
sul filo dell'insicurezza sociale ed economica, dalla quale a volte non riesce a
divincolarsi. Contribuzione insufficiente, intermittenza e brevità
dell'occupazione, impossibilità di pianificare la propria vita a lungo termine,
conducono alla ricerca "del lavoro" e non "dei lavori". Tuttavia, oggi, siamo
in presenza di un vero e proprio effetto di sistema della nostra economia,
non di un mero danno collaterale. Ed allora, sulla scorta della Direttiva
europea 70/99, vero cardine della disciplina unionale in materia, nato da
un approccio a "flessibilità mite" delle parti sociali, siamo dell'idea che
debba essere seguita la strada della bilateralità, per la creazione non
"demonizzante" di un sistema del lavoro più equilibrato: un sistema in cui
l'adattabilità richiesta alle imprese non ricada interamente sui lavoratori,
ma venga accompagnata da strumenti di tutela e da politiche attive
realmente efficaci"."Negli appalti privati, la nuova disciplina dettata dal
comma 1 bis dell'art. 29 d.lgs 276.2003 non impone, come negli appalti
pubblici, l'applicazione del medesimo CCNL lungo tutta la filiera, ma solo un
trattamento complessivamente non inferiore a quello previsto dai contratti
più diffusi nel settore (c.d leader)‐ ha spiegato Orrù‐ La sua funzione
principale è contrastare il dumping contrattuale e l'uso di contratti collettivi
stipulati da associazioni poco rappresentative. Restano però incerti i criteri
per individuare il contratto collettivo parametro e la nozione di attività
strettamente connessa. Il richiamo al 'salario giustò, infine, amplia la
portata della disciplina e rafforza il rilievo del trattamento economico
complessivo nel quadro dell'art. 36 della Costituzione"."Nonostante le nostre
Madri ed i nostri Padri Costituenti ebbero la felice intuizione di fondare
sulla parola "lavoro" la neonata Repubblica, il diritto al lavoro non va solo
proclamato, ma va anche attuato‐ ha evidenziato il dottor Tango‐ E non è
purtroppo ciò a cui abbiamo assistito e continuiamo ad assistere, laddove,
secondo le stime dell'INAIL, sono oltre mille i morti nei luoghi di lavoro ogni
anno, il precariato è assai diffuso, il caporalato è ancora vivo e vegeto, le
collaborazioni autonome fittizie prosperano, la gig economy impera:
insomma siamo di fronte ad un crescente e nuovo lavoro povero. In
definitiva, si è verificato ciò che Bauman aveva preconizzato con
riferimento alla società: non solo la società, ma anche il lavoro è diventato
'liquidò, cioè privo di certezze e con ciò ci si è allontanati dall'idea
costituzionale di lavoro e questa è e rimane questione democratica"."Oltre
la frammentazione significa ricostruire un'idea di lavoro che rimetta al
centro la persona, la stabilità e la qualità dell'occupazione‐ ha detto il
dottor Alessi‐ Servono soluzioni pratiche: salari equi, formazione continua,
tutele per i lavoratori più fragili e un dialogo concreto tra istituzioni,
imprese e comunità. Un lavoro dignitoso non è solo una questione
economica, ma il fondamento della coesione sociale e della fiducia nel
futuro".Infine, l'avvocato Rapacciuolo (a titolo "esclusivamente personale,
non impegnando in alcun modo l'Amministrazione di appartenenza"), ha
parlato del lavoro a termine, dalla flessibilità organizzativa al "dannoso"
precariato: "Il contratto a termine costituisce da sempre una leva di
flessibilità di impiego per le nostre imprese che la utilizzano in tutte quelle
situazioni dove la necessità lavorativa aggiuntiva si palesa già per sua
natura "temporanea": a titolo esemplificativo sostituzione maternità,
stagionalità, picchi di produzione. La nostra legislazione fa in modo che la
natura dell'accordo a termine non venga tradita dall'impresa mettendo dei
limiti che consentono di evitare una pericolosa precarizzazione, nociva non
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solo per il singolo‐ ha concluso‐ ma soprattutto per lo sviluppo sociale di
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ULTIM'ORA | 22 maggio 2026, 15:46

Lavoro, Cafà (Cifa): "Flessibilità
importante ma fuori da perimetro
rischia di creare precariato"

(Adnkronos) ‐ Il lavoro flessibile è stato al centro del panel 'Il lavoro flessibile
dalla precarietà lavorativa alla precarietà di vita' è stato al centro di un
panel che si è svolto al Festival del lavoro. "Oggi ‐ ha detto Andrea Cafà,
presidente del Fondo interprofessionale Fonarcom e dell'Associazione di
imprese Cifa Italia ‐ abbiamo parlato della flessibilità come un valore. La
flessibilità è importante per la gente e per il lavoratore, però deve stare
all'interno di un determinato perimetro. Fuori da questo perimetro la
flessibilità rischia di creare precariato. Rispetto al precariato io penso che il
ruolo della bilateralità sia fondamentale, perché solo attraverso la
bilateralità possiamo costruire quelle infrastrutture di protezione sociale
che possano da un lato permettere la flessibilità alle aziende e dall'altro il
tutele che il lavoratore merita. Quindi la bilateralità potrebbe generare dei
voucher per coloro che si trovano in uno stato di uscita dal rapporto di
lavoro flessibile". 
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Terremoto, Galtieri (AssoRup):
"Nuove direttive si occupino di
rischio sismico"
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Copertina

Fabrizio Di Modica, giuslavorista e presidente del Cts del Centro studi
#Illavorocontinua, ha ricordato che "il lavoro precario è concetto privo di
una definizione giuridica certa, qualunque argomentazione ha il sapore di
una denuncia. Denuncia per un fenomeno legato all’utilizzo distorto di
strumenti tuttavia legittimi, che obbliga il lavoratore a muoversi sul filo
dell’insicurezza sociale ed economica, dalla quale a volte non riesce a
divincolarsi. Contribuzione insufficiente, intermittenza e brevità
dell’occupazione, impossibilità di pianificare la propria vita a lungo
termine, conducono alla ricerca del 'lavoro' e non 'dei lavori”. Tuttavia oggi
siamo in presenza di un vero e proprio effetto di sistema della nostra
economia, non di un mero danno collaterale. Ed allora, sulla scorta della
Direttiva europea 70/99, vero cardine della disciplina unionale in materia,
nato da un approccio a flessibilità mite delle parti sociali, siamo dell’idea
che debba essere seguita la strada della bilateralità, per la creazione non
demonizzante di un sistema del lavoro più equilibrato: un sistema in cui
l’adattabilità richiesta alle imprese non ricada interamente sui lavoratori,
ma venga accompagnata da strumenti di tutela e da politiche attive
realmente efficaci". 

"Negli appalti privati ‐ ha affermato Tiziana Orrù, sostituta procuratrice
generale della Corte di Cassazione‐ la nuova disciplina dettata dal comma 1
bis dell’art. 29 d.lgs 276.2003 non impone, come negli appalti pubblici,
l’applicazione del medesimo ccnl lungo tutta la filiera, ma solo un
trattamento complessivamente non inferiore a quello previsto dai contratti
più diffusi nel settore (c.d leader). La sua funzione principale è contrastare
il dumping contrattuale e l’uso di contratti collettivi stipulati da associazioni
poco rappresentative. Restano però incerti i criteri per individuare il
contratto collettivo parametro e la nozione di attività strettamente
connessa. Il richiamo al 'salario giusto', infine, amplia la portata della
disciplina e rafforza il rilievo del trattamento economico complessivo nel
quadro dell’articolo 36 della Costituzione". 

Giuseppe Tango presidente della sezione lavoro del Tribunale di Palermo e
presidente Anm, ha ripercorso la storia della parola lavoro a cominciare
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Terremoto, Baccarini (Hilti): "Più
attenzione a elementi non
strutturali"

Terremoto, Savino (ad Hilti): "Serve
confronto con tutti gli attori della
filiera costruzioni"

Leggi le ultime di: Ultim'ora

VIDEO ANIMALERIE

CIRCONDARIO COSSATO E COSSATESE VALLI MOSSO E SESSERA

dalla Costituzione, ricordando che "nonostante le nostre Madri ed i nostri
Padri costituenti ebbero la felice intuizione di fondare sulla parola lavoro la
neonata Repubblica, il diritto al lavoro non va solo proclamato, ma va anche
attuato. E non è purtroppo ciò a cui abbiamo assistito e continuiamo ad
assistere, laddove, secondo le stime dell’Inail, sono oltre mille i morti nei
luoghi di lavoro ogni anno, il precariato è assai diffuso, il caporalato è
ancora vivo e vegeto, le collaborazioni autonome fittizie prosperano, la gig
economy impera: insomma siamo di fronte ad un crescente e nuovo lavoro
povero. Non solo la società, ma anche il lavoro è diventato 'liquido', cioè
privo di certezze e con ciò ci si é allontanati dall’idea costituzionale di
lavoro e questa é e rimane questione democratica". 

"Oltre la frammentazione ‐ ha chiarito Antonino Alessi presidente
dell'Ordine dei consulenti di Palermo ‐ significa ricostruire un’idea di lavoro
che rimetta al centro la persona, la stabilità e la qualità dell’occupazione.
Servono soluzioni pratiche: salari equi, formazione continua, tutele per i
lavoratori più fragili e un dialogo concreto tra istituzioni, imprese e
comunità. Un lavoro dignitoso non è solo una questione economica, ma il
fondamento della coesione sociale e della fiducia nel futuro. Sul tema di
oggi sicuramente ci sono tante criticità da affrontare, ma noi consulenti
del lavoro siamo abituati a trovare le soluzioni anche a criticità impossibili.
Quindi sulla frammentazione si deve iniziare dal mettere la persona al
centro, quindi un'attività umano‐centrica, un'attività che volga alla
formazione, a un contesto di prestazione lavorativa che dia dignità al
lavoratore non solo in termini economici, bensì in termini di riconoscimento
e valorizzazione della persona stessa. Quindi puntare alla formazione è
fondamentale, attraverso questo si possono combattere precarietà dando
delle regole certe". 

Andrea Rapacciuolo, ispettore del lavoro ed esperto di diritto del lavoro,
precisando di parlare a titolo esclusivamente personale ha chiarito che "il
contratto a termine costituisce da sempre una leva di flessibilità di impiego
per le nostre imprese che la utilizzano in tutte quelle situazioni dove la
necessità lavorativa aggiuntiva si palesa già per sua natura temporanea: a
titolo esemplificativo sostituzione maternità, stagionalità, picchi di
produzione. La nostra legislazione fa in modo che la natura dell'accordo a
termine non venga tradita dall'impresa mettendo dei limiti che consentono
di evitare una pericolosa precarizzazione , nociva non solo per il singolo ma
soprattutto per lo sviluppo sociale di tutta la collettività". 

 

 

webinfo@adnkronos.com (Web Info)

LE PRIME DAL TERRITORIO

BIELLA

Valdilana, auto si schianta contro due
mezzi in sosta: nei guai il conducente
Dai successivi riscontri sarebbe emerso che
l’uomo alla guida fosse sotto l’effetto di
alcol.
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TOP NEWS - 22 maggio 2026, 15:55

FonARCom lancia allarme su precarietà e nuovi impieghi
poveri

ROMA (ITALPRESS) ‐ Il lavoro contemporaneo è sempre più segnato da precarietà, flessibilità e
nuove forme di vulnerabilità. Dalla disciplina degli appalti privati e dal contrasto al dumping
contrattuale, fino alla diffusione della gig economy e delle collaborazioni autonome fittizie, emerge
il tema di un "lavoro povero" sempre più distante dalle tutele e dalle certezze immaginate dalla
Costituzione. In questo scenario, il dibattito sul salario giusto, sulla rappresentatività dei contratti
collettivi e sulla tutela della dignità del lavoro assume un ruolo centrale. Se n'è discusso in occasione
del convegno dal titolo "Il lavoro flessibile: dalla precarietà lavorativa alla precarietà di vita.
Precariato, flessibilità e stress lavoro‐correlato", organizzato da FonARCom in collaborazione con il
Centro Studi "Il Lavoro Continua", nell'ambito del Festival del Lavoro 2026, in programma fino a
domani presso il Centro Congressi "La Nuvola" di Roma. In collaborazione con CIFA Italia, Epar,
SanARCom e Confsal, il Fondo è presente nell'area Partner, di fronte all'Aula del Diritto, per tre
giornate dedicate al confronto su formazione continua, contrattazione collettiva ed evoluzione del
mercato del lavoro.Nel corso dell'incontro si è analizzato l'impatto della flessibilità e dell'instabilità
occupazionale sul benessere dei lavoratori, evidenziando le conseguenze di modelli organizzativi
discontinui sulla qualità della vita lavorativa. Ad intervenire al dibattito: Andrea Cafà, Presidente del
Fondo inteprofessionale FonARCom e dell'Associazione di Imprese CIFA Italia; Fabrizio Di Modica
Avvocato Giuslavorista e Presidente del CTS del Centro Studi "Il lavoro continua"; Tiziana Orrù,
Sostituta Procuratrice Generale della Corte di Cassazione Precariato, somministrazione, flessibilità e
stress lavoro correlato; Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione Lavoro del Tribunale di Palermo e
Presidente dell'Anm; Antonino Alessi, Presidente dell'Ordine dei Consulenti del Lavoro di Palermo;
Andrea Rapacciuolo, Ispettore del Lavoro ed esperto di Diritto del Lavoro."Oggi abbiamo parlato
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della flessibilità come di un valore‐ ha spiegato il presidente Cafà‐ La flessibilità è importante per le
persone e per i lavoratori, ma deve rimanere all'interno di un perimetro ben definito. Al di fuori di
questo perimetro, la flessibilità rischia di trasformarsi in precarietà. Per questo ritengo che il ruolo
della bilateralità sia fondamentale: solo attraverso la bilateralità possiamo costruire infrastrutture di
protezione sociale capaci, da un lato, di garantire alle imprese la necessaria flessibilità e, dall'altro,
di assicurare ai lavoratori le tutele che meritano. In questo senso, la bilateralità potrebbe anche
prevedere strumenti come il voucher di sostegno per coloro che si trovano in una fase di uscita da
un rapporto di lavoro flessibile"."Se parliamo di lavoro precario, concetto privo di una definizione
giuridica certa, qualunque argomentazione ha il sapore di una denuncia‐ ha detto Di Modica‐
Denuncia per un fenomeno legato all'utilizzo distorto di strumenti tuttavia legittimi, che obbliga il
lavoratore a muoversi sul filo dell'insicurezza sociale ed economica, dalla quale a volte non riesce a
divincolarsi. Contribuzione insufficiente, intermittenza e brevità dell'occupazione, impossibilità di
pianificare la propria vita a lungo termine, conducono alla ricerca "del lavoro" e non "dei lavori".
Tuttavia, oggi, siamo in presenza di un vero e proprio effetto di sistema della nostra economia, non
di un mero danno collaterale. Ed allora, sulla scorta della Direttiva europea 70/99, vero cardine della
disciplina unionale in materia, nato da un approccio a "flessibilità mite" delle parti sociali, siamo
dell'idea che debba essere seguita la strada della bilateralità, per la creazione non "demonizzante" di
un sistema del lavoro più equilibrato: un sistema in cui l'adattabilità richiesta alle imprese non ricada
interamente sui lavoratori, ma venga accompagnata da strumenti di tutela e da politiche attive
realmente efficaci"."Negli appalti privati, la nuova disciplina dettata dal comma 1 bis dell'art. 29
d.lgs 276.2003 non impone, come negli appalti pubblici, l'applicazione del medesimo CCNL lungo
tutta la filiera, ma solo un trattamento complessivamente non inferiore a quello previsto dai
contratti più diffusi nel settore (c.d leader)‐ ha spiegato Orrù‐ La sua funzione principale è
contrastare il dumping contrattuale e l'uso di contratti collettivi stipulati da associazioni poco
rappresentative. Restano però incerti i criteri per individuare il contratto collettivo parametro e la
nozione di attività strettamente connessa. Il richiamo al 'salario giustò, infine, amplia la portata
della disciplina e rafforza il rilievo del trattamento economico complessivo nel quadro dell'art. 36
della Costituzione"."Nonostante le nostre Madri ed i nostri Padri Costituenti ebbero la felice
intuizione di fondare sulla parola "lavoro" la neonata Repubblica, il diritto al lavoro non va solo
proclamato, ma va anche attuato‐ ha evidenziato il dottor Tango‐ E non è purtroppo ciò a cui
abbiamo assistito e continuiamo ad assistere, laddove, secondo le stime dell'INAIL, sono oltre mille i
morti nei luoghi di lavoro ogni anno, il precariato è assai diffuso, il caporalato è ancora vivo e
vegeto, le collaborazioni autonome fittizie prosperano, la gig economy impera: insomma siamo di
fronte ad un crescente e nuovo lavoro povero. In definitiva, si è verificato ciò che Bauman aveva
preconizzato con riferimento alla società: non solo la società, ma anche il lavoro è diventato
'liquidò, cioè privo di certezze e con ciò ci si è allontanati dall'idea costituzionale di lavoro e questa è
e rimane questione democratica"."Oltre la frammentazione significa ricostruire un'idea di lavoro che
rimetta al centro la persona, la stabilità e la qualità dell'occupazione‐ ha detto il dottor Alessi‐
Servono soluzioni pratiche: salari equi, formazione continua, tutele per i lavoratori più fragili e un
dialogo concreto tra istituzioni, imprese e comunità. Un lavoro dignitoso non è solo una questione
economica, ma il fondamento della coesione sociale e della fiducia nel futuro".Infine, l'avvocato
Rapacciuolo (a titolo "esclusivamente personale, non impegnando in alcun modo l'Amministrazione di
appartenenza"), ha parlato del lavoro a termine, dalla flessibilità organizzativa al "dannoso"
precariato: "Il contratto a termine costituisce da sempre una leva di flessibilità di impiego per le
nostre imprese che la utilizzano in tutte quelle situazioni dove la necessità lavorativa aggiuntiva si
palesa già per sua natura "temporanea": a titolo esemplificativo sostituzione maternità,
stagionalità, picchi di produzione. La nostra legislazione fa in modo che la natura dell'accordo a
termine non venga tradita dall'impresa mettendo dei limiti che consentono di evitare una pericolosa
precarizzazione, nociva non solo per il singolo‐ ha concluso‐ ma soprattutto per lo sviluppo sociale di
tutta la collettività".‐foto mec/Italpress ‐(ITALPRESS).
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ULTIM'ORA - 22 maggio 2026, 15:46

Lavoro, Cafà (Cifa): "Flessibilità importante ma fuori da
perimetro rischia di creare precariato"

(Adnkronos) ‐ Il lavoro flessibile è stato al centro del panel 'Il lavoro flessibile dalla precarietà
lavorativa alla precarietà di vita' è stato al centro di un panel che si è svolto al Festival del lavoro.
"Oggi ‐ ha detto Andrea Cafà, presidente del Fondo interprofessionale Fonarcom e dell'Associazione
di imprese Cifa Italia ‐ abbiamo parlato della flessibilità come un valore. La flessibilità è importante
per la gente e per il lavoratore, però deve stare all'interno di un determinato perimetro. Fuori da
questo perimetro la flessibilità rischia di creare precariato. Rispetto al precariato io penso che il
ruolo della bilateralità sia fondamentale, perché solo attraverso la bilateralità possiamo costruire
quelle infrastrutture di protezione sociale che possano da un lato permettere la flessibilità alle
aziende e dall'altro il tutele che il lavoratore merita. Quindi la bilateralità potrebbe generare dei
voucher per coloro che si trovano in uno stato di uscita dal rapporto di lavoro flessibile". 

Fabrizio Di Modica, giuslavorista e presidente del Cts del Centro studi #Illavorocontinua, ha ricordato
che "il lavoro precario è concetto privo di una definizione giuridica certa, qualunque
argomentazione ha il sapore di una denuncia. Denuncia per un fenomeno legato all’utilizzo distorto
di strumenti tuttavia legittimi, che obbliga il lavoratore a muoversi sul filo dell’insicurezza sociale ed
economica, dalla quale a volte non riesce a divincolarsi. Contribuzione insufficiente, intermittenza e
brevità dell’occupazione, impossibilità di pianificare la propria vita a lungo termine, conducono alla
ricerca del 'lavoro' e non 'dei lavori”. Tuttavia oggi siamo in presenza di un vero e proprio effetto di
sistema della nostra economia, non di un mero danno collaterale. Ed allora, sulla scorta della
Direttiva europea 70/99, vero cardine della disciplina unionale in materia, nato da un approccio a
flessibilità mite delle parti sociali, siamo dell’idea che debba essere seguita la strada della
bilateralità, per la creazione non demonizzante di un sistema del lavoro più equilibrato: un sistema
in cui l’adattabilità richiesta alle imprese non ricada interamente sui lavoratori, ma venga
accompagnata da strumenti di tutela e da politiche attive realmente efficaci". 

"Negli appalti privati ‐ ha affermato Tiziana Orrù, sostituta procuratrice generale della Corte di
Cassazione‐ la nuova disciplina dettata dal comma 1 bis dell’art. 29 d.lgs 276.2003 non impone,
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come negli appalti pubblici, l’applicazione del medesimo ccnl lungo tutta la filiera, ma solo un
trattamento complessivamente non inferiore a quello previsto dai contratti più diffusi nel settore
(c.d leader). La sua funzione principale è contrastare il dumping contrattuale e l’uso di contratti
collettivi stipulati da associazioni poco rappresentative. Restano però incerti i criteri per individuare
il contratto collettivo parametro e la nozione di attività strettamente connessa. Il richiamo al
'salario giusto', infine, amplia la portata della disciplina e rafforza il rilievo del trattamento
economico complessivo nel quadro dell’articolo 36 della Costituzione". 

Giuseppe Tango presidente della sezione lavoro del Tribunale di Palermo e presidente Anm, ha
ripercorso la storia della parola lavoro a cominciare dalla Costituzione, ricordando che "nonostante le
nostre Madri ed i nostri Padri costituenti ebbero la felice intuizione di fondare sulla parola lavoro la
neonata Repubblica, il diritto al lavoro non va solo proclamato, ma va anche attuato. E non è
purtroppo ciò a cui abbiamo assistito e continuiamo ad assistere, laddove, secondo le stime
dell’Inail, sono oltre mille i morti nei luoghi di lavoro ogni anno, il precariato è assai diffuso, il
caporalato è ancora vivo e vegeto, le collaborazioni autonome fittizie prosperano, la gig economy
impera: insomma siamo di fronte ad un crescente e nuovo lavoro povero. Non solo la società, ma
anche il lavoro è diventato 'liquido', cioè privo di certezze e con ciò ci si é allontanati dall’idea
costituzionale di lavoro e questa é e rimane questione democratica". 

"Oltre la frammentazione ‐ ha chiarito Antonino Alessi presidente dell'Ordine dei consulenti di
Palermo ‐ significa ricostruire un’idea di lavoro che rimetta al centro la persona, la stabilità e la
qualità dell’occupazione. Servono soluzioni pratiche: salari equi, formazione continua, tutele per i
lavoratori più fragili e un dialogo concreto tra istituzioni, imprese e comunità. Un lavoro dignitoso
non è solo una questione economica, ma il fondamento della coesione sociale e della fiducia nel
futuro. Sul tema di oggi sicuramente ci sono tante criticità da affrontare, ma noi consulenti del
lavoro siamo abituati a trovare le soluzioni anche a criticità impossibili. Quindi sulla frammentazione
si deve iniziare dal mettere la persona al centro, quindi un'attività umano‐centrica, un'attività che
volga alla formazione, a un contesto di prestazione lavorativa che dia dignità al lavoratore non solo
in termini economici, bensì in termini di riconoscimento e valorizzazione della persona stessa.
Quindi puntare alla formazione è fondamentale, attraverso questo si possono combattere precarietà
dando delle regole certe". 

Andrea Rapacciuolo, ispettore del lavoro ed esperto di diritto del lavoro, precisando di parlare a
titolo esclusivamente personale ha chiarito che "il contratto a termine costituisce da sempre una
leva di flessibilità di impiego per le nostre imprese che la utilizzano in tutte quelle situazioni dove la
necessità lavorativa aggiuntiva si palesa già per sua natura temporanea: a titolo esemplificativo
sostituzione maternità, stagionalità, picchi di produzione. La nostra legislazione fa in modo che la
natura dell'accordo a termine non venga tradita dall'impresa mettendo dei limiti che consentono di
evitare una pericolosa precarizzazione , nociva non solo per il singolo ma soprattutto per lo sviluppo
sociale di tutta la collettività". 
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Ascolta "Un anno di notizie da non dimenticare 2025" su Spreaker.

TI RICORDI COSA È SUCCESSO L’ANNO SCORSO A MAGGIO? 
Ascolta il podcast con le notizie da non dimenticare
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 Home / Top News / FonARCom lancia allarme su precarietà e nuovi impieghi poveri

FonARCom lancia allarme su precarietà e nuovi
impieghi poveri

Redazione 59 secondi fa Ultimo aggiornamento: Maggio 22, 2026  4 minuti di lettura

ROMA ﴾ITALPRESS﴿ – Il lavoro contemporaneo è sempre più segnato da precarietà,

flessibilità e nuove forme di vulnerabilità. Dalla disciplina degli appalti privati e dal

contrasto al dumping contrattuale, fino alla diffusione della gig economy e delle

collaborazioni autonome fittizie, emerge il tema di un “lavoro povero” sempre più distante

dalle tutele e dalle certezze immaginate dalla Costituzione. In questo scenario, il dibattito

sul salario giusto, sulla rappresentatività dei contratti collettivi e sulla tutela della dignità

del lavoro assume un ruolo centrale. Se n’è discusso in occasione del convegno dal titolo

“Il lavoro flessibile: dalla precarietà lavorativa alla precarietà di vita. Precariato, flessibilità

e stress lavoro‐correlato”, organizzato da FonARCom in collaborazione con il Centro Studi
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“Il Lavoro Continua”, nell’ambito del Festival del Lavoro 2026, in programma fino a domani

presso il Centro Congressi “La Nuvola” di Roma. In collaborazione con CIFA Italia, Epar,

SanARCom e Confsal, il Fondo è presente nell’area Partner, di fronte all’Aula del Diritto, per

tre giornate dedicate al confronto su formazione continua, contrattazione collettiva ed

evoluzione del mercato del lavoro.

Nel corso dell’incontro si è analizzato l’impatto della flessibilità e dell’instabilità

occupazionale sul benessere dei lavoratori, evidenziando le conseguenze di modelli

organizzativi discontinui sulla qualità della vita lavorativa. Ad intervenire al dibattito:

Andrea Cafà, Presidente del Fondo inteprofessionale FonARCom e dell’Associazione di

Imprese CIFA Italia; Fabrizio Di Modica Avvocato Giuslavorista e Presidente del CTS del

Centro Studi “Il lavoro continua”; Tiziana Orrù, Sostituta Procuratrice Generale della Corte

di Cassazione Precariato, somministrazione, flessibilità e stress lavoro correlato; Giuseppe

Tango, Magistrato della Sezione Lavoro del Tribunale di Palermo e Presidente dell’Anm;

Antonino Alessi, Presidente dell’Ordine dei Consulenti del Lavoro di Palermo; Andrea

Rapacciuolo, Ispettore del Lavoro ed esperto di Diritto del Lavoro.

“Oggi abbiamo parlato della flessibilità come di un valore‐ ha spiegato il presidente Cafà‐

La flessibilità è importante per le persone e per i lavoratori, ma deve rimanere all’interno

di un perimetro ben definito. Al di fuori di questo perimetro, la flessibilità rischia di

trasformarsi in precarietà. Per questo ritengo che il ruolo della bilateralità sia

fondamentale: solo attraverso la bilateralità possiamo costruire infrastrutture di protezione

sociale capaci, da un lato, di garantire alle imprese la necessaria flessibilità e, dall’altro, di

assicurare ai lavoratori le tutele che meritano. In questo senso, la bilateralità potrebbe

anche prevedere strumenti come il voucher di sostegno per coloro che si trovano in una

fase di uscita da un rapporto di lavoro flessibile”.

“Se parliamo di lavoro precario, concetto privo di una definizione giuridica certa,

qualunque argomentazione ha il sapore di una denuncia‐ ha detto Di Modica‐ Denuncia

per un fenomeno legato all’utilizzo distorto di strumenti tuttavia legittimi, che obbliga il

lavoratore a muoversi sul filo dell’insicurezza sociale ed economica, dalla quale a volte

non riesce a divincolarsi. Contribuzione insufficiente, intermittenza e brevità

dell’occupazione, impossibilità di pianificare la propria vita a lungo termine, conducono

alla ricerca “del lavoro” e non “dei lavori”. Tuttavia, oggi, siamo in presenza di un vero e

proprio effetto di sistema della nostra economia, non di un mero danno collaterale. Ed

allora, sulla scorta della Direttiva europea 70/99, vero cardine della disciplina unionale in

materia, nato da un approccio a “flessibilità mite” delle parti sociali, siamo dell’idea che

debba essere seguita la strada della bilateralità, per la creazione non “demonizzante” di un

sistema del lavoro più equilibrato: un sistema in cui l’adattabilità richiesta alle imprese non

ricada interamente sui lavoratori, ma venga accompagnata da strumenti di tutela e da

politiche attive realmente efficaci”.

“Negli appalti privati, la nuova disciplina dettata dal comma 1 bis dell’art. 29 d.lgs

276.2003 non impone, come negli appalti pubblici, l’applicazione del medesimo CCNL

lungo tutta la filiera, ma solo un trattamento complessivamente non inferiore a quello

previsto dai contratti più diffusi nel settore ﴾c.d leader﴿‐ ha spiegato Orrù‐ La sua funzione

principale è contrastare il dumping contrattuale e l’uso di contratti collettivi stipulati da

associazioni poco rappresentative. Restano però incerti i criteri per individuare il contratto

collettivo parametro e la nozione di attività strettamente connessa. Il richiamo al ‘salario

giustò, infine, amplia la portata della disciplina e rafforza il rilievo del trattamento

economico complessivo nel quadro dell’art. 36 della Costituzione”.

“Nonostante le nostre Madri ed i nostri Padri Costituenti ebbero la felice intuizione di

fondare sulla parola “lavoro” la neonata Repubblica, il diritto al lavoro non va solo

proclamato, ma va anche attuato‐ ha evidenziato il dottor Tango‐ E non è purtroppo ciò a

cui abbiamo assistito e continuiamo ad assistere, laddove, secondo le stime dell’INAIL,

sono oltre mille i morti nei luoghi di lavoro ogni anno, il precariato è assai diffuso, il

caporalato è ancora vivo e vegeto, le collaborazioni autonome fittizie prosperano, la gig

economy impera: insomma siamo di fronte ad un crescente e nuovo lavoro povero. In
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definitiva, si è verificato ciò che Bauman aveva preconizzato con riferimento alla società:

non solo la società, ma anche il lavoro è diventato ‘liquidò, cioè privo di certezze e con ciò

ci si è allontanati dall’idea costituzionale di lavoro e questa è e rimane questione

democratica”.

“Oltre la frammentazione significa ricostruire un’idea di lavoro che rimetta al centro la

persona, la stabilità e la qualità dell’occupazione‐ ha detto il dottor Alessi‐ Servono

soluzioni pratiche: salari equi, formazione continua, tutele per i lavoratori più fragili e un

dialogo concreto tra istituzioni, imprese e comunità. Un lavoro dignitoso non è solo una

questione economica, ma il fondamento della coesione sociale e della fiducia nel futuro”.

Infine, l’avvocato Rapacciuolo ﴾a titolo “esclusivamente personale, non impegnando in

alcun modo l’Amministrazione di appartenenza”﴿, ha parlato del lavoro a termine, dalla

flessibilità organizzativa al “dannoso” precariato: “Il contratto a termine costituisce da

sempre una leva di flessibilità di impiego per le nostre imprese che la utilizzano in tutte

quelle situazioni dove la necessità lavorativa aggiuntiva si palesa già per sua natura

“temporanea”: a titolo esemplificativo sostituzione maternità, stagionalità, picchi di

produzione. La nostra legislazione fa in modo che la natura dell’accordo a termine non

venga tradita dall’impresa mettendo dei limiti che consentono di evitare una pericolosa

precarizzazione, nociva non solo per il singolo‐ ha concluso‐ ma soprattutto per lo

sviluppo sociale di tutta la collettività”.

‐foto mec/Italpress –

﴾ITALPRESS﴿.
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Lavoro, Cafà ﴾Cifa﴿: “Flessibilità importante ma
fuori da perimetro rischia di creare precariato”

Fabrizio Gerolla 25 minuti fa Ultimo aggiornamento: Maggio 22, 2026  4 minuti di lettura

﴾Adnkronos﴿ – Il lavoro flessibile è stato al centro del panel 'Il lavoro flessibile dalla

precarietà lavorativa alla precarietà di vita' è stato al centro di un panel che si è svolto al

Festival del lavoro. "Oggi – ha detto Andrea Cafà, presidente del Fondo interprofessionale

Fonarcom e dell'Associazione di imprese Cifa Italia – abbiamo parlato della flessibilità

come un valore. La flessibilità è importante per la gente e per il lavoratore, però deve stare

all'interno di un determinato perimetro. Fuori da questo perimetro la flessibilità rischia di

creare precariato. Rispetto al precariato io penso che il ruolo della bilateralità sia

fondamentale, perché solo attraverso la bilateralità possiamo costruire quelle infrastrutture

di protezione sociale che possano da un lato permettere la flessibilità alle aziende e

dall'altro il tutele che il lavoratore merita. Quindi la bilateralità potrebbe generare dei

voucher per coloro che si trovano in uno stato di uscita dal rapporto di lavoro

flessibile". Fabrizio Di Modica, giuslavorista e presidente del Cts del Centro studi

#Illavorocontinua, ha ricordato che "il lavoro precario è concetto privo di una definizione

giuridica certa, qualunque argomentazione ha il sapore di una denuncia. Denuncia per un
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fenomeno legato all’utilizzo distorto di strumenti tuttavia legittimi, che obbliga il

lavoratore a muoversi sul filo dell’insicurezza sociale ed economica, dalla quale a volte

non riesce a divincolarsi. Contribuzione insufficiente, intermittenza e brevità

dell’occupazione, impossibilità di pianificare la propria vita a lungo termine, conducono

alla ricerca del 'lavoro' e non 'dei lavori”. Tuttavia oggi siamo in presenza di un vero e

proprio effetto di sistema della nostra economia, non di un mero danno collaterale. Ed

allora, sulla scorta della Direttiva europea 70/99, vero cardine della disciplina unionale in

materia, nato da un approccio a flessibilità mite delle parti sociali, siamo dell’idea che

debba essere seguita la strada della bilateralità, per la creazione non demonizzante di un

sistema del lavoro più equilibrato: un sistema in cui l’adattabilità richiesta alle imprese non

ricada interamente sui lavoratori, ma venga accompagnata da strumenti di tutela e da

politiche attive realmente efficaci". "Negli appalti privati – ha affermato Tiziana Orrù,

sostituta procuratrice generale della Corte di Cassazione‐ la nuova disciplina dettata dal

comma 1 bis dell’art. 29 d.lgs 276.2003 non impone, come negli appalti pubblici,

l’applicazione del medesimo ccnl lungo tutta la filiera, ma solo un trattamento

complessivamente non inferiore a quello previsto dai contratti più diffusi nel settore ﴾c.d

leader﴿. La sua funzione principale è contrastare il dumping contrattuale e l’uso di contratti

collettivi stipulati da associazioni poco rappresentative. Restano però incerti i criteri per

individuare il contratto collettivo parametro e la nozione di attività strettamente connessa.

Il richiamo al 'salario giusto', infine, amplia la portata della disciplina e rafforza il rilievo

del trattamento economico complessivo nel quadro dell’articolo 36 della

Costituzione". Giuseppe Tango presidente della sezione lavoro del Tribunale di Palermo e

presidente Anm, ha ripercorso la storia della parola lavoro a cominciare dalla Costituzione,

ricordando che "nonostante le nostre Madri ed i nostri Padri costituenti ebbero la felice

intuizione di fondare sulla parola lavoro la neonata Repubblica, il diritto al lavoro non va

solo proclamato, ma va anche attuato. E non è purtroppo ciò a cui abbiamo assistito e

continuiamo ad assistere, laddove, secondo le stime dell’Inail, sono oltre mille i morti nei

luoghi di lavoro ogni anno, il precariato è assai diffuso, il caporalato è ancora vivo e

vegeto, le collaborazioni autonome fittizie prosperano, la gig economy impera: insomma

siamo di fronte ad un crescente e nuovo lavoro povero. Non solo la società, ma anche il

lavoro è diventato 'liquido', cioè privo di certezze e con ciò ci si é allontanati dall’idea

costituzionale di lavoro e questa é e rimane questione democratica". "Oltre la

frammentazione – ha chiarito Antonino Alessi presidente dell'Ordine dei consulenti di

Palermo – significa ricostruire un’idea di lavoro che rimetta al centro la persona, la stabilità

e la qualità dell’occupazione. Servono soluzioni pratiche: salari equi, formazione continua,

tutele per i lavoratori più fragili e un dialogo concreto tra istituzioni, imprese e comunità.

Un lavoro dignitoso non è solo una questione economica, ma il fondamento della

coesione sociale e della fiducia nel futuro. Sul tema di oggi sicuramente ci sono tante

criticità da affrontare, ma noi consulenti del lavoro siamo abituati a trovare le soluzioni

anche a criticità impossibili. Quindi sulla frammentazione si deve iniziare dal mettere la

persona al centro, quindi un'attività umano‐centrica, un'attività che volga alla formazione, a

un contesto di prestazione lavorativa che dia dignità al lavoratore non solo in termini

economici, bensì in termini di riconoscimento e valorizzazione della persona stessa. Quindi

puntare alla formazione è fondamentale, attraverso questo si possono combattere

precarietà dando delle regole certe". Andrea Rapacciuolo, ispettore del lavoro ed esperto

di diritto del lavoro, precisando di parlare a titolo esclusivamente personale ha chiarito

che "il contratto a termine costituisce da sempre una leva di flessibilità di impiego per le

nostre imprese che la utilizzano in tutte quelle situazioni dove la necessità lavorativa

aggiuntiva si palesa già per sua natura temporanea: a titolo esemplificativo sostituzione

maternità, stagionalità, picchi di produzione. La nostra legislazione fa in modo che la

natura dell'accordo a termine non venga tradita dall'impresa mettendo dei limiti che

consentono di evitare una pericolosa precarizzazione , nociva non solo per il singolo ma

soprattutto per lo sviluppo sociale di tutta la collettività".  

—economiawebinfo@adnkronos.com ﴾Web Info﴿
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Lavoro, Cafa' (Cifa): "Flessibilita' importante ma fuori da perimetro rischia di
creare precariato"
(Adnkronos) ‐ Il lavoro flessibile è stato al centro del panel ´Il lavoro
flessibile dalla precarietà lavorativa alla precarietà di vita´ è stato al centro
di un panel che si è svolto al Festival del lavoro. "Oggi ‐ ha detto Andrea
Cafà, (Adnkronos) ‐ Il lavoro flessibile è stato al centro del panel ´Il lavoro
flessibile dalla precarietà lavorativa alla precarietà di vita´ è stato al centro
di un panel che si è svolto al Festival del lavoro. "Oggi ‐ ha detto Andrea
Cafà, presidente del Fondo interprofessionale Fonarcom e dell
´Associazione di imprese Cifa Italia ‐ abbiamo parlato della flessibilità
come un valore. La flessibilità è importante per la gente e per il lavoratore, però deve stare all´interno di un
determinato perimetro. Fuori da questo perimetro la flessibilità rischia di creare precariato. Rispetto al precariato io
penso che il ruolo della bilateralità sia fondamentale, perché solo attraverso la bilateralità possiamo costruire quelle
infrastrutture di protezione sociale che possano da un lato permettere la flessibilità alle aziende e dall´altro il tutele
che il lavoratore merita. Quindi la bilateralità potrebbe generare dei voucher per coloro che si trovano in uno stato di
uscita dal rapporto di lavoro flessibile". Fabrizio Di Modica, giuslavorista e presidente del Cts del Centro studi
#Illavorocontinua, ha ricordato che "il lavoro precario è concetto privo di una definizione giuridica certa, qualunque
argomentazione ha il sapore di una denuncia. Denuncia per un fenomeno legato all´utilizzo distorto di strumenti
tuttavia legittimi, che obbliga il lavoratore a muoversi sul filo dell´insicurezza sociale ed economica, dalla quale a volte
non riesce a divincolarsi. Contribuzione insufficiente, intermittenza e brevità dell´occupazione, impossibilità di
pianificare la propria vita a lungo termine, conducono alla ricerca del ´lavoro´ e non ´dei lavori​. Tuttavia oggi siamo in
presenza di un vero e proprio effetto di sistema della nostra economia, non di un mero danno collaterale. Ed allora,
sulla scorta della Direttiva europea 70/99, vero cardine della disciplina unionale in materia, nato da un approccio a
flessibilità mite delle parti sociali, siamo dell´idea che debba essere seguita la strada della bilateralità, per la creazione
non demonizzante di un sistema del lavoro più equilibrato: un sistema in cui l´adattabilità richiesta alle imprese non
ricada interamente sui lavoratori, ma venga accompagnata da strumenti di tutela e da politiche attive realmente
efficaci". "Negli appalti privati ‐ ha affermato Tiziana Orrù, sostituta procuratrice generale della Corte di Cassazione‐ la
nuova disciplina dettata dal comma 1 bis dell´art. 29 d.lgs 276.2003 non impone, come negli appalti pubblici, l
´applicazione del medesimo ccnl lungo tutta la filiera, ma solo un trattamento complessivamente non inferiore a
quello previsto dai contratti più diffusi nel settore (c.d leader). La sua funzione principale è contrastare il dumping
contrattuale e l´uso di contratti collettivi stipulati da associazioni poco rappresentative. Restano però incerti i criteri
per individuare il contratto collettivo parametro e la nozione di attività strettamente connessa. Il richiamo al ´salario
giusto´, infine, amplia la portata della disciplina e rafforza il rilievo del trattamento economico complessivo nel quadro
dell´articolo 36 della Costituzione". Giuseppe Tango presidente della sezione lavoro del Tribunale di Palermo e
presidente Anm, ha ripercorso la storia della parola lavoro a cominciare dalla Costituzione, ricordando che
"nonostante le nostre Madri ed i nostri Padri costituenti ebbero la felice intuizione di fondare sulla parola lavoro la
neonata Repubblica, il diritto al lavoro non va solo proclamato, ma va anche attuato. E non è purtroppo ciò a cui
abbiamo assistito e continuiamo ad assistere, laddove, secondo le stime dell´Inail, sono oltre mille i morti nei luoghi di
lavoro ogni anno, il precariato è assai diffuso, il caporalato è ancora vivo e vegeto, le collaborazioni autonome fittizie
prosperano, la gig economy impera: insomma siamo di fronte ad un crescente e nuovo lavoro povero. Non solo la
società, ma anche il lavoro è diventato ´liquido´, cioè privo di certezze e con ciò ci si é allontanati dall´idea
costituzionale di lavoro e questa é e rimane questione democratica". "Oltre la frammentazione ‐ ha chiarito Antonino
Alessi presidente dell´Ordine dei consulenti di Palermo ‐ significa ricostruire un´idea di lavoro che rimetta al centro la
persona, la stabilità e la qualità dell´occupazione. Servono soluzioni pratiche: salari equi, formazione continua, tutele
per i lavoratori più fragili e un dialogo concreto tra istituzioni, imprese e comunità. Un lavoro dignitoso non è solo una
questione economica, ma il fondamento della coesione sociale e della fiducia nel futuro. Sul tema di oggi sicuramente
ci sono tante criticità da affrontare, ma noi consulenti del lavoro siamo abituati a trovare le soluzioni anche a criticità
impossibili. Quindi sulla frammentazione si deve iniziare dal mettere la persona al centro, quindi un´attività umano‐
centrica, un´attività che volga alla formazione, a un contesto di prestazione lavorativa che dia dignità al lavoratore non
solo in termini economici, bensì in termini di riconoscimento e valorizzazione della persona stessa. Quindi puntare alla
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formazione è fondamentale, attraverso questo si possono combattere precarietà dando delle regole certe". Andrea
Rapacciuolo, ispettore del lavoro ed esperto di diritto del lavoro, precisando di parlare a titolo esclusivamente
personale ha chiarito che "il contratto a termine costituisce da sempre una leva di flessibilità di impiego per le nostre
imprese che la utilizzano in tutte quelle situazioni dove la necessità lavorativa aggiuntiva si palesa già per sua natura
temporanea: a titolo esemplificativo sostituzione maternità, stagionalità, picchi di produzione. La nostra legislazione fa
in modo che la natura dell´accordo a termine non venga tradita dall´impresa mettendo dei limiti che consentono di
evitare una pericolosa precarizzazione , nociva non solo per il singolo ma soprattutto per lo sviluppo sociale di tutta la
collettività".
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 >  > Lavoro, Cafà (Cifa): "Flessibilità importante ma fuori da perimetro rischia...

Lavoro, Cafà (Cifa): "Flessibilità
importante ma fuori da perimetro
rischia di creare precariato"

(Adnkronos) - Il lavoro flessibile è stato al centro del panel 'Il lavoro
flessibile dalla precarietà lavorativa alla precarietà di vita' è stato al
centro di un panel che si è svolto al Festival del lavoro. "Oggi - ha detto
Andrea Cafà, presidente del Fondo interprofessionale Fonarcom e dell...

di Adnkronos
Pubblicato il 22 Maggio 2026 alle 15:46
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(Adnkronos) – Il lavoro flessibile è stato al centro del panel ‘Il lavoro flessibile dalla

precarietà lavorativa alla precarietà di vita’ è stato al centro di un panel che si è

svolto al Festival del lavoro. “Oggi – ha detto Andrea Cafà, presidente del Fondo

interprofessionale Fonarcom e dell’Associazione di imprese Cifa Italia – abbiamo

parlato della flessibilità come un valore.

La flessibilità è importante per la gente e per il lavoratore, però deve stare all’interno

di un determinato perimetro. Fuori da questo perimetro la flessibilità rischia di creare

precariato. Rispetto al precariato io penso che il ruolo della bilateralità sia

fondamentale, perché solo attraverso la bilateralità possiamo costruire quelle

infrastrutture di protezione sociale che possano da un lato permettere la flessibilità

alle aziende e dall’altro il tutele che il lavoratore merita.

Quindi la bilateralità potrebbe generare dei voucher per coloro che si trovano in uno

stato di uscita dal rapporto di lavoro flessibile”. 

Fabrizio Di Modica, giuslavorista e presidente del Cts del Centro studi

#Illavorocontinua, ha ricordato che “il lavoro precario è concetto privo di una

definizione giuridica certa, qualunque argomentazione ha il sapore di una denuncia.

Denuncia per un fenomeno legato all’utilizzo distorto di strumenti tuttavia legittimi,

che obbliga il lavoratore a muoversi sul filo dell’insicurezza sociale ed economica,

dalla quale a volte non riesce a divincolarsi. Contribuzione insufficiente, intermittenza

e brevità dell’occupazione, impossibilità di pianificare la propria vita a lungo termine,

conducono alla ricerca del ‘lavoro’ e non ‘dei lavori”. Tuttavia oggi siamo in presenza

di un vero e proprio effetto di sistema della nostra economia, non di un mero danno

collaterale. Ed allora, sulla scorta della Direttiva europea 70/99, vero cardine della

disciplina unionale in materia, nato da un approccio a flessibilità mite delle parti

sociali, siamo dell’idea che debba essere seguita la strada della bilateralità, per la

creazione non demonizzante di un sistema del lavoro più equilibrato: un sistema in

cui l’adattabilità richiesta alle imprese non ricada interamente sui lavoratori, ma

venga accompagnata da strumenti di tutela e da politiche attive realmente efficaci”. 

“Negli appalti privati – ha affermato Tiziana Orrù, sostituta procuratrice generale

della Corte di Cassazione- la nuova disciplina dettata dal comma 1 bis dell’art. 29

d.lgs 276.2003 non impone, come negli appalti pubblici, l’applicazione del medesimo

ccnl lungo tutta la filiera, ma solo un trattamento complessivamente non inferiore a

quello previsto dai contratti più diffusi nel settore (c.d leader). La sua funzione
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ALTRO IN

principale è contrastare il dumping contrattuale e l’uso di contratti collettivi stipulati

da associazioni poco rappresentative. Restano però incerti i criteri per individuare il

contratto collettivo parametro e la nozione di attività strettamente connessa. Il

richiamo al ‘salario giusto’, infine, amplia la portata della disciplina e rafforza il rilievo

del trattamento economico complessivo nel quadro dell’articolo 36 della

Costituzione”. 

Giuseppe Tango presidente della sezione lavoro del Tribunale di Palermo e

presidente Anm, ha ripercorso la storia della parola lavoro a cominciare dalla

Costituzione, ricordando che “nonostante le nostre Madri ed i nostri Padri costituenti

ebbero la felice intuizione di fondare sulla parola lavoro la neonata Repubblica, il

diritto al lavoro non va solo proclamato, ma va anche attuato. E non è purtroppo ciò

a cui abbiamo assistito e continuiamo ad assistere, laddove, secondo le stime

dell’Inail, sono oltre mille i morti nei luoghi di lavoro ogni anno, il precariato è assai

diffuso, il caporalato è ancora vivo e vegeto, le collaborazioni autonome fittizie

prosperano, la gig economy impera: insomma siamo di fronte ad un crescente e

nuovo lavoro povero. Non solo la società, ma anche il lavoro è diventato ‘liquido’,

cioè privo di certezze e con ciò ci si é allontanati dall’idea costituzionale di lavoro e

questa é e rimane questione democratica”. 

“Oltre la frammentazione – ha chiarito Antonino Alessi presidente dell’Ordine dei

consulenti di Palermo – significa ricostruire un’idea di lavoro che rimetta al centro la

persona, la stabilità e la qualità dell’occupazione. Servono soluzioni pratiche: salari

equi, formazione continua, tutele per i lavoratori più fragili e un dialogo concreto tra

istituzioni, imprese e comunità. Un lavoro dignitoso non è solo una questione

economica, ma il fondamento della coesione sociale e della fiducia nel futuro. Sul

tema di oggi sicuramente ci sono tante criticità da affrontare, ma noi consulenti del

lavoro siamo abituati a trovare le soluzioni anche a criticità impossibili. Quindi sulla

frammentazione si deve iniziare dal mettere la persona al centro, quindi un’attività

umano-centrica, un’attività che volga alla formazione, a un contesto di prestazione

lavorativa che dia dignità al lavoratore non solo in termini economici, bensì in termini

di riconoscimento e valorizzazione della persona stessa. Quindi puntare alla

formazione è fondamentale, attraverso questo si possono combattere precarietà

dando delle regole certe”. 

Andrea Rapacciuolo, ispettore del lavoro ed esperto di diritto del lavoro, precisando

di parlare a titolo esclusivamente personale ha chiarito che “il contratto a termine

costituisce da sempre una leva di flessibilità di impiego per le nostre imprese che la

utilizzano in tutte quelle situazioni dove la necessità lavorativa aggiuntiva si palesa

già per sua natura temporanea: a titolo esemplificativo sostituzione maternità,

stagionalità, picchi di produzione. La nostra legislazione fa in modo che la natura

dell’accordo a termine non venga tradita dall’impresa mettendo dei limiti che

consentono di evitare una pericolosa precarizzazione , nociva non solo per il singolo

ma soprattutto per lo sviluppo sociale di tutta la collettività”. 
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Condividi su:      

Il lavoro flessibile è stato al centro del panel 'Il lavoro flessibile dalla precarietà lavorativa

alla precarietà di vita' è stato al centro di un panel che si è svolto al Festival del lavoro. "Oggi

‑ ha detto Andrea Cafà, presidente del Fondo interprofessionale Fonarcom e

dell'Associazione di imprese Cifa Italia ‑ abbiamo parlato della flessibilità come un valore. La

flessibilità è importante per la gente e per il lavoratore, però deve stare all'interno di un

determinato perimetro. Fuori da questo perimetro la flessibilità rischia di creare precariato.

Rispetto al precariato io penso che il ruolo della bilateralità sia fondamentale, perché solo

attraverso la bilateralità possiamo costruire quelle infrastrutture di protezione sociale che

possano da un lato permettere la flessibilità alle aziende e dall'altro il tutele che il lavoratore

merita. Quindi la bilateralità potrebbe generare dei voucher per coloro che si trovano in uno

stato di uscita dal rapporto di lavoro flessibile". 

Fabrizio Di Modica, giuslavorista e presidente del Cts del Centro studi #Illavorocontinua, ha

ricordato che "il lavoro precario è concetto privo di una definizione giuridica certa, qualunque

argomentazione ha il sapore di una denuncia. Denuncia per un fenomeno legato all’utilizzo

distorto di strumenti tuttavia legittimi, che obbliga il lavoratore a muoversi sul filo

dell’insicurezza sociale ed economica, dalla quale a volte non riesce a divincolarsi.

Contribuzione insufficiente, intermittenza e brevità dell’occupazione, impossibilità di

pianificare la propria vita a lungo termine, conducono alla ricerca del 'lavoro' e non 'dei

lavori”. Tuttavia oggi siamo in presenza di un vero e proprio effetto di sistema della nostra

economia, non di un mero danno collaterale. Ed allora, sulla scorta della Direttiva europea

70/99, vero cardine della disciplina unionale in materia, nato da un approccio a flessibilità

Lavoro, Cafà (Cifa): "Flessibilità
importante ma fuori da
perimetro rischia di creare
precariato"
di fonte Adnkronos  • 22/05/2026  • Economia
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mite delle parti sociali, siamo dell’idea che debba essere seguita la strada della bilateralità,

per la creazione non demonizzante di un sistema del lavoro più equilibrato: un sistema in cui

l’adattabilità richiesta alle imprese non ricada interamente sui lavoratori, ma venga

accompagnata da strumenti di tutela e da politiche attive realmente efficaci". 

"Negli appalti privati ‑ ha affermato Tiziana Orrù, sostituta procuratrice generale della Corte

di Cassazione‑ la nuova disciplina dettata dal comma 1 bis dell’art. 29 d.lgs 276.2003 non

impone, come negli appalti pubblici, l’applicazione del medesimo ccnl lungo tutta la filiera,

ma solo un trattamento complessivamente non inferiore a quello previsto dai contratti più

diffusi nel settore (c.d leader). La sua funzione principale è contrastare il dumping

contrattuale e l’uso di contratti collettivi stipulati da associazioni poco rappresentative.

Restano però incerti i criteri per individuare il contratto collettivo parametro e la nozione di

attività strettamente connessa. Il richiamo al 'salario giusto', infine, amplia la portata della

disciplina e rafforza il rilievo del trattamento economico complessivo nel quadro dell’articolo

36 della Costituzione". 

Giuseppe Tango presidente della sezione lavoro del Tribunale di Palermo e presidente Anm,

ha ripercorso la storia della parola lavoro a cominciare dalla Costituzione, ricordando che

"nonostante le nostre Madri ed i nostri Padri costituenti ebbero la felice intuizione di fondare

sulla parola lavoro la neonata Repubblica, il diritto al lavoro non va solo proclamato, ma va

anche attuato. E non è purtroppo ciò a cui abbiamo assistito e continuiamo ad assistere,

laddove, secondo le stime dell’Inail, sono oltre mille i morti nei luoghi di lavoro ogni anno, il

precariato è assai diffuso, il caporalato è ancora vivo e vegeto, le collaborazioni autonome

fittizie prosperano, la gig economy impera: insomma siamo di fronte ad un crescente e nuovo

lavoro povero. Non solo la società, ma anche il lavoro è diventato 'liquido', cioè privo di

certezze e con ciò ci si é allontanati dall’idea costituzionale di lavoro e questa é e rimane

questione democratica". 

"Oltre la frammentazione ‑ ha chiarito Antonino Alessi presidente dell'Ordine dei consulenti

di Palermo ‑ significa ricostruire un’idea di lavoro che rimetta al centro la persona, la stabilità

e la qualità dell’occupazione. Servono soluzioni pratiche: salari equi, formazione continua,

tutele per i lavoratori più fragili e un dialogo concreto tra istituzioni, imprese e comunità. Un

lavoro dignitoso non è solo una questione economica, ma il fondamento della coesione

sociale e della fiducia nel futuro. Sul tema di oggi sicuramente ci sono tante criticità da

affrontare, ma noi consulenti del lavoro siamo abituati a trovare le soluzioni anche a criticità

impossibili. Quindi sulla frammentazione si deve iniziare dal mettere la persona al centro,

quindi un'attività umano‑centrica, un'attività che volga alla formazione, a un contesto di

prestazione lavorativa che dia dignità al lavoratore non solo in termini economici, bensì in

termini di riconoscimento e valorizzazione della persona stessa. Quindi puntare alla

formazione è fondamentale, attraverso questo si possono combattere precarietà dando

delle regole certe". 

Seguici su Facebook
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Andrea Rapacciuolo, ispettore del lavoro ed esperto di diritto del lavoro, precisando di

parlare a titolo esclusivamente personale ha chiarito che "il contratto a termine costituisce

da sempre una leva di flessibilità di impiego per le nostre imprese che la utilizzano in tutte

quelle situazioni dove la necessità lavorativa aggiuntiva si palesa già per sua natura

temporanea: a titolo esemplificativo sostituzione maternità, stagionalità, picchi di

produzione. La nostra legislazione fa in modo che la natura dell'accordo a termine non

venga tradita dall'impresa mettendo dei limiti che consentono di evitare una pericolosa

precarizzazione , nociva non solo per il singolo ma soprattutto per lo sviluppo sociale di tutta

la collettività". 
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ULTIME NOTIZIE



Inviato da Anonimo (non verificato) il 22 Maggio, 2026 - 17:57

FonARCom lancia allarme su precarietà e nuovi

impieghi poveri

ROMA (ITALPRESS) – Il lavoro contemporaneo è sempre più segnato da precarietà, flessibilità e nuove forme di

vulnerabilità. Dalla disciplina degli appalti privati e dal contrasto al dumping contrattuale, fino alla diffusione della

gig economy e delle collaborazioni autonome fittizie, emerge il tema di un “lavoro povero” sempre più distante dalle

tutele e dalle certezze immaginate dalla Costituzione. In questo scenario, il dibattito sul salario giusto, sulla

rappresentatività dei contratti collettivi e sulla tutela della dignità del lavoro assume un ruolo centrale. Se n’è

discusso in occasione del convegno dal titolo “Il lavoro flessibile: dalla precarietà lavorativa alla precarietà di vita.

Precariato, flessibilità e stress lavoro-correlato”, organizzato da FonARCom in collaborazione con il Centro Studi “Il

Lavoro Continua”, nell’ambito del Festival del Lavoro 2026, in programma fino a domani presso il Centro Congressi

“La Nuvola” di Roma. In collaborazione con CIFA Italia, Epar, SanARCom e Confsal, il Fondo è presente nell’area

Partner, di fronte all’Aula del Diritto, per tre giornate dedicate al confronto su formazione continua, contrattazione

collettiva ed evoluzione del mercato del lavoro.

Nel corso dell’incontro si è analizzato l’impatto della flessibilità e dell’instabilità occupazionale sul benessere dei

lavoratori, evidenziando le conseguenze di modelli organizzativi discontinui sulla qualità della vita lavorativa. Ad
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intervenire al dibattito: Andrea Cafà, Presidente del Fondo inteprofessionale FonARCom e dell’Associazione di

Imprese CIFA Italia; Fabrizio Di Modica Avvocato Giuslavorista e Presidente del CTS del Centro Studi “Il lavoro

continua”; Tiziana Orrù, Sostituta Procuratrice Generale della Corte di Cassazione Precariato, somministrazione,

flessibilità e stress lavoro correlato; Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione Lavoro del Tribunale di Palermo e

Presidente dell’Anm; Antonino Alessi, Presidente dell’Ordine dei Consulenti del Lavoro di Palermo; Andrea

Rapacciuolo, Ispettore del Lavoro ed esperto di Diritto del Lavoro.

“Oggi abbiamo parlato della flessibilità come di un valore- ha spiegato il presidente Cafà- La flessibilità è

importante per le persone e per i lavoratori, ma deve rimanere all’interno di un perimetro ben definito. Al di fuori

di questo perimetro, la flessibilità rischia di trasformarsi in precarietà. Per questo ritengo che il ruolo della

bilateralità sia fondamentale: solo attraverso la bilateralità possiamo costruire infrastrutture di protezione sociale

capaci, da un lato, di garantire alle imprese la necessaria flessibilità e, dall’altro, di assicurare ai lavoratori le tutele

che meritano. In questo senso, la bilateralità potrebbe anche prevedere strumenti come il voucher di sostegno per

coloro che si trovano in una fase di uscita da un rapporto di lavoro flessibile”.

“Se parliamo di lavoro precario, concetto privo di una definizione giuridica certa, qualunque argomentazione ha il

sapore di una denuncia- ha detto Di Modica- Denuncia per un fenomeno legato all’utilizzo distorto di strumenti

tuttavia legittimi, che obbliga il lavoratore a muoversi sul filo dell’insicurezza sociale ed economica, dalla quale a

volte non riesce a divincolarsi. Contribuzione insufficiente, intermittenza e brevità dell’occupazione, impossibilità di

pianificare la propria vita a lungo termine, conducono alla ricerca “del lavoro” e non “dei lavori”. Tuttavia, oggi,

siamo in presenza di un vero e proprio effetto di sistema della nostra economia, non di un mero danno collaterale.

Ed allora, sulla scorta della Direttiva europea 70/99, vero cardine della disciplina unionale in materia, nato da un

approccio a “flessibilità mite” delle parti sociali, siamo dell’idea che debba essere seguita la strada della bilateralità,

per la creazione non “demonizzante” di un sistema del lavoro più equilibrato: un sistema in cui l’adattabilità

richiesta alle imprese non ricada interamente sui lavoratori, ma venga accompagnata da strumenti di tutela e da

politiche attive realmente efficaci”.

“Negli appalti privati, la nuova disciplina dettata dal comma 1 bis dell’art. 29 d.lgs 276.2003 non impone, come negli

appalti pubblici, l’applicazione del medesimo CCNL lungo tutta la filiera, ma solo un trattamento complessivamente

non inferiore a quello previsto dai contratti più diffusi nel settore (c.d leader)- ha spiegato Orrù- La sua funzione

principale è contrastare il dumping contrattuale e l’uso di contratti collettivi stipulati da associazioni poco

rappresentative. Restano però incerti i criteri per individuare il contratto collettivo parametro e la nozione di attività

strettamente connessa. Il richiamo al ‘salario giustò, infine, amplia la portata della disciplina e rafforza il rilievo del

trattamento economico complessivo nel quadro dell’art. 36 della Costituzione”.

“Nonostante le nostre Madri ed i nostri Padri Costituenti ebbero la felice intuizione di fondare sulla parola “lavoro”

la neonata Repubblica, il diritto al lavoro non va solo proclamato, ma va anche attuato- ha evidenziato il dottor

Tango- E non è purtroppo ciò a cui abbiamo assistito e continuiamo ad assistere, laddove, secondo le stime

dell’INAIL, sono oltre mille i morti nei luoghi di lavoro ogni anno, il precariato è assai diffuso, il caporalato è ancora

vivo e vegeto, le collaborazioni autonome fittizie prosperano, la gig economy impera: insomma siamo di fronte ad

un crescente e nuovo lavoro povero. In definitiva, si è verificato ciò che Bauman aveva preconizzato con riferimento

alla società: non solo la società, ma anche il lavoro è diventato ‘liquidò, cioè privo di certezze e con ciò ci si è

allontanati dall’idea costituzionale di lavoro e questa è e rimane questione democratica”.

“Oltre la frammentazione significa ricostruire un’idea di lavoro che rimetta al centro la persona, la stabilità e la

qualità dell’occupazione- ha detto il dottor Alessi- Servono soluzioni pratiche: salari equi, formazione continua,

tutele per i lavoratori più fragili e un dialogo concreto tra istituzioni, imprese e comunità. Un lavoro dignitoso non è

solo una questione economica, ma il fondamento della coesione sociale e della fiducia nel futuro”.

Infine, l’avvocato Rapacciuolo (a titolo “esclusivamente personale, non impegnando in alcun modo

l’Amministrazione di appartenenza”), ha parlato del lavoro a termine, dalla flessibilità organizzativa al “dannoso”

precariato: “Il contratto a termine costituisce da sempre una leva di flessibilità di impiego per le nostre imprese che

la utilizzano in tutte quelle situazioni dove la necessità lavorativa aggiuntiva si palesa già per sua natura

“temporanea”: a titolo esemplificativo sostituzione maternità, stagionalità, picchi di produzione. La nostra

legislazione fa in modo che la natura dell’accordo a termine non venga tradita dall’impresa mettendo dei limiti che

consentono di evitare una pericolosa precarizzazione, nociva non solo per il singolo- ha concluso- ma soprattutto

per lo sviluppo sociale di tutta la collettività”.

-foto mec/Italpress –

(ITALPRESS).
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Ultima Ora
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Il lavoro flessibile è stato al centro del panel ‘Il lavoro flessibile dalla precarietà

lavorativa alla precarietà di vita’ è stato al centro di un panel che si è svolto al Festival

del lavoro. “Oggi – ha detto Andrea Cafà, presidente del Fondo interprofessionale

Fonarcom e dell’Associazione di imprese Cifa Italia – abbiamo parlato della

flessibilità come un valore. La flessibilità è importante per la gente e per il lavoratore,

però deve stare all’interno di un determinato perimetro. Fuori da questo perimetro la

flessibilità rischia di creare precariato. Rispetto al precariato io penso che il ruolo della
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bilateralità sia fondamentale, perché solo attraverso la bilateralità possiamo costruire

quelle infrastrutture di protezione sociale che possano da un lato permettere la

flessibilità alle aziende e dall’altro il tutele che il lavoratore merita. Quindi la

bilateralità potrebbe generare dei voucher per coloro che si trovano in uno stato di

uscita dal rapporto di lavoro flessibile”.

Fabrizio Di Modica, giuslavorista e presidente del Cts del Centro studi

#Illavorocontinua, ha ricordato che “il lavoro precario è concetto privo di una

definizione giuridica certa, qualunque argomentazione ha il sapore di una denuncia.

Denuncia per un fenomeno legato all’utilizzo distorto di strumenti tuttavia legittimi,

che obbliga il lavoratore a muoversi sul filo dell’insicurezza sociale ed economica,

dalla quale a volte non riesce a divincolarsi. Contribuzione insufficiente, intermittenza

e brevità dell’occupazione, impossibilità di pianificare la propria vita a lungo termine,

conducono alla ricerca del ‘lavoro’ e non ‘dei lavori”. Tuttavia oggi siamo in presenza

di un vero e proprio effetto di sistema della nostra economia, non di un mero danno

collaterale. Ed allora, sulla scorta della Direttiva europea 70/99, vero cardine della

disciplina unionale in materia, nato da un approccio a flessibilità mite delle parti sociali,

siamo dell’idea che debba essere seguita la strada della bilateralità, per la creazione

non demonizzante di un sistema del lavoro più equilibrato: un sistema in cui

l’adattabilità richiesta alle imprese non ricada interamente sui lavoratori, ma venga

accompagnata da strumenti di tutela e da politiche attive realmente efficaci”.

“Negli appalti privati – ha affermato Tiziana Orrù, sostituta procuratrice generale

della Corte di Cassazione– la nuova disciplina dettata dal comma 1 bis dell’art. 29

d.lgs 276.2003 non impone, come negli appalti pubblici, l’applicazione del medesimo

ccnl lungo tutta la filiera, ma solo un trattamento complessivamente non inferiore a

quello previsto dai contratti più diffusi nel settore (c.d leader). La sua funzione

principale è contrastare il dumping contrattuale e l’uso di contratti collettivi stipulati

da associazioni poco rappresentative. Restano però incerti i criteri per individuare il

contratto collettivo parametro e la nozione di attività strettamente connessa. Il

richiamo al ‘salario giusto’, infine, amplia la portata della disciplina e rafforza il rilievo

del trattamento economico complessivo nel quadro dell’articolo 36 della

Costituzione”.

Giuseppe Tango presidente della sezione lavoro del Tribunale di Palermo e

presidente Anm, ha ripercorso la storia della parola lavoro a cominciare dalla

Costituzione, ricordando che “nonostante le nostre Madri ed i nostri Padri costituenti

ebbero la felice intuizione di fondare sulla parola lavoro la neonata Repubblica, il

diritto al lavoro non va solo proclamato, ma va anche attuato. E non è purtroppo ciò a

cui abbiamo assistito e continuiamo ad assistere, laddove, secondo le stime

dell’Inail, sono oltre mille i morti nei luoghi di lavoro ogni anno, il precariato è assai

diffuso, il caporalato è ancora vivo e vegeto, le collaborazioni autonome fittizie

prosperano, la gig economy impera: insomma siamo di fronte ad un crescente e

nuovo lavoro povero. Non solo la società, ma anche il lavoro è diventato ‘liquido’, cioè

privo di certezze e con ciò ci si é allontanati dall’idea costituzionale di lavoro e questa

é e rimane questione democratica”.

“Oltre la frammentazione – ha chiarito Antonino Alessi presidente dell’Ordine dei

consulenti di Palermo – significa ricostruire un’idea di lavoro che rimetta al centro

la persona, la stabilità e la qualità dell’occupazione. Servono soluzioni pratiche: salari

equi, formazione continua, tutele per i lavoratori più fragili e un dialogo concreto tra

istituzioni, imprese e comunità. Un lavoro dignitoso non è solo una questione
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economica, ma il fondamento della coesione sociale e della fiducia nel futuro. Sul

tema di oggi sicuramente ci sono tante criticità da affrontare, ma noi consulenti del

lavoro siamo abituati a trovare le soluzioni anche a criticità impossibili. Quindi sulla

frammentazione si deve iniziare dal mettere la persona al centro, quindi un’attività

umano-centrica, un’attività che volga alla formazione, a un contesto di prestazione

lavorativa che dia dignità al lavoratore non solo in termini economici, bensì in termini

di riconoscimento e valorizzazione della persona stessa. Quindi puntare alla

formazione è fondamentale, attraverso questo si possono combattere precarietà

dando delle regole certe”.

Andrea Rapacciuolo, ispettore del lavoro ed esperto di diritto del lavoro, precisando

di parlare a titolo esclusivamente personale ha chiarito che “il contratto a termine

costituisce da sempre una leva di flessibilità di impiego per le nostre imprese che la

utilizzano in tutte quelle situazioni dove la necessità lavorativa aggiuntiva si palesa

già per sua natura temporanea: a titolo esemplificativo sostituzione maternità,

stagionalità, picchi di produzione. La nostra legislazione fa in modo che la natura

dell’accordo a termine non venga tradita dall’impresa mettendo dei limiti che

consentono di evitare una pericolosa precarizzazione , nociva non solo per il singolo

ma soprattutto per lo sviluppo sociale di tutta la collettività”.
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

Lavoro, Cafà ﴾Cifa﴿: “Flessibilità
importante ma fuori da perimetro rischia
di creare precariato”

Notizie

﴾Adnkronos﴿ – Il lavoro flessibile è stato al centro del panel ‘Il lavoro flessibile dalla precarietà lavorativa alla precarietà di vita’ è stato al
centro di un panel che si è svolto al Festival del lavoro. “Oggi – ha detto Andrea Cafà, presidente del Fondo interprofessionale Fonarcom e
dell’Associazione di imprese Cifa Italia – abbiamo parlato della flessibilità come un valore. La flessibilità è importante per la gente e per il
lavoratore, però deve stare all’interno di un determinato perimetro. Fuori da questo perimetro la flessibilità rischia di creare precariato.
Rispetto al precariato io penso che il ruolo della bilateralità sia fondamentale, perché solo attraverso la bilateralità possiamo costruire quelle
infrastrutture di protezione sociale che possano da un lato permettere la flessibilità alle aziende e dall’altro il tutele che il lavoratore merita.
Quindi la bilateralità potrebbe generare dei voucher per coloro che si trovano in uno stato di uscita dal rapporto di lavoro flessibile”. 

by Redazione22 Maggio 2026
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Fabrizio Di Modica, giuslavorista e presidente del Cts del Centro studi #Illavorocontinua, ha ricordato che “il lavoro precario è concetto privo
di una definizione giuridica certa, qualunque argomentazione ha il sapore di una denuncia. Denuncia per un fenomeno legato all’utilizzo
distorto di strumenti tuttavia legittimi, che obbliga il lavoratore a muoversi sul filo dell’insicurezza sociale ed economica, dalla quale a volte
non riesce a divincolarsi. Contribuzione insufficiente, intermittenza e brevità dell’occupazione, impossibilità di pianificare la propria vita a
lungo termine, conducono alla ricerca del ‘lavoro’ e non ‘dei lavori”. Tuttavia oggi siamo in presenza di un vero e proprio effetto di sistema
della nostra economia, non di un mero danno collaterale. Ed allora, sulla scorta della Direttiva europea 70/99, vero cardine della disciplina
unionale in materia, nato da un approccio a flessibilità mite delle parti sociali, siamo dell’idea che debba essere seguita la strada della
bilateralità, per la creazione non demonizzante di un sistema del lavoro più equilibrato: un sistema in cui l’adattabilità richiesta alle imprese
non ricada interamente sui lavoratori, ma venga accompagnata da strumenti di tutela e da politiche attive realmente efficaci”. 

“Negli appalti privati – ha affermato Tiziana Orrù, sostituta procuratrice generale della Corte di Cassazione‐ la nuova disciplina dettata dal
comma 1 bis dell’art. 29 d.lgs 276.2003 non impone, come negli appalti pubblici, l’applicazione del medesimo ccnl lungo tutta la filiera, ma
solo un trattamento complessivamente non inferiore a quello previsto dai contratti più diffusi nel settore ﴾c.d leader﴿. La sua funzione
principale è contrastare il dumping contrattuale e l’uso di contratti collettivi stipulati da associazioni poco rappresentative. Restano però
incerti i criteri per individuare il contratto collettivo parametro e la nozione di attività strettamente connessa. Il richiamo al ‘salario giusto’,
infine, amplia la portata della disciplina e rafforza il rilievo del trattamento economico complessivo nel quadro dell’articolo 36 della
Costituzione”. 
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Giuseppe Tango presidente della sezione lavoro del Tribunale di Palermo e presidente Anm, ha ripercorso la storia della parola lavoro a
cominciare dalla Costituzione, ricordando che “nonostante le nostre Madri ed i nostri Padri costituenti ebbero la felice intuizione di fondare
sulla parola lavoro la neonata Repubblica, il diritto al lavoro non va solo proclamato, ma va anche attuato. E non è purtroppo ciò a cui
abbiamo assistito e continuiamo ad assistere, laddove, secondo le stime dell’Inail, sono oltre mille i morti nei luoghi di lavoro ogni anno, il
precariato è assai diffuso, il caporalato è ancora vivo e vegeto, le collaborazioni autonome fittizie prosperano, la gig economy impera:
insomma siamo di fronte ad un crescente e nuovo lavoro povero. Non solo la società, ma anche il lavoro è diventato ‘liquido’, cioè privo di
certezze e con ciò ci si é allontanati dall’idea costituzionale di lavoro e questa é e rimane questione democratica”. 

“Oltre la frammentazione – ha chiarito Antonino Alessi presidente dell’Ordine dei consulenti di Palermo – significa ricostruire un’idea di
lavoro che rimetta al centro la persona, la stabilità e la qualità dell’occupazione. Servono soluzioni pratiche: salari equi, formazione continua,
tutele per i lavoratori più fragili e un dialogo concreto tra istituzioni, imprese e comunità. Un lavoro dignitoso non è solo una questione
economica, ma il fondamento della coesione sociale e della fiducia nel futuro. Sul tema di oggi sicuramente ci sono tante criticità da
affrontare, ma noi consulenti del lavoro siamo abituati a trovare le soluzioni anche a criticità impossibili. Quindi sulla frammentazione si deve
iniziare dal mettere la persona al centro, quindi un’attività umano‐centrica, un’attività che volga alla formazione, a un contesto di prestazione
lavorativa che dia dignità al lavoratore non solo in termini economici, bensì in termini di riconoscimento e valorizzazione della persona
stessa. Quindi puntare alla formazione è fondamentale, attraverso questo si possono combattere precarietà dando delle regole certe”. 

Andrea Rapacciuolo, ispettore del lavoro ed esperto di diritto del lavoro, precisando di parlare a titolo esclusivamente personale ha chiarito
che “il contratto a termine costituisce da sempre una leva di flessibilità di impiego per le nostre imprese che la utilizzano in tutte quelle
situazioni dove la necessità lavorativa aggiuntiva si palesa già per sua natura temporanea: a titolo esemplificativo sostituzione maternità,
stagionalità, picchi di produzione. La nostra legislazione fa in modo che la natura dell’accordo a termine non venga tradita dall’impresa
mettendo dei limiti che consentono di evitare una pericolosa precarizzazione , nociva non solo per il singolo ma soprattutto per lo sviluppo
sociale di tutta la collettività”. 

 

—

economia

webinfo@adnkronos.com ﴾Web Info﴿

ADVERTISEMENT

ultimora

3 / 3
OCCHIOCHE.COM

Pagina

Foglio

22-05-2026

www.ecostampa.it

1
6
0
3
1
2
-I

T
0
O

R
4

FONARCOM - WEB Pag. 566



Menu Cerca

Ultime News 22 Maggio 2026 Love Gineration Revolution: a Sabbioneta torna il festival del gin  22 Maggio 2026 Controlli in cantiere a Canneto: oltre 22mila euro di sanzioni
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Lavoro, da FonARCom allarme su
precarietà e nuovi impieghi

ROMA (ITALPRESS) – Il lavoro è sempre più segnato da precarietà, flessibilità e nuove
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forme di vulnerabilità. Dalla disciplina degli appalti privati e dal contrasto al dumping
contrattuale, fino alla diffusione della gig economy e delle collaborazioni autonome
fittizie, emerge il tema di un “lavoro povero” sempre più distante dalle tutele e dalle
certezze immaginate dalla Costituzione. Se n’è discusso in occasione del convegno dal
titolo “Il lavoro flessibile: dalla precarietà lavorativa alla precarietà di vita. Precariato,
flessibilità e stress lavoro-correlato”, organizzato da FonARCom in collaborazione con il
Centro Studi “Il Lavoro Continua”, Cifa Italia, Epar, Sanarcom e Confsal, nell’ambito del
Festival del Lavoro 2026.
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Lavoro, Cafà (Cifa): “Flessibilità
importante ma fuori da perimetro
rischia di creare precariato”

(Adnkronos) – Il lavoro flessibile è stato al centro del panel ‘Il lavoro flessibile dalla
precarietà lavorativa alla precarietà di vita’ è stato al centro di un panel che si è svolto
al Festival del lavoro. “Oggi – ha detto Andrea Cafà, presidente del Fondo
interprofessionale Fonarcom e dell’Associazione di imprese Cifa Italia – abbiamo parlato
della flessibilità come un valore. La flessibilità è importante per la gente e per il
lavoratore, però deve stare all’interno di un determinato perimetro. Fuori da questo
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perimetro la flessibilità rischia di creare precariato. Rispetto al precariato io penso che
il ruolo della bilateralità sia fondamentale, perché solo attraverso la bilateralità
possiamo costruire quelle infrastrutture di protezione sociale che possano da un lato
permettere la flessibilità alle aziende e dall’altro il tutele che il lavoratore merita. Quindi
la bilateralità potrebbe generare dei voucher per coloro che si trovano in uno stato di
uscita dal rapporto di lavoro flessibile”. 

Fabrizio Di Modica, giuslavorista e presidente del Cts del Centro studi #Illavorocontinua,
ha ricordato che “il lavoro precario è concetto privo di una definizione giuridica certa,
qualunque argomentazione ha il sapore di una denuncia. Denuncia per un fenomeno
legato all’utilizzo distorto di strumenti tuttavia legittimi, che obbliga il lavoratore a
muoversi sul filo dell’insicurezza sociale ed economica, dalla quale a volte non riesce a
divincolarsi. Contribuzione insufficiente, intermittenza e brevità dell’occupazione,
impossibilità di pianificare la propria vita a lungo termine, conducono alla ricerca del
‘lavoro’ e non ‘dei lavori”. Tuttavia oggi siamo in presenza di un vero e proprio effetto di
sistema della nostra economia, non di un mero danno collaterale. Ed allora, sulla scorta
della Direttiva europea 70/99, vero cardine della disciplina unionale in materia, nato da
un approccio a flessibilità mite delle parti sociali, siamo dell’idea che debba essere
seguita la strada della bilateralità, per la creazione non demonizzante di un sistema del
lavoro più equilibrato: un sistema in cui l’adattabilità richiesta alle imprese non ricada
interamente sui lavoratori, ma venga accompagnata da strumenti di tutela e da politiche
attive realmente efficaci”. 

“Negli appalti privati – ha affermato Tiziana Orrù, sostituta procuratrice generale della
Corte di Cassazione- la nuova disciplina dettata dal comma 1 bis dell’art. 29 d.lgs
276.2003 non impone, come negli appalti pubblici, l’applicazione del medesimo ccnl
lungo tutta la filiera, ma solo un trattamento complessivamente non inferiore a quello
previsto dai contratti più diffusi nel settore (c.d leader). La sua funzione principale è
contrastare il dumping contrattuale e l’uso di contratti collettivi stipulati da associazioni
poco rappresentative. Restano però incerti i criteri per individuare il contratto collettivo
parametro e la nozione di attività strettamente connessa. Il richiamo al ‘salario giusto’,
infine, amplia la portata della disciplina e rafforza il rilievo del trattamento economico
complessivo nel quadro dell’articolo 36 della Costituzione”. 

Giuseppe Tango presidente della sezione lavoro del Tribunale di Palermo e presidente
Anm, ha ripercorso la storia della parola lavoro a cominciare dalla Costituzione,
ricordando che “nonostante le nostre Madri ed i nostri Padri costituenti ebbero la felice
intuizione di fondare sulla parola lavoro la neonata Repubblica, il diritto al lavoro non
va solo proclamato, ma va anche attuato. E non è purtroppo ciò a cui abbiamo assistito
e continuiamo ad assistere, laddove, secondo le stime dell’Inail, sono oltre mille i morti
nei luoghi di lavoro ogni anno, il precariato è assai diffuso, il caporalato è ancora vivo e
vegeto, le collaborazioni autonome fittizie prosperano, la gig economy impera: insomma
siamo di fronte ad un crescente e nuovo lavoro povero. Non solo la società, ma anche il
lavoro è diventato ‘liquido’, cioè privo di certezze e con ciò ci si é allontanati dall’idea
costituzionale di lavoro e questa é e rimane questione democratica”. 

“Oltre la frammentazione – ha chiarito Antonino Alessi presidente dell’Ordine dei
consulenti di Palermo – significa ricostruire un’idea di lavoro che rimetta al centro la
persona, la stabilità e la qualità dell’occupazione. Servono soluzioni pratiche: salari
equi, formazione continua, tutele per i lavoratori più fragili e un dialogo concreto tra
istituzioni, imprese e comunità. Un lavoro dignitoso non è solo una questione
economica, ma il fondamento della coesione sociale e della fiducia nel futuro. Sul tema
di oggi sicuramente ci sono tante criticità da affrontare, ma noi consulenti del lavoro
siamo abituati a trovare le soluzioni anche a criticità impossibili. Quindi sulla
frammentazione si deve iniziare dal mettere la persona al centro, quindi un’attività
umano-centrica, un’attività che volga alla formazione, a un contesto di prestazione
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lavorativa che dia dignità al lavoratore non solo in termini economici, bensì in termini
di riconoscimento e valorizzazione della persona stessa. Quindi puntare alla formazione
è fondamentale, attraverso questo si possono combattere precarietà dando delle regole
certe”. 

Andrea Rapacciuolo, ispettore del lavoro ed esperto di diritto del lavoro, precisando di
parlare a titolo esclusivamente personale ha chiarito che “il contratto a termine
costituisce da sempre una leva di flessibilità di impiego per le nostre imprese che la
utilizzano in tutte quelle situazioni dove la necessità lavorativa aggiuntiva si palesa già
per sua natura temporanea: a titolo esemplificativo sostituzione maternità, stagionalità,
picchi di produzione. La nostra legislazione fa in modo che la natura dell’accordo a
termine non venga tradita dall’impresa mettendo dei limiti che consentono di evitare
una pericolosa precarizzazione , nociva non solo per il singolo ma soprattutto per lo
sviluppo sociale di tutta la collettività”. 

 

Fonte www.adnkronos.com
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ECONOMIA   

22/05/2026 15:48 (Dks/Labitalia)

Lavoro, Cafà (Cifa): "Flessibilità importante ma
fuori da perimetro rischia di creare precariato"

  @Adnkronos

Roma, 22 mag. (Adnkronos/Labitalia) - Il lavoro

flessibile è stato al centro del panel 'Il lavoro

flessibile dalla precarietà lavorativa alla precarietà

di vita' è stato al centro di un panel che si è svolto al

Festival del lavoro. "Oggi - ha detto Andrea Cafà,

presidente del Fondo interprofessionale Fonarcom e dell'Associazione

di imprese Cifa Italia - abbiamo parlato della flessibilità come un

valore. La flessibilità è importante per la gente e per il lavoratore, però

deve stare all'interno di un determinato perimetro. Fuori da questo

perimetro la flessibilità rischia di creare precariato. Rispetto al

precariato io penso che il ruolo della bilateralità sia fondamentale,

perché solo attraverso la bilateralità possiamo costruire quelle

infrastrutture di protezione sociale che possano da un lato permettere

la flessibilità alle aziende e dall'altro il tutele che il lavoratore merita.

Quindi la bilateralità potrebbe generare dei voucher per coloro che si

trovano in uno stato di uscita dal rapporto di lavoro flessibile".Fabrizio

Di Modica, giuslavorista e presidente del Cts del Centro studi

#Illavorocontinua, ha ricordato che "il lavoro precario è concetto privo

di una definizione giuridica certa, qualunque argomentazione ha il

sapore di una denuncia. Denuncia per un fenomeno legato all’utilizzo

distorto di strumenti tuttavia legittimi, che obbliga il lavoratore a

muoversi sul filo dell’insicurezza sociale ed economica, dalla quale a

volte non riesce a divincolarsi. Contribuzione insufficiente,

intermittenza e brevità dell’occupazione, impossibilità di pianificare la

propria vita a lungo termine, conducono alla ricerca del 'lavoro' e non

'dei lavori”. Tuttavia oggi siamo in presenza di un vero e proprio

effetto di sistema della nostra economia, non di un mero danno
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collaterale. Ed allora, sulla scorta della Direttiva europea 70/99, vero

cardine della disciplina unionale in materia, nato da un approccio a

flessibilità mite delle parti sociali, siamo dell’idea che debba essere

seguita la strada della bilateralità, per la creazione non demonizzante

di un sistema del lavoro più equilibrato: un sistema in cui l’adattabilità

richiesta alle imprese non ricada interamente sui lavoratori, ma venga

accompagnata da strumenti di tutela e da politiche attive realmente

efficaci"."Negli appalti privati - ha affermato Tiziana Orrù, sostituta

procuratrice generale della Corte di Cassazione- la nuova disciplina

dettata dal comma 1 bis dell’art. 29 d.lgs 276.2003 non impone, come

negli appalti pubblici, l’applicazione del medesimo ccnl lungo tutta la

filiera, ma solo un trattamento complessivamente non inferiore a

quello previsto dai contratti più diffusi nel settore (c.d leader). La sua

funzione principale è contrastare il dumping contrattuale e l’uso di

contratti collettivi stipulati da associazioni poco rappresentative.

Restano però incerti i criteri per individuare il contratto collettivo

parametro e la nozione di attività strettamente connessa. Il richiamo al

'salario giusto', infine, amplia la portata della disciplina e rafforza il

rilievo del trattamento economico complessivo nel quadro

dell’articolo 36 della Costituzione".Giuseppe Tango presidente della

sezione lavoro del Tribunale di Palermo e presidente Anm, ha

ripercorso la storia della parola lavoro a cominciare dalla Costituzione,

ricordando che "nonostante le nostre Madri ed i nostri Padri

costituenti ebbero la felice intuizione di fondare sulla parola lavoro la

neonata Repubblica, il diritto al lavoro non va solo proclamato, ma va

anche attuato. E non è purtroppo ciò a cui abbiamo assistito e

continuiamo ad assistere, laddove, secondo le stime dell’Inail, sono

oltre mille i morti nei luoghi di lavoro ogni anno, il precariato è assai

diffuso, il caporalato è ancora vivo e vegeto, le collaborazioni

autonome fittizie prosperano, la gig economy impera: insomma siamo

di fronte ad un crescente e nuovo lavoro povero. Non solo la società,

ma anche il lavoro è diventato 'liquido', cioè privo di certezze e con

ciò ci si é allontanati dall’idea costituzionale di lavoro e questa é e

rimane questione democratica"."Oltre la frammentazione - ha chiarito

Antonino Alessi presidente dell'Ordine dei consulenti di Palermo -

significa ricostruire un’idea di lavoro che rimetta al centro la persona,

la stabilità e la qualità dell’occupazione. Servono soluzioni pratiche:

salari equi, formazione continua, tutele per i lavoratori più fragili e un

dialogo concreto tra istituzioni, imprese e comunità. Un lavoro

dignitoso non è solo una questione economica, ma il fondamento della

coesione sociale e della fiducia nel futuro. Sul tema di oggi

sicuramente ci sono tante criticità da affrontare, ma noi consulenti del

lavoro siamo abituati a trovare le soluzioni anche a criticità impossibili.

Quindi sulla frammentazione si deve iniziare dal mettere la persona al

centro, quindi un'attività umano-centrica, un'attività che volga alla

formazione, a un contesto di prestazione lavorativa che dia dignità al

lavoratore non solo in termini economici, bensì in termini di

riconoscimento e valorizzazione della persona stessa. Quindi puntare
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alla formazione è fondamentale, attraverso questo si possono

combattere precarietà dando delle regole certe".Andrea Rapacciuolo,

ispettore del lavoro ed esperto di diritto del lavoro, precisando di

parlare a titolo esclusivamente personale ha chiarito che "il contratto a

termine costituisce da sempre una leva di flessibilità di impiego per le

nostre imprese che la utilizzano in tutte quelle situazioni dove la

necessità lavorativa aggiuntiva si palesa già per sua natura

temporanea: a titolo esemplificativo sostituzione maternità,

stagionalità, picchi di produzione. La nostra legislazione fa in modo

che la natura dell'accordo a termine non venga tradita dall'impresa

mettendo dei limiti che consentono di evitare una pericolosa

precarizzazione , nociva non solo per il singolo ma soprattutto per lo

sviluppo sociale di tutta la collettività".
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Lavoro, Fonarcom lancia l'allarme su precarieta' e nuovi impieghi poveri
ROMA ​ Il lavoro contemporaneo è sempre più segnato da precarietà,
flessibilità e nuove forme di vulnerabilità. Dalla disciplina degli appalti
privati e dal contrasto al dumping contrattuale, fino alla diffusione della
gig economy e delle collaborazioni autonome fittizie, emerge il tema di
un ​lavoro povero´ sempre più distante dalle tutele e dalle certezze
immaginate dalla Costituzione. In questo scenario, il dibattito sul salario
giusto, sulla rappresentatività dei contratti collettivi e sulla tutela della
dignità del lavoro assume un ruolo centrale. Se n´è discusso in occasione
del convegno dal titolo ​Il lavoro flessibile: dalla precarietà lavorativa alla precarietà di vita. Precariato, flessibilità e
stress lavoro‐correlato´, organizzato da FonARCom in collaborazione con il Centro Studi ​Il Lavoro Continua´, nell
´ambito del Festival del Lavoro 2026, in programma fino a domani presso il Centro Congressi ​La Nuvola´ di Roma. In
collaborazione con CIFA Italia, Epar, SanARCom e Confsal, il Fondo è presente nell´area Partner, di fronte all´Aula del
Diritto, per tre giornate dedicate al confronto su formazione continua, contrattazione collettiva ed evoluzione del
mercato del lavoro. Nel corso dell´incontro si è analizzato l´impatto della flessibilità e dell´instabilità occupazionale sul
benessere dei lavoratori, evidenziando le conseguenze di modelli organizzativi discontinui sulla qualità della vita
lavorativa. Ad intervenire al dibattito: Andrea Cafà, Presidente del Fondo inteprofessionale FonARCom e dell
´Associazione di Imprese CIFA Italia; Fabrizio Di Modica Avvocato Giuslavorista e Presidente del CTS del Centro Studi ​Il
lavoro continua´; Tiziana Orrù, Sostituta Procuratrice Generale della Corte di Cassazione Precariato, somministrazione,
flessibilità e stress lavoro correlato; Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione Lavoro del Tribunale di Palermo e
Presidente dell´Anm; Antonino Alessi, Presidente dell´Ordine dei Consulenti del Lavoro di Palermo; Andrea
Rapacciuolo, Ispettore del Lavoro ed esperto di Diritto del Lavoro. ​Oggi abbiamo parlato della flessibilità come di un
valore‐ ha spiegato il presidente Cafà‐ La flessibilità è importante per le persone e per i lavoratori, ma deve rimanere
all´interno di un perimetro ben definito. Al di fuori di questo perimetro, la flessibilità rischia di trasformarsi in
precarietà. Per questo ritengo che il ruolo della bilateralità sia fondamentale: solo attraverso la bilateralità possiamo
costruire infrastrutture di protezione sociale capaci, da un lato, di garantire alle imprese la necessaria flessibilità e, dall
´altro, di assicurare ai lavoratori le tutele che meritano. In questo senso, la bilateralità potrebbe anche prevedere
strumenti come il voucher di sostegno per coloro che si trovano in una fase di uscita da un rapporto di lavoro
flessibile​. IL LAVORO PRECARIO: L´INCERTEZZA CHE PREGIUDICA LA QUALITÀ DI VITA ​Se parliamo di lavoro precario,
concetto privo di una definizione giuridica certa, qualunque argomentazione ha il sapore di una denuncia‐ ha detto l
´Avv. Di Modica‐ Denuncia per un fenomeno legato all´utilizzo distorto di strumenti tuttavia legittimi, che obbliga il
lavoratore a muoversi sul filo dell´insicurezza sociale ed economica, dalla quale a volte non riesce a divincolarsi.
Contribuzione insufficiente, intermittenza e brevità dell´occupazione, impossibilità di pianificare la propria vita a lungo
termine, conducono alla ricerca ​del lavoro´ e non ​dei lavori´. Tuttavia, oggi, siamo in presenza di un vero e proprio
effetto di sistema della nostra economia, non di un mero danno collaterale. Ed allora, sulla scorta della Direttiva
europea 70/99, vero cardine della disciplina unionale in materia, nato da un approccio a ​flessibilità mite´ delle parti
sociali, siamo dell´idea che debba essere seguita la strada della bilateralità, per la creazione non ​demonizzante´ di un
sistema del lavoro più equilibrato: un sistema in cui l´adattabilità richiesta alle imprese non ricada interamente sui
lavoratori, ma venga accompagnata da strumenti di tutela e da politiche attive realmente efficaci​. PRECARIATO,
SOMMINISTRAZIONE, FLESSIBILITÀ E STRESS LAVORO COLLEGATO ​Negli appalti privati, la nuova disciplina dettata dal
comma 1 bis dell´art. 29 d.lgs 276.2003 non impone, come negli appalti pubblici, l´applicazione del medesimo CCNL
lungo tutta la filiera, ma solo un trattamento complessivamente non inferiore a quello previsto dai contratti più diffusi
nel settore (c.d leader)‐ ha spiegato la dott.ssa Orrù‐ La sua funzione principale è contrastare il dumping contrattuale e
l´uso di contratti collettivi stipulati da associazioni poco rappresentative. Restano però incerti i criteri per individuare il
contratto collettivo parametro e la nozione di attività strettamente connessa. Il richiamo al ​salario giusto´, infine,
amplia la portata della disciplina e rafforza il rilievo del trattamento economico complessivo nel quadro dell´art. 36
della Costituzione​. IL NUOVO LAVORO POVERO: LA GIG ECONOMY, IL LAVORO SU PIATTAFORMA DIGITALE, LE
COLLABORAZIONI AUTONOME FITTIZIE ​Nonostante le nostre Madri ed i nostri Padri Costituenti ebbero la felice
intuizione di fondare sulla parola ​lavoro´ la neonata Repubblica, il diritto al lavoro non va solo proclamato, ma va
anche attuato‐ ha evidenziato il dottor Tango‐ E non è purtroppo ciò a cui abbiamo assistito e continuiamo ad
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assistere, laddove, secondo le stime dell´INAIL, sono oltre mille i morti nei luoghi di lavoro ogni anno, il precariato è
assai diffuso, il caporalato è ancora vivo e vegeto, le collaborazioni autonome fittizie prosperano, la gig economy
impera: insomma siamo di fronte ad un crescente e nuovo lavoro povero.? In definitiva, si è verificato ciò che Bauman
aveva preconizzato con riferimento alla società: non solo la società, ma anche il lavoro é diventato ​liquido´, cioè privo
di certezze e con ciò ci si è allontanati dall´idea costituzionale di lavoro e questa è e rimane questione democratica​.
OLTRE LA FRAMMENTAZIONE: SOLUZIONI PRATICHE PER UN LAVORO DIGNITOSO ​Oltre la frammentazione significa
ricostruire un´idea di lavoro che rimetta al centro la persona, la stabilità e la qualità dell´occupazione‐ ha detto il
dottor Alessi‐ Servono soluzioni pratiche: salari equi, formazione continua, tutele per i lavoratori più fragili e un
dialogo concreto tra istituzioni, imprese e comunità. Un lavoro dignitoso non è solo una questione economica, ma il
fondamento della coesione sociale e della fiducia nel futuro​. Infine, l´avvocato Rapacciuolo (a titolo ​esclusivamente
personale, non impegnando in alcun modo l´Amministrazione di appartenenza​), ha parlato del lavoro a termine, dalla
flessibilità organizzativa al ​dannoso´ precariato: ​Il contratto a termine costituisce da sempre una leva di flessibilità di
impiego per le nostre imprese che la utilizzano in tutte quelle situazioni dove la necessità lavorativa aggiuntiva si
palesa già per sua natura ​temporanea´: a titolo esemplificativo sostituzione maternità, stagionalità, picchi di
produzione. La nostra legislazione fa in modo che la natura dell´accordo a termine non venga tradita dall´impresa
mettendo dei limiti che consentono di evitare una pericolosa precarizzazione, nociva non solo per il singolo‐ ha
concluso‐ ma soprattutto per lo sviluppo sociale di tutta la collettività​. Le notizie del sito Dire sono utilizzabili e
riproducibili, a condizione di citare espressamente la fonte Agenzia DIRE e l´indirizzo https://www.dire.it
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FonARCom lancia allarme su precarietà e
nuovi impieghi poveri
POSTED BY: REDAZIONE WEB  22 MAGGIO 2026

ROMA (ITALPRESS) – Il lavoro contemporaneo è sempre più segnato da
precarietà, flessibilità e nuove forme di vulnerabilità. Dalla disciplina degli
appalti privati e dal contrasto al dumping contrattuale, fino alla diffusione della
gig economy e delle collaborazioni autonome fittizie, emerge il tema di un
“lavoro povero” sempre più distante dalle tutele e dalle certezze immaginate
dalla Costituzione. In questo scenario, il dibattito sul salario giusto, sulla
rappresentatività dei contratti collettivi e sulla tutela della dignità del lavoro
assume un ruolo centrale. Se n’è discusso in occasione del convegno dal titolo
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“Il lavoro flessibile: dalla precarietà lavorativa alla precarietà di vita.
Precariato, flessibilità e stress lavoro-correlato”, organizzato da FonARCom in
collaborazione con il Centro Studi “Il Lavoro Continua”, nell’ambito del Festival
del Lavoro 2026, in programma fino a domani presso il Centro Congressi “La
Nuvola” di Roma. In collaborazione con CIFA Italia, Epar, SanARCom e Confsal,
il Fondo è presente nell’area Partner, di fronte all’Aula del Diritto, per tre
giornate dedicate al confronto su formazione continua, contrattazione collettiva
ed evoluzione del mercato del lavoro.
Nel corso dell’incontro si è analizzato l’impatto della flessibilità e dell’instabilità
occupazionale sul benessere dei lavoratori, evidenziando le conseguenze di
modelli organizzativi discontinui sulla qualità della vita lavorativa. Ad
intervenire al dibattito: Andrea Cafà, Presidente del Fondo inteprofessionale
FonARCom e dell’Associazione di Imprese CIFA Italia; Fabrizio Di Modica
Avvocato Giuslavorista e Presidente del CTS del Centro Studi “Il lavoro
continua”; Tiziana Orrù, Sostituta Procuratrice Generale della Corte di
Cassazione Precariato, somministrazione, flessibilità e stress lavoro correlato;
Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione Lavoro del Tribunale di Palermo e
Presidente dell’Anm; Antonino Alessi, Presidente dell’Ordine dei Consulenti del
Lavoro di Palermo; Andrea Rapacciuolo, Ispettore del Lavoro ed esperto di
Diritto del Lavoro.
“Oggi abbiamo parlato della flessibilità come di un valore- ha spiegato il
presidente Cafà- La flessibilità è importante per le persone e per i lavoratori,
ma deve rimanere all’interno di un perimetro ben definito. Al di fuori di questo
perimetro, la flessibilità rischia di trasformarsi in precarietà. Per questo ritengo
che il ruolo della bilateralità sia fondamentale: solo attraverso la bilateralità
possiamo costruire infrastrutture di protezione sociale capaci, da un lato, di
garantire alle imprese la necessaria flessibilità e, dall’altro, di assicurare ai
lavoratori le tutele che meritano. In questo senso, la bilateralità potrebbe anche
prevedere strumenti come il voucher di sostegno per coloro che si trovano in
una fase di uscita da un rapporto di lavoro flessibile”.
“Se parliamo di lavoro precario, concetto privo di una definizione giuridica
certa, qualunque argomentazione ha il sapore di una denuncia- ha detto Di
Modica- Denuncia per un fenomeno legato all’utilizzo distorto di strumenti
tuttavia legittimi, che obbliga il lavoratore a muoversi sul filo dell’insicurezza
sociale ed economica, dalla quale a volte non riesce a divincolarsi.
Contribuzione insufficiente, intermittenza e brevità dell’occupazione,
impossibilità di pianificare la propria vita a lungo termine, conducono alla
ricerca “del lavoro” e non “dei lavori”. Tuttavia, oggi, siamo in presenza di un
vero e proprio effetto di sistema della nostra economia, non di un mero danno
collaterale. Ed allora, sulla scorta della Direttiva europea 70/99, vero cardine
della disciplina unionale in materia, nato da un approccio a “flessibilità mite”
delle parti sociali, siamo dell’idea che debba essere seguita la strada della
bilateralità, per la creazione non “demonizzante” di un sistema del lavoro più
equilibrato: un sistema in cui l’adattabilità richiesta alle imprese non ricada
interamente sui lavoratori, ma venga accompagnata da strumenti di tutela e da
politiche attive realmente efficaci”.
“Negli appalti privati, la nuova disciplina dettata dal comma 1 bis dell’art. 29
d.lgs 276.2003 non impone, come negli appalti pubblici, l’applicazione del
medesimo CCNL lungo tutta la filiera, ma solo un trattamento
complessivamente non inferiore a quello previsto dai contratti più diffusi nel
settore (c.d leader)- ha spiegato Orrù- La sua funzione principale è contrastare
il dumping contrattuale e l’uso di contratti collettivi stipulati da associazioni
poco rappresentative. Restano però incerti i criteri per individuare il contratto
collettivo parametro e la nozione di attività strettamente connessa. Il richiamo
al ‘salario giustò, infine, amplia la portata della disciplina e rafforza il rilievo
del trattamento economico complessivo nel quadro dell’art. 36 della
Costituzione”.
“Nonostante le nostre Madri ed i nostri Padri Costituenti ebbero la felice
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intuizione di fondare sulla parola “lavoro” la neonata Repubblica, il diritto al
lavoro non va solo proclamato, ma va anche attuato- ha evidenziato il dottor
Tango- E non è purtroppo ciò a cui abbiamo assistito e continuiamo ad
assistere, laddove, secondo le stime dell’INAIL, sono oltre mille i morti nei
luoghi di lavoro ogni anno, il precariato è assai diffuso, il caporalato è ancora
vivo e vegeto, le collaborazioni autonome fittizie prosperano, la gig economy
impera: insomma siamo di fronte ad un crescente e nuovo lavoro povero. In
definitiva, si è verificato ciò che Bauman aveva preconizzato con riferimento
alla società: non solo la società, ma anche il lavoro è diventato ‘liquidò, cioè
privo di certezze e con ciò ci si è allontanati dall’idea costituzionale di lavoro e
questa è e rimane questione democratica”.
“Oltre la frammentazione significa ricostruire un’idea di lavoro che rimetta al
centro la persona, la stabilità e la qualità dell’occupazione- ha detto il dottor
Alessi- Servono soluzioni pratiche: salari equi, formazione continua, tutele per
i lavoratori più fragili e un dialogo concreto tra istituzioni, imprese e comunità.
Un lavoro dignitoso non è solo una questione economica, ma il fondamento
della coesione sociale e della fiducia nel futuro”.
Infine, l’avvocato Rapacciuolo (a titolo “esclusivamente personale, non
impegnando in alcun modo l’Amministrazione di appartenenza”), ha parlato
del lavoro a termine, dalla flessibilità organizzativa al “dannoso” precariato: “Il
contratto a termine costituisce da sempre una leva di flessibilità di impiego per
le nostre imprese che la utilizzano in tutte quelle situazioni dove la necessità
lavorativa aggiuntiva si palesa già per sua natura “temporanea”: a titolo
esemplificativo sostituzione maternità, stagionalità, picchi di produzione. La
nostra legislazione fa in modo che la natura dell’accordo a termine non venga
tradita dall’impresa mettendo dei limiti che consentono di evitare una
pericolosa precarizzazione, nociva non solo per il singolo- ha concluso- ma
soprattutto per lo sviluppo sociale di tutta la collettività”.
-foto mec/Italpress –
(ITALPRESS).
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FonARCom lancia allarme su precarieta' e nuovi impieghi poveri
Home Top news by Italpress FonARCom lancia allarme su precarietà e nuovi
impieghi poveri Top news by Italpress FonARCom lancia allarme su precarietà e
nuovi impieghi poveri 22 Maggio 2026 Facebook Twitter WhatsApp Linkedin Email
Telegram ROMA (ITALPRESS) ​ Il lavoro contemporaneo è sempre più segnato da
precarietà, flessibilità e nuove forme di vulnerabilità. Dalla disciplina degli appalti
privati e dal contrasto al dumping contrattuale, fino alla diffusione della gig
economy e delle collaborazioni autonome fittizie, emerge il tema di un ​lavoro
povero​ sempre più distante dalle tutele e dalle certezze immaginate dalla
Costituzione. In questo scenario, il dibattito sul salario giusto, sulla rappresentatività dei contratti collettivi e sulla
tutela della dignità del lavoro assume un ruolo centrale. Se n´è discusso in occasione del convegno dal titolo ​Il lavoro
flessibile: dalla precarietà lavorativa alla precarietà di vita. Precariato, flessibilità e stress lavoro‐correlato​, organizzato
da FonARCom in collaborazione con il Centro Studi ​Il Lavoro Continua​, nell´ambito del Festival del Lavoro 2026, in
programma fino a domani presso il Centro Congressi ​La Nuvola​ di Roma. In collaborazione con CIFA Italia, Epar,
SanARCom e Confsal, il Fondo è presente nell´area Partner, di fronte all´Aula del Diritto, per tre giornate dedicate al
confronto su formazione continua, contrattazione collettiva ed evoluzione del mercato del lavoro. Nel corso dell
´incontro si è analizzato l´impatto della flessibilità e dell´instabilità occupazionale sul benessere dei lavoratori,
evidenziando le conseguenze di modelli organizzativi discontinui sulla qualità della vita lavorativa. Ad intervenire al
dibattito: Andrea Cafà, Presidente del Fondo inteprofessionale FonARCom e dell´Associazione di Imprese CIFA Italia;
Fabrizio Di Modica Avvocato Giuslavorista e Presidente del CTS del Centro Studi ​Il lavoro continua​; Tiziana Orrù,
Sostituta Procuratrice Generale della Corte di Cassazione Precariato, somministrazione, flessibilità e stress lavoro
correlato; Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione Lavoro del Tribunale di Palermo e Presidente dell´Anm; Antonino
Alessi, Presidente dell´Ordine dei Consulenti del Lavoro di Palermo; Andrea Rapacciuolo, Ispettore del Lavoro ed
esperto di Diritto del Lavoro. ​Oggi abbiamo parlato della flessibilità come di un valore‐ ha spiegato il presidente Cafà‐
La flessibilità è importante per le persone e per i lavoratori, ma deve rimanere all´interno di un perimetro ben definito.
Al di fuori di questo perimetro, la flessibilità rischia di trasformarsi in precarietà. Per questo ritengo che il ruolo della
bilateralità sia fondamentale: solo attraverso la bilateralità possiamo costruire infrastrutture di protezione sociale
capaci, da un lato, di garantire alle imprese la necessaria flessibilità e, dall´altro, di assicurare ai lavoratori le tutele che
meritano. In questo senso, la bilateralità potrebbe anche prevedere strumenti come il voucher di sostegno per coloro
che si trovano in una fase di uscita da un rapporto di lavoro flessibile​. ​Se parliamo di lavoro precario, concetto privo di
una definizione giuridica certa, qualunque argomentazione ha il sapore di una denuncia‐ ha detto Di Modica‐
Denuncia per un fenomeno legato all´utilizzo distorto di strumenti tuttavia legittimi, che obbliga il lavoratore a
muoversi sul filo dell´insicurezza sociale ed economica, dalla quale a volte non riesce a divincolarsi. Contribuzione
insufficiente, intermittenza e brevità dell´occupazione, impossibilità di pianificare la propria vita a lungo termine,
conducono alla ricerca ​del lavoro​ e non ​dei lavori​. Tuttavia, oggi, siamo in presenza di un vero e proprio effetto di
sistema della nostra economia, non di un mero danno collaterale. Ed allora, sulla scorta della Direttiva europea 70/99,
vero cardine della disciplina unionale in materia, nato da un approccio a ​flessibilità mite​ delle parti sociali, siamo dell
´idea che debba essere seguita la strada della bilateralità, per la creazione non ​demonizzante​ di un sistema del lavoro
più equilibrato: un sistema in cui l´adattabilità richiesta alle imprese non ricada interamente sui lavoratori, ma venga
accompagnata da strumenti di tutela e da politiche attive realmente efficaci​. ​Negli appalti privati, la nuova disciplina
dettata dal comma 1 bis dell´art. 29 d.lgs 276.2003 non impone, come negli appalti pubblici, l´applicazione del
medesimo CCNL lungo tutta la filiera, ma solo un trattamento complessivamente non inferiore a quello previsto dai
contratti più diffusi nel settore (c.d leader)‐ ha spiegato Orrù‐ La sua funzione principale è contrastare il dumping
contrattuale e l´uso di contratti collettivi stipulati da associazioni poco rappresentative. Restano però incerti i criteri
per individuare il contratto collettivo parametro e la nozione di attività strettamente connessa. Il richiamo al ​salario
giustò, infine, amplia la portata della disciplina e rafforza il rilievo del trattamento economico complessivo nel quadro
dell´art. 36 della Costituzione​. ​Nonostante le nostre Madri ed i nostri Padri Costituenti ebbero la felice intuizione di
fondare sulla parola ​lavoro​ la neonata Repubblica, il diritto al lavoro non va solo proclamato, ma va anche attuato‐ ha
evidenziato il dottor Tango‐ E non è purtroppo ciò a cui abbiamo assistito e continuiamo ad assistere, laddove,
secondo le stime dell´INAIL, sono oltre mille i morti nei luoghi di lavoro ogni anno, il precariato è assai diffuso, il
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caporalato è ancora vivo e vegeto, le collaborazioni autonome fittizie prosperano, la gig economy impera: insomma
siamo di fronte ad un crescente e nuovo lavoro povero. In definitiva, si è verificato ciò che Bauman aveva preconizzato
con riferimento alla società: non solo la società, ma anche il lavoro è diventato ​liquidò, cioè privo di certezze e con ciò
ci si è allontanati dall´idea costituzionale di lavoro e questa è e rimane questione democratica​. ​Oltre la
frammentazione significa ricostruire un´idea di lavoro che rimetta al centro la persona, la stabilità e la qualità dell
´occupazione‐ ha detto il dottor Alessi‐ Servono soluzioni pratiche: salari equi, formazione continua, tutele per i
lavoratori più fragili e un dialogo concreto tra istituzioni, imprese e comunità. Un lavoro dignitoso non è solo una
questione economica, ma il fondamento della coesione sociale e della fiducia nel futuro​. Infine, l´avvocato Rapacciuolo
(a titolo ​esclusivamente personale, non impegnando in alcun modo l´Amministrazione di appartenenza​), ha parlato del
lavoro a termine, dalla flessibilità organizzativa al ​dannoso​ precariato: ​Il contratto a termine costituisce da sempre una
leva di flessibilità di impiego per le nostre imprese che la utilizzano in tutte quelle situazioni dove la necessità
lavorativa aggiuntiva si palesa già per sua natura ​temporanea​: a titolo esemplificativo sostituzione maternità,
stagionalità, picchi di produzione. La nostra legislazione fa in modo che la natura dell´accordo a termine non venga
tradita dall´impresa mettendo dei limiti che consentono di evitare una pericolosa precarizzazione, nociva non solo per
il singolo‐ ha concluso‐ ma soprattutto per lo sviluppo sociale di tutta la collettività​. ‐foto mec/Italpress ​ (ITALPRESS).
TAGS italia newsonline notizieonline Facebook Twitter WhatsApp Linkedin Email Telegram redazione
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Clerkenwell Design Week, il Made in Italy protagonista a Londra
LONDRA (REGNO UNITO) (ITALPRESS) ​ Londra ha ospitato la 15^ edizione
della Clerkenwell Design Week, festival indipendente del design nel Regno
Unito, che si svolge nell´omonimo quartiere, cuore creativo della capitale. In
pochi anni, la manifestazione si è affermata come un punto di riferimento
internazionale per professionisti e operatori del settore alla ricerca di
ispirazione, innovazione e nuove tendenze. L´ultima edizione ha coinvolto
160 showroom, oltre 350 espositori e più di 37.000 visitatori. Anche quest
´anno, Agenzia ICE ha partecipato con una rappresentanza di circa 30 brand
italiani, suddivisi tra il padiglione Ceramics of Italy, dedicato ai rivestimenti ceramici e realizzato in collaborazione con
Confindustria Ceramica, e Italian Collection, spazio dedicato all´arredo e all´interior design Made in Italy. Per l´edizione
2026, Agenzia ICE ​ in collaborazione con la rivista Interni ​ ha presentato The Italian Hospitality, un progetto di visual
art curato dall´Architetto Giulio Cappellini, volto a raccontare l´eccellenza, la qualità e la capacità di innovazione del
design italiano. L´iniziativa mira dunque ad offrire alle aziende partecipanti alla collettiva ICE un´importante occasione
di visibilità sul mercato britannico attraverso una vetrina di grande prestigio. La presenza italiana è stata inoltre
arricchita da un programma di approfondimenti dedicati ai principali trend del mercato britannico dell´architettura e
del design, con focus sulle nuove tendenze dell´interior design e sulle applicazioni innovative della ceramica. Il 20
maggio, Agenzia ICE ha ospitato due panel tematici dedicati ai rispettivi settori di riferimento. L´evento rappresenta
inoltre un´importante occasione per celebrare l´appuntamento annuale dell´Italian Design Day, di cui Giulio Cappellini
è testimonial. Il Regno Unito si conferma un mercato di grande rilevanza per il made in Italy, in particolare nei settori
della ceramica e dell´arredo nonostante un contesto geopolitico ed economico ancora complesso. Tra il 2024 e il
2025, l´export italiano di mobili e complementi d´arredo è cresciuto del 5%, mentre il comparto ceramico registra un
incremento complessivo dell´1,6%, trainato dal segmento delle piastrelle. Dati che confermano la resilienza del
prodotto italiano, che mantiene la posizione di terzo fornitore più importante del Regno Unito in entrambi i settori. ​
Foto ufficio stampa ICE Londra ​ (ITALPRESS). Bettiol vince per distacco la 13^ tappa del Giro, Eulalio resta maglia rosa
VERBANIA (ITALPRESS) ​ Alberto Bettiol trionfa in solitaria nella tredicesima tappa del Giro d´Italia 2026, la Alessandria‐
Verbania di 189 chilometri. Decisiva l´azione nell´ultima salita di giornata del toscano della XDS Astana, che precede il
norvegese Andreas Leknessund (Uno‐X Mobility), arrivato con 26? di ritardo; a chiudere il podio il belga Jasper
Stuyven (Soudal Quick‐Step), terzo a 44?. E´ stata una frazione segnata dalle fughe, il primo sestetto è andato via al
km 10, poi si sono aggiunti altri nove corridori per un totale di 15 battistrada: Mikkel Bjerg (UAE Team Emirates ​ XRG),
Alberto Bettiol (XDS Astana), Michael Valgren (Education First), Francesco Busatto (Alpecin Premier‐Tech), Toon Aerts
(Lotto Intermarchè), Larry Warbasse (Tudor), Jasper Stuyven (Soudal Quick‐Step), Mark Donovan (Pinarello Q36.5),
Diego Sevilla e Mirco Maestri (Polti VisitMalta), Andreas Leknessund e Markus Hoelgaard (Uno‐X Mobility), Johan
Jacobs, Axel Huens e Josh Kench (Groupama FDJ) si sono giocati la vittoria di tappa, col gruppo maglia rosa che ha
lasciato spazio senza forzare il ritmo. Sulla salita finale di Ungiasca, Leknessund, Valgren, Bettiol e Kench hanno
guadagnato sui compagni di fuga, poi il norvegese della Uno‐X Mobility ha tentato l´affondo, ma lo stesso Bettiol lo ha
controllato per poi superarlo poco prima dello scollinamento. Sulla discesa finale l´azzurro ha conquistato circa 30?,
decisivi per la vittoria finale. Nulla cambia per quanto riguarda la maglia rosa, con il portoghese Afonso Eulalio
(Bahrain‐Victorious) che rimane in testa alla classifica generale: il gruppo dei big è arrivato con 13´08​ di ritardo.
Domani tappa complicata, la Aosta‐Pila (Gressan) di 133 km, una frazione di montagna con 4.350 metri di dislivello. ​
Foto Ipa Agency ​ (ITALPRESS). Tabacco, tavolo Emilia‐Romagna ​Serve l´intervento del Governo a Bruxelles​ BOLOGNA
(ITALPRESS) ​ Forte preoccupazione per le possibili pesanti ricadute sulla filiera italiana dei prodotti innovativi del
settore tabacco, eccellenza del Made in Italy e motore di occupazione e investimenti, dopo l´accelerazione dell´Unione
europea sulla possibile revisione della ​Direttiva sui prodotti del tabacco e prodotti correlati​. Un´ipotesi che, secondo il
comparto, rischia di avere pesanti ricadute economiche e occupazionali su una delle principali filiere manifatturiere
del Paese. E´ quanto emerso dal tavolo permanente dell´Emilia‐Romagna per il comparto tabacco, riunitosi
nuovamente oggi, che chiede un intervento urgente del Governo italiano presso le istituzioni europee, affinchè venga
scongiurata la presentazione di una proposta di revisione in una fase già segnata da una complessa congiuntura
economica e internazionale. Al termine dell´incontro, il Tavolo ha deciso di inviare congiuntamente una nota,
chiedendo una presa di posizione decisa dell´Italia a Bruxelles, ai ministeri degli Affari Esteri e della Cooperazione
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Internazionale; degli Affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il Pnrr; delle Imprese e del Made in Italy; dell
´Agricoltura, della Sovranità alimentare e delle Foreste; dell´Economia e delle Finanze; del Lavoro e delle Politiche
sociali. Il tavolo permanente ​ costituito lo scorso anno su iniziativa del vicepresidente della Regione Emilia‐Romagna
con delega allo Sviluppo economico, Vincenzo Colla, e dell´assessore regionale al Lavoro, Giovanni Paglia ​ vede la
partecipazione della Regione Emilia‐Romagna, insieme alle principali organizzazioni sindacali nazionali e regionali,
rappresentanti delle filiere economiche, nonchè Confindustria e la Città Metropolitana di Bologna. Nel corso della
riunione, il Tavolo ha ​denunciato con forza l´accelerazione del percorso di revisione della Direttiva, anche alla luce dei
preoccupanti orientamenti emersi in un rapporto di valutazione pubblicato il 2 aprile 2026 dalla Commissione
europea, proprio mentre i comparti agricoli e industriali italiani ed europei stanno già affrontando forti pressioni
economiche​, sottolineando come, un possibile superamento dell´attuale assetto regolatorio possa mettere a
repentaglio un comparto strategico dal punto di vista economico e occupazionale. Una preoccupazione che si
inserisce, ha ricordato il Tavolo, in un contesto in cui il Sistema Italia, per il tramite delle sue istituzioni, associazioni di
categoria e parti economiche e sociali, ha più volte espresso, anche negli ultimi mesi, la propria preoccupazione e
contrarietà ad anticipare in modo non sufficientemente ponderato una revisione della Direttiva sui prodotti del
tabacco. ​Se la Commissione dovesse andare avanti in questa direzione ​ è la posizione condivisa dal Tavolo ​ si
metterebbe a rischio un intero comparto strategico, fatto di agricoltura, manifattura avanzata, ricerca e innovazione,
con conseguenze concrete su occupazione, investimenti ed export nazionali​. ​ foto Ipa Agency ​ (ITALPRESS). FonARCom
lancia allarme su precarietà e nuovi impieghi poveri ROMA (ITALPRESS) ​ Il lavoro contemporaneo è sempre più
segnato da precarietà, flessibilità e nuove forme di vulnerabilità. Dalla disciplina degli appalti privati e dal contrasto al
dumping contrattuale, fino alla diffusione della gig economy e delle collaborazioni autonome fittizie, emerge il tema di
un ​lavoro povero​ sempre più distante dalle tutele e dalle certezze immaginate dalla Costituzione. In questo scenario, il
dibattito sul salario giusto, sulla rappresentatività dei contratti collettivi e sulla tutela della dignità del lavoro assume
un ruolo centrale. Se n´è discusso in occasione del convegno dal titolo ​Il lavoro flessibile: dalla precarietà lavorativa
alla precarietà di vita. Precariato, flessibilità e stress lavoro‐correlato​, organizzato da FonARCom in collaborazione con
il Centro Studi ​Il Lavoro Continua​, nell´ambito del Festival del Lavoro 2026, in programma fino a domani presso il
Centro Congressi ​La Nuvola​ di Roma. In collaborazione con CIFA Italia, Epar, SanARCom e Confsal, il Fondo è presente
nell´area Partner, di fronte all´Aula del Diritto, per tre giornate dedicate al confronto su formazione continua,
contrattazione collettiva ed evoluzione del mercato del lavoro. Nel corso dell´incontro si è analizzato l´impatto della
flessibilità e dell´instabilità occupazionale sul benessere dei lavoratori, evidenziando le conseguenze di modelli
organizzativi discontinui sulla qualità della vita lavorativa. Ad intervenire al dibattito: Andrea Cafà, Presidente del
Fondo inteprofessionale FonARCom e dell´Associazione di Imprese CIFA Italia; Fabrizio Di Modica Avvocato
Giuslavorista e Presidente del CTS del Centro Studi ​Il lavoro continua​; Tiziana Orrù, Sostituta Procuratrice Generale
della Corte di Cassazione Precariato, somministrazione, flessibilità e stress lavoro correlato; Giuseppe Tango,
Magistrato della Sezione Lavoro del Tribunale di Palermo e Presidente dell´Anm; Antonino Alessi, Presidente dell
´Ordine dei Consulenti del Lavoro di Palermo; Andrea Rapacciuolo, Ispettore del Lavoro ed esperto di Diritto del
Lavoro. ​Oggi abbiamo parlato della flessibilità come di un valore‐ ha spiegato il presidente Cafà‐ La flessibilità è
importante per le persone e per i lavoratori, ma deve rimanere all´interno di un perimetro ben definito. Al di fuori di
questo perimetro, la flessibilità rischia di trasformarsi in precarietà. Per questo ritengo che il ruolo della bilateralità sia
fondamentale: solo attraverso la bilateralità possiamo costruire infrastrutture di protezione sociale capaci, da un lato,
di garantire alle imprese la necessaria flessibilità e, dall´altro, di assicurare ai lavoratori le tutele che meritano. In
questo senso, la bilateralità potrebbe anche prevedere strumenti come il voucher di sostegno per coloro che si trovano
in una fase di uscita da un rapporto di lavoro flessibile​. ​Se parliamo di lavoro precario, concetto privo di una
definizione giuridica certa, qualunque argomentazione ha il sapore di una denuncia‐ ha detto Di Modica‐ Denuncia per
un fenomeno legato all´utilizzo distorto di strumenti tuttavia legittimi, che obbliga il lavoratore a muoversi sul filo dell
´insicurezza sociale ed economica, dalla quale a volte non riesce a divincolarsi. Contribuzione insufficiente,
intermittenza e brevità dell´occupazione, impossibilità di pianificare la propria vita a lungo termine, conducono alla
ricerca ​del lavoro​ e non ​dei lavori​. Tuttavia, oggi, siamo in presenza di un vero e proprio effetto di sistema della nostra
economia, non di un mero danno collaterale. Ed allora, sulla scorta della Direttiva europea 70/99, vero cardine della
disciplina unionale in materia, nato da un approccio a ​flessibilità mite​ delle parti sociali, siamo dell´idea che debba
essere seguita la strada della bilateralità, per la creazione non ​demonizzante​ di un sistema del lavoro più equilibrato:
un sistema in cui l´adattabilità richiesta alle imprese non ricada interamente sui lavoratori, ma venga accompagnata
da strumenti di tutela e da politiche attive realmente efficaci​. ​Negli appalti privati, la nuova disciplina dettata dal
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comma 1 bis dell´art. 29 d.lgs 276.2003 non impone, come negli appalti pubblici, l´applicazione del medesimo CCNL
lungo tutta la filiera, ma solo un trattamento complessivamente non inferiore a quello previsto dai contratti più diffusi
nel settore (c.d leader)‐ ha spiegato Orrù‐ La sua funzione principale è contrastare il dumping contrattuale e l´uso di
contratti collettivi stipulati da associazioni poco rappresentative. Restano però incerti i criteri per individuare il
contratto collettivo parametro e la nozione di attività strettamente connessa. Il richiamo al ​salario giustò, infine,
amplia la portata della disciplina e rafforza il rilievo del trattamento economico complessivo nel quadro dell´art. 36
della Costituzione​. ​Nonostante le nostre Madri ed i nostri Padri Costituenti ebbero la felice intuizione di fondare sulla
parola ​lavoro​ la neonata Repubblica, il diritto al lavoro non va solo proclamato, ma va anche attuato‐ ha evidenziato il
dottor Tango‐ E non è purtroppo ciò a cui abbiamo assistito e continuiamo ad assistere, laddove, secondo le stime dell
´INAIL, sono oltre mille i morti nei luoghi di lavoro ogni anno, il precariato è assai diffuso, il caporalato è ancora vivo e
vegeto, le collaborazioni autonome fittizie prosperano, la gig economy impera: insomma siamo di fronte ad un
crescente e nuovo lavoro povero. In definitiva, si è verificato ciò che Bauman aveva preconizzato con riferimento alla
società: non solo la società, ma anche il lavoro è diventato ​liquidò, cioè privo di certezze e con ciò ci si è allontanati
dall´idea costituzionale di lavoro e questa è e rimane questione democratica​. ​Oltre la frammentazione significa
ricostruire un´idea di lavoro che rimetta al centro la persona, la stabilità e la qualità dell´occupazione‐ ha detto il
dottor Alessi‐ Servono soluzioni pratiche: salari equi, formazione continua, tutele per i lavoratori più fragili e un
dialogo concreto tra istituzioni, imprese e comunità. Un lavoro dignitoso non è solo una questione economica, ma il
fondamento della coesione sociale e della fiducia nel futuro​. Infine, l´avvocato Rapacciuolo (a titolo ​esclusivamente
personale, non impegnando in alcun modo l´Amministrazione di appartenenza​), ha parlato del lavoro a termine, dalla
flessibilità organizzativa al ​dannoso​ precariato: ​Il contratto a termine costituisce da sempre una leva di flessibilità di
impiego per le nostre imprese che la utilizzano in tutte quelle situazioni dove la necessità lavorativa aggiuntiva si
palesa già per sua natura ​temporanea​: a titolo esemplificativo sostituzione maternità, stagionalità, picchi di
produzione. La nostra legislazione fa in modo che la natura dell´accordo a termine non venga tradita dall´impresa
mettendo dei limiti che consentono di evitare una pericolosa precarizzazione, nociva non solo per il singolo‐ ha
concluso‐ ma soprattutto per lo sviluppo sociale di tutta la collettività​. ‐foto mec/Italpress ​ (ITALPRESS).
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FonARCom lancia allarme su precarieta' e nuovi impieghi poveri
ROMA (ITALPRESS) ​ Il lavoro contemporaneo è sempre più segnato da
precarietà, flessibilità e nuove forme di vulnerabilità. Dalla disciplina degli
appalti privati e dal contrasto al dumping contrattuale, fino alla diffusione
della gig economy e delle collaborazioni autonome fittizie, emerge il tema di
un ​ lavoro povero​ sempre più distante dalle tutele e dalle certezze
immaginate dalla Costituzione. In questo scenario, il dibattito sul salario
giusto, sulla rappresentatività dei contratti collettivi e sulla tutela della
dignità del lavoro assume un ruolo centrale. Se n´è discusso in occasione del
convegno dal titolo ​Il lavoro flessibile: dalla precarietà lavorativa alla precarietà di vita. Precariato, flessibilità e stress
lavoro‐correlato​, organizzato da FonARCom in collaborazione con il Centro Studi ​Il Lavoro Continua​, nell´ambito del
Festival del Lavoro 2026, in programma fino a domani presso il Centro Congressi ​La Nuvola​ di Roma. In collaborazione
con CIFA Italia, Epar, SanARCom e Confsal, il Fondo è presente nell´area Partner, di fronte all´Aula del Diritto, per tre
giornate dedicate al confronto su formazione continua, contrattazione collettiva ed evoluzione del mercato del lavoro.
Nel corso dell´incontro si è analizzato l´impatto della flessibilità e dell´instabilità occupazionale sul benessere dei
lavoratori, evidenziando le conseguenze di modelli organizzativi discontinui sulla qualità della vita lavorativa. Ad
intervenire al dibattito: Andrea Cafà, Presidente del Fondo inteprofessionale FonARCom e dell´Associazione di Imprese
CIFA Italia; Fabrizio Di Modica Avvocato Giuslavorista e Presidente del CTS del Centro Studi ​Il lavoro continua​; Tiziana
Orrù, Sostituta Procuratrice Generale della Corte di Cassazione Precariato, somministrazione, flessibilità e stress lavoro
correlato; Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione Lavoro del Tribunale di Palermo e Presidente dell´Anm; Antonino
Alessi, Presidente dell´Ordine dei Consulenti del Lavoro di Palermo; Andrea Rapacciuolo, Ispettore del Lavoro ed
esperto di Diritto del Lavoro. ​Oggi abbiamo parlato della flessibilità come di un valore‐ ha spiegato il presidente Cafà‐
La flessibilità è importante per le persone e per i lavoratori, ma deve rimanere all´interno di un perimetro ben definito.
Al di fuori di questo perimetro, la flessibilità rischia di trasformarsi in precarietà. Per questo ritengo che il ruolo della
bilateralità sia fondamentale: solo attraverso la bilateralità possiamo costruire infrastrutture di protezione sociale
capaci, da un lato, di garantire alle imprese la necessaria flessibilità e, dall´altro, di assicurare ai lavoratori le tutele che
meritano. In questo senso, la bilateralità potrebbe anche prevedere strumenti come il voucher di sostegno per coloro
che si trovano in una fase di uscita da un rapporto di lavoro flessibile​. ​Se parliamo di lavoro precario, concetto privo di
una definizione giuridica certa, qualunque argomentazione ha il sapore di una denuncia‐ ha detto Di Modica‐
Denuncia per un fenomeno legato all´utilizzo distorto di strumenti tuttavia legittimi, che obbliga il lavoratore a
muoversi sul filo dell´insicurezza sociale ed economica, dalla quale a volte non riesce a divincolarsi. Contribuzione
insufficiente, intermittenza e brevità dell´occupazione, impossibilità di pianificare la propria vita a lungo termine,
conducono alla ricerca ​del lavoro​ e non ​dei lavori​. Tuttavia, oggi, siamo in presenza di un vero e proprio effetto di
sistema della nostra economia, non di un mero danno collaterale. Ed allora, sulla scorta della Direttiva europea 70/99,
vero cardine della disciplina unionale in materia, nato da un approccio a ​flessibilità mite​ delle parti sociali, siamo dell
´idea che debba essere seguita la strada della bilateralità, per la creazione non ​demonizzante​ di un sistema del lavoro
più equilibrato: un sistema in cui l´adattabilità richiesta alle imprese non ricada interamente sui lavoratori, ma venga
accompagnata da strumenti di tutela e da politiche attive realmente efficaci​. ​Negli appalti privati, la nuova disciplina
dettata dal comma 1 bis dell´art. 29 d.lgs 276.2003 non impone, come negli appalti pubblici, l´applicazione del
medesimo CCNL lungo tutta la filiera, ma solo un trattamento complessivamente non inferiore a quello previsto dai
contratti più diffusi nel settore (c.d leader)‐ ha spiegato Orrù‐ La sua funzione principale è contrastare il dumping
contrattuale e l´uso di contratti collettivi stipulati da associazioni poco rappresentative. Restano però incerti i criteri
per individuare il contratto collettivo parametro e la nozione di attività strettamente connessa. Il richiamo al ​salario
giustò, infine, amplia la portata della disciplina e rafforza il rilievo del trattamento economico complessivo nel quadro
dell´art. 36 della Costituzione​. ​Nonostante le nostre Madri ed i nostri Padri Costituenti ebbero la felice intuizione di
fondare sulla parola ​lavoro​ la neonata Repubblica, il diritto al lavoro non va solo proclamato, ma va anche attuato‐ ha
evidenziato il dottor Tango‐ E non è purtroppo ciò a cui abbiamo assistito e continuiamo ad assistere, laddove,
secondo le stime dell´INAIL, sono oltre mille i morti nei luoghi di lavoro ogni anno, il precariato è assai diffuso, il
caporalato è ancora vivo e vegeto, le collaborazioni autonome fittizie prosperano, la gig economy impera: insomma
siamo di fronte ad un crescente e nuovo lavoro povero. In definitiva, si è verificato ciò che Bauman aveva preconizzato

1 / 3
PAVIAUNOTV.IT

Pagina

Foglio

22-05-2026

www.ecostampa.it

1
6
0
3
1
2
-I

T
0
O

R
4

FONARCOM - WEB Pag. 585



con riferimento alla società: non solo la società, ma anche il lavoro è diventato ​liquidò, cioè privo di certezze e con ciò
ci si è allontanati dall´idea costituzionale di lavoro e questa è e rimane questione democratica​. ​Oltre la
frammentazione significa ricostruire un´idea di lavoro che rimetta al centro la persona, la stabilità e la qualità dell
´occupazione‐ ha detto il dottor Alessi‐ Servono soluzioni pratiche: salari equi, formazione continua, tutele per i
lavoratori più fragili e un dialogo concreto tra istituzioni, imprese e comunità. Un lavoro dignitoso non è solo una
questione economica, ma il fondamento della coesione sociale e della fiducia nel futuro​. Infine, l´avvocato Rapacciuolo
(a titolo ​esclusivamente personale, non impegnando in alcun modo l´Amministrazione di appartenenza​), ha parlato del
lavoro a termine, dalla flessibilità organizzativa al ​dannoso​ precariato: ​Il contratto a termine costituisce da sempre una
leva di flessibilità di impiego per le nostre imprese che la utilizzano in tutte quelle situazioni dove la necessità
lavorativa aggiuntiva si palesa già per sua natura ​temporanea​: a titolo esemplificativo sostituzione maternità,
stagionalità, picchi di produzione. La nostra legislazione fa in modo che la natura dell´accordo a termine non venga
tradita dall´impresa mettendo dei limiti che consentono di evitare una pericolosa precarizzazione, nociva non solo per
il singolo‐ ha concluso‐ ma soprattutto per lo sviluppo sociale di tutta la collettività​. ‐foto mec/Italpress ​ (ITALPRESS).
Bettiol vince per distacco la 13^ tappa del Giro, Eulalio resta maglia rosa VERBANIA (ITALPRESS) ​ Alberto Bettiol trionfa
in solitaria nella tredicesima tappa del Giro d´Italia 2026, la Alessandria‐Verbania di 189 chilometri. Decisiva l´azione
nell´ultima salita di giornata del toscano della XDS Astana, che precede il norvegese Andreas Leknessund (Uno‐X
Mobility), arrivato con 26? di ritardo; a chiudere il podio il belga Jasper Stuyven (Soudal Quick‐Step), terzo a 44?. E´
stata una frazione segnata dalle fughe, il primo sestetto è andato via al km 10, poi si sono aggiunti altri nove corridori
per un totale di 15 battistrada: Mikkel Bjerg (UAE Team Emirates ​ XRG), Alberto Bettiol (XDS Astana), Michael Valgren
(Education First), Francesco Busatto (Alpecin Premier‐Tech), Toon Aerts (Lotto Intermarchè), Larry Warbasse (Tudor),
Jasper Stuyven (Soudal Quick‐Step), Mark Donovan (Pinarello Q36.5), Diego Sevilla e Mirco Maestri (Polti VisitMalta),
Andreas Leknessund e Markus Hoelgaard (Uno‐X Mobility), Johan Jacobs, Axel Huens e Josh Kench (Groupama FDJ) si
sono giocati la vittoria di tappa, col gruppo maglia rosa che ha lasciato spazio senza forzare il ritmo. Sulla salita finale
di Ungiasca, Leknessund, Valgren, Bettiol e Kench hanno guadagnato sui compagni di fuga, poi il norvegese della Uno‐
X Mobility ha tentato l´affondo, ma lo stesso Bettiol lo ha controllato per poi superarlo poco prima dello
scollinamento. Sulla discesa finale l´azzurro ha conquistato circa 30?, decisivi per la vittoria finale. Nulla cambia per
quanto riguarda la maglia rosa, con il portoghese Afonso Eulalio (Bahrain‐Victorious) che rimane in testa alla classifica
generale: il gruppo dei big è arrivato con 13´08​ di ritardo. Domani tappa complicata, la Aosta‐Pila (Gressan) di 133 km,
una frazione di montagna con 4.350 metri di dislivello. ​ Foto Ipa Agency ​ (ITALPRESS). Tabacco, tavolo Emilia‐Romagna
​Serve l´intervento del Governo a Bruxelles​ BOLOGNA (ITALPRESS) ​ Forte preoccupazione per le possibili pesanti
ricadute sulla filiera italiana dei prodotti innovativi del settore tabacco, eccellenza del Made in Italy e motore di
occupazione e investimenti, dopo l´accelerazione dell´Unione europea sulla possibile revisione della ​Direttiva sui
prodotti del tabacco e prodotti correlati​. Un´ipotesi che, secondo il comparto, rischia di avere pesanti ricadute
economiche e occupazionali su una delle principali filiere manifatturiere del Paese. E´ quanto emerso dal tavolo
permanente dell´Emilia‐Romagna per il comparto tabacco, riunitosi nuovamente oggi, che chiede un intervento
urgente del Governo italiano presso le istituzioni europee, affinchè venga scongiurata la presentazione di una proposta
di revisione in una fase già segnata da una complessa congiuntura economica e internazionale. Al termine dell
´incontro, il Tavolo ha deciso di inviare congiuntamente una nota, chiedendo una presa di posizione decisa dell´Italia a
Bruxelles, ai ministeri degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale; degli Affari europei, il Sud, le politiche di
coesione e il Pnrr; delle Imprese e del Made in Italy; dell´Agricoltura, della Sovranità alimentare e delle Foreste; dell
´Economia e delle Finanze; del Lavoro e delle Politiche sociali. Il tavolo permanente ​ costituito lo scorso anno su
iniziativa del vicepresidente della Regione Emilia‐Romagna con delega allo Sviluppo economico, Vincenzo Colla, e dell
´assessore regionale al Lavoro, Giovanni Paglia ​ vede la partecipazione della Regione Emilia‐Romagna, insieme alle
principali organizzazioni sindacali nazionali e regionali, rappresentanti delle filiere economiche, nonchè Confindustria e
la Città Metropolitana di Bologna. Nel corso della riunione, il Tavolo ha ​denunciato con forza l´accelerazione del
percorso di revisione della Direttiva, anche alla luce dei preoccupanti orientamenti emersi in un rapporto di
valutazione pubblicato il 2 aprile 2026 dalla Commissione europea, proprio mentre i comparti agricoli e industriali
italiani ed europei stanno già affrontando forti pressioni economiche​, sottolineando come, un possibile superamento
dell´attuale assetto regolatorio possa mettere a repentaglio un comparto strategico dal punto di vista economico e
occupazionale. Una preoccupazione che si inserisce, ha ricordato il Tavolo, in un contesto in cui il Sistema Italia, per il
tramite delle sue istituzioni, associazioni di categoria e parti economiche e sociali, ha più volte espresso, anche negli
ultimi mesi, la propria preoccupazione e contrarietà ad anticipare in modo non sufficientemente ponderato una
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revisione della Direttiva sui prodotti del tabacco. ​Se la Commissione dovesse andare avanti in questa direzione ​ è la
posizione condivisa dal Tavolo ​ si metterebbe a rischio un intero comparto strategico, fatto di agricoltura, manifattura
avanzata, ricerca e innovazione, con conseguenze concrete su occupazione, investimenti ed export nazionali​. ​ foto Ipa
Agency ​ (ITALPRESS). Clerkenwell Design Week, il Made in Italy protagonista a Londra LONDRA (REGNO UNITO)
(ITALPRESS) ​ Londra ha ospitato la 15^ edizione della Clerkenwell Design Week, festival indipendente del design nel
Regno Unito, che si svolge nell´omonimo quartiere, cuore creativo della capitale. In pochi anni, la manifestazione si è
affermata come un punto di riferimento internazionale per professionisti e operatori del settore alla ricerca di
ispirazione, innovazione e nuove tendenze. L´ultima edizione ha coinvolto 160 showroom, oltre 350 espositori e più di
37.000 visitatori. Anche quest´anno, Agenzia ICE ha partecipato con una rappresentanza di circa 30 brand italiani,
suddivisi tra il padiglione Ceramics of Italy, dedicato ai rivestimenti ceramici e realizzato in collaborazione con
Confindustria Ceramica, e Italian Collection, spazio dedicato all´arredo e all´interior design Made in Italy. Per l´edizione
2026, Agenzia ICE ​ in collaborazione con la rivista Interni ​ ha presentato The Italian Hospitality, un progetto di visual
art curato dall´Architetto Giulio Cappellini, volto a raccontare l´eccellenza, la qualità e la capacità di innovazione del
design italiano. L´iniziativa mira dunque ad offrire alle aziende partecipanti alla collettiva ICE un´importante occasione
di visibilità sul mercato britannico attraverso una vetrina di grande prestigio. La presenza italiana è stata inoltre
arricchita da un programma di approfondimenti dedicati ai principali trend del mercato britannico dell´architettura e
del design, con focus sulle nuove tendenze dell´interior design e sulle applicazioni innovative della ceramica. Il 20
maggio, Agenzia ICE ha ospitato due panel tematici dedicati ai rispettivi settori di riferimento. L´evento rappresenta
inoltre un´importante occasione per celebrare l´appuntamento annuale dell´Italian Design Day, di cui Giulio Cappellini
è testimonial. Il Regno Unito si conferma un mercato di grande rilevanza per il made in Italy, in particolare nei settori
della ceramica e dell´arredo nonostante un contesto geopolitico ed economico ancora complesso. Tra il 2024 e il
2025, l´export italiano di mobili e complementi d´arredo è cresciuto del 5%, mentre il comparto ceramico registra un
incremento complessivo dell´1,6%, trainato dal segmento delle piastrelle. Dati che confermano la resilienza del
prodotto italiano, che mantiene la posizione di terzo fornitore più importante del Regno Unito in entrambi i settori. ​
Foto ufficio stampa ICE Londra ​ (ITALPRESS).
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Tabacco, tavolo Emilia‐Romagna Serve l'intervento del Governo a Bruxelles
BOLOGNA (ITALPRESS) ​ Forte preoccupazione per le possibili pesanti ricadute
sulla filiera italiana dei prodotti innovativi del settore tabacco, eccellenza del
Made in Italy e motore di occupazione e investimenti, dopo l´accelerazione dell
´Unione europea sulla possibile revisione della ​Direttiva sui prodotti del tabacco e
prodotti correlati​. Un´ipotesi che, secondo il comparto, rischia di avere pesanti
ricadute economiche e occupazionali su una delle principali filiere manifatturiere
del Paese. E´ quanto emerso dal tavolo permanente dell´Emilia‐Romagna per il
comparto tabacco, riunitosi nuovamente oggi, che chiede un intervento urgente
del Governo italiano presso le istituzioni europee, affinchè venga scongiurata la presentazione di una proposta di
revisione in una fase già segnata da una complessa congiuntura economica e internazionale. Al termine dell´incontro,
il Tavolo ha deciso di inviare congiuntamente una nota, chiedendo una presa di posizione decisa dell´Italia a Bruxelles,
ai ministeri degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale; degli Affari europei, il Sud, le politiche di coesione e
il Pnrr; delle Imprese e del Made in Italy; dell´Agricoltura, della Sovranità alimentare e delle Foreste; dell´Economia e
delle Finanze; del Lavoro e delle Politiche sociali. Il tavolo permanente ​ costituito lo scorso anno su iniziativa del
vicepresidente della Regione Emilia‐Romagna con delega allo Sviluppo economico, Vincenzo Colla, e dell´assessore
regionale al Lavoro, Giovanni Paglia ​ vede la partecipazione della Regione Emilia‐Romagna, insieme alle principali
organizzazioni sindacali nazionali e regionali, rappresentanti delle filiere economiche, nonchè Confindustria e la Città
Metropolitana di Bologna. Nel corso della riunione, il Tavolo ha ​denunciato con forza l´accelerazione del percorso di
revisione della Direttiva, anche alla luce dei preoccupanti orientamenti emersi in un rapporto di valutazione
pubblicato il 2 aprile 2026 dalla Commissione europea, proprio mentre i comparti agricoli e industriali italiani ed
europei stanno già affrontando forti pressioni economiche​, sottolineando come, un possibile superamento dell´attuale
assetto regolatorio possa mettere a repentaglio un comparto strategico dal punto di vista economico e occupazionale.
Una preoccupazione che si inserisce, ha ricordato il Tavolo, in un contesto in cui il Sistema Italia, per il tramite delle
sue istituzioni, associazioni di categoria e parti economiche e sociali, ha più volte espresso, anche negli ultimi mesi, la
propria preoccupazione e contrarietà ad anticipare in modo non sufficientemente ponderato una revisione della
Direttiva sui prodotti del tabacco. ​Se la Commissione dovesse andare avanti in questa direzione ​ è la posizione
condivisa dal Tavolo ​ si metterebbe a rischio un intero comparto strategico, fatto di agricoltura, manifattura avanzata,
ricerca e innovazione, con conseguenze concrete su occupazione, investimenti ed export nazionali​. ​ foto Ipa Agency ​
(ITALPRESS). Bettiol vince per distacco la 13^ tappa del Giro, Eulalio resta maglia rosa VERBANIA (ITALPRESS) ​ Alberto
Bettiol trionfa in solitaria nella tredicesima tappa del Giro d´Italia 2026, la Alessandria‐Verbania di 189 chilometri.
Decisiva l´azione nell´ultima salita di giornata del toscano della XDS Astana, che precede il norvegese Andreas
Leknessund (Uno‐X Mobility), arrivato con 26? di ritardo; a chiudere il podio il belga Jasper Stuyven (Soudal Quick‐
Step), terzo a 44?. E´ stata una frazione segnata dalle fughe, il primo sestetto è andato via al km 10, poi si sono
aggiunti altri nove corridori per un totale di 15 battistrada: Mikkel Bjerg (UAE Team Emirates ​ XRG), Alberto Bettiol
(XDS Astana), Michael Valgren (Education First), Francesco Busatto (Alpecin Premier‐Tech), Toon Aerts (Lotto
Intermarchè), Larry Warbasse (Tudor), Jasper Stuyven (Soudal Quick‐Step), Mark Donovan (Pinarello Q36.5), Diego
Sevilla e Mirco Maestri (Polti VisitMalta), Andreas Leknessund e Markus Hoelgaard (Uno‐X Mobility), Johan Jacobs,
Axel Huens e Josh Kench (Groupama FDJ) si sono giocati la vittoria di tappa, col gruppo maglia rosa che ha lasciato
spazio senza forzare il ritmo. Sulla salita finale di Ungiasca, Leknessund, Valgren, Bettiol e Kench hanno guadagnato sui
compagni di fuga, poi il norvegese della Uno‐X Mobility ha tentato l´affondo, ma lo stesso Bettiol lo ha controllato per
poi superarlo poco prima dello scollinamento. Sulla discesa finale l´azzurro ha conquistato circa 30?, decisivi per la
vittoria finale. Nulla cambia per quanto riguarda la maglia rosa, con il portoghese Afonso Eulalio (Bahrain‐Victorious)
che rimane in testa alla classifica generale: il gruppo dei big è arrivato con 13´08​ di ritardo. Domani tappa complicata,
la Aosta‐Pila (Gressan) di 133 km, una frazione di montagna con 4.350 metri di dislivello. ​  Foto Ipa Agency ​
(ITALPRESS). Clerkenwell Design Week, il Made in Italy protagonista a Londra LONDRA (REGNO UNITO) (ITALPRESS) ​
Londra ha ospitato la 15^ edizione della Clerkenwell Design Week, festival indipendente del design nel Regno Unito,
che si svolge nell´omonimo quartiere, cuore creativo della capitale. In pochi anni, la manifestazione si è affermata
come un punto di riferimento internazionale per professionisti e operatori del settore alla ricerca di ispirazione,
innovazione e nuove tendenze. L´ultima edizione ha coinvolto 160 showroom, oltre 350 espositori e più di 37.000
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visitatori. Anche quest´anno, Agenzia ICE ha partecipato con una rappresentanza di circa 30 brand italiani, suddivisi tra
il padiglione Ceramics of Italy, dedicato ai rivestimenti ceramici e realizzato in collaborazione con Confindustria
Ceramica, e Italian Collection, spazio dedicato all´arredo e all´interior design Made in Italy. Per l´edizione 2026,
Agenzia ICE ​ in collaborazione con la rivista Interni ​ ha presentato The Italian Hospitality, un progetto di visual art
curato dall´Architetto Giulio Cappellini, volto a raccontare l´eccellenza, la qualità e la capacità di innovazione del
design italiano. L´iniziativa mira dunque ad offrire alle aziende partecipanti alla collettiva ICE un´importante occasione
di visibilità sul mercato britannico attraverso una vetrina di grande prestigio. La presenza italiana è stata inoltre
arricchita da un programma di approfondimenti dedicati ai principali trend del mercato britannico dell´architettura e
del design, con focus sulle nuove tendenze dell´interior design e sulle applicazioni innovative della ceramica. Il 20
maggio, Agenzia ICE ha ospitato due panel tematici dedicati ai rispettivi settori di riferimento. L´evento rappresenta
inoltre un´importante occasione per celebrare l´appuntamento annuale dell´Italian Design Day, di cui Giulio Cappellini
è testimonial. Il Regno Unito si conferma un mercato di grande rilevanza per il made in Italy, in particolare nei settori
della ceramica e dell´arredo nonostante un contesto geopolitico ed economico ancora complesso. Tra il 2024 e il
2025, l´export italiano di mobili e complementi d´arredo è cresciuto del 5%, mentre il comparto ceramico registra un
incremento complessivo dell´1,6%, trainato dal segmento delle piastrelle. Dati che confermano la resilienza del
prodotto italiano, che mantiene la posizione di terzo fornitore più importante del Regno Unito in entrambi i settori. ​
Foto ufficio stampa ICE Londra ​ (ITALPRESS). FonARCom lancia allarme su precarietà e nuovi impieghi poveri ROMA
(ITALPRESS) ​ Il lavoro contemporaneo è sempre più segnato da precarietà, flessibilità e nuove forme di vulnerabilità.
Dalla disciplina degli appalti privati e dal contrasto al dumping contrattuale, fino alla diffusione della gig economy e
delle collaborazioni autonome fittizie, emerge il tema di un ​lavoro povero​ sempre più distante dalle tutele e dalle
certezze immaginate dalla Costituzione. In questo scenario, il dibattito sul salario giusto, sulla rappresentatività dei
contratti collettivi e sulla tutela della dignità del lavoro assume un ruolo centrale. Se n´è discusso in occasione del
convegno dal titolo ​Il lavoro flessibile: dalla precarietà lavorativa alla precarietà di vita. Precariato, flessibilità e stress
lavoro‐correlato​, organizzato da FonARCom in collaborazione con il Centro Studi ​Il Lavoro Continua​, nell´ambito del
Festival del Lavoro 2026, in programma fino a domani presso il Centro Congressi ​La Nuvola​ di Roma. In collaborazione
con CIFA Italia, Epar, SanARCom e Confsal, il Fondo è presente nell´area Partner, di fronte all´Aula del Diritto, per tre
giornate dedicate al confronto su formazione continua, contrattazione collettiva ed evoluzione del mercato del lavoro.
Nel corso dell´incontro si è analizzato l´impatto della flessibilità e dell´instabilità occupazionale sul benessere dei
lavoratori, evidenziando le conseguenze di modelli organizzativi discontinui sulla qualità della vita lavorativa. Ad
intervenire al dibattito: Andrea Cafà, Presidente del Fondo inteprofessionale FonARCom e dell´Associazione di Imprese
CIFA Italia; Fabrizio Di Modica Avvocato Giuslavorista e Presidente del CTS del Centro Studi ​Il lavoro continua​; Tiziana
Orrù, Sostituta Procuratrice Generale della Corte di Cassazione Precariato, somministrazione, flessibilità e stress lavoro
correlato; Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione Lavoro del Tribunale di Palermo e Presidente dell´Anm; Antonino
Alessi, Presidente dell´Ordine dei Consulenti del Lavoro di Palermo; Andrea Rapacciuolo, Ispettore del Lavoro ed
esperto di Diritto del Lavoro. ​Oggi abbiamo parlato della flessibilità come di un valore‐ ha spiegato il presidente Cafà‐
La flessibilità è importante per le persone e per i lavoratori, ma deve rimanere all´interno di un perimetro ben definito.
Al di fuori di questo perimetro, la flessibilità rischia di trasformarsi in precarietà. Per questo ritengo che il ruolo della
bilateralità sia fondamentale: solo attraverso la bilateralità possiamo costruire infrastrutture di protezione sociale
capaci, da un lato, di garantire alle imprese la necessaria flessibilità e, dall´altro, di assicurare ai lavoratori le tutele che
meritano. In questo senso, la bilateralità potrebbe anche prevedere strumenti come il voucher di sostegno per coloro
che si trovano in una fase di uscita da un rapporto di lavoro flessibile​. ​Se parliamo di lavoro precario, concetto privo di
una definizione giuridica certa, qualunque argomentazione ha il sapore di una denuncia‐ ha detto Di Modica‐
Denuncia per un fenomeno legato all´utilizzo distorto di strumenti tuttavia legittimi, che obbliga il lavoratore a
muoversi sul filo dell´insicurezza sociale ed economica, dalla quale a volte non riesce a divincolarsi. Contribuzione
insufficiente, intermittenza e brevità dell´occupazione, impossibilità di pianificare la propria vita a lungo termine,
conducono alla ricerca ​del lavoro​ e non ​dei lavori​. Tuttavia, oggi, siamo in presenza di un vero e proprio effetto di
sistema della nostra economia, non di un mero danno collaterale. Ed allora, sulla scorta della Direttiva europea 70/99,
vero cardine della disciplina unionale in materia, nato da un approccio a ​flessibilità mite​ delle parti sociali, siamo dell
´idea che debba essere seguita la strada della bilateralità, per la creazione non ​demonizzante​ di un sistema del lavoro
più equilibrato: un sistema in cui l´adattabilità richiesta alle imprese non ricada interamente sui lavoratori, ma venga
accompagnata da strumenti di tutela e da politiche attive realmente efficaci​. ​Negli appalti privati, la nuova disciplina
dettata dal comma 1 bis dell´art. 29 d.lgs 276.2003 non impone, come negli appalti pubblici, l´applicazione del
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medesimo CCNL lungo tutta la filiera, ma solo un trattamento complessivamente non inferiore a quello previsto dai
contratti più diffusi nel settore (c.d leader)‐ ha spiegato Orrù‐ La sua funzione principale è contrastare il dumping
contrattuale e l´uso di contratti collettivi stipulati da associazioni poco rappresentative. Restano però incerti i criteri
per individuare il contratto collettivo parametro e la nozione di attività strettamente connessa. Il richiamo al ​salario
giustò, infine, amplia la portata della disciplina e rafforza il rilievo del trattamento economico complessivo nel quadro
dell´art. 36 della Costituzione​. ​Nonostante le nostre Madri ed i nostri Padri Costituenti ebbero la felice intuizione di
fondare sulla parola ​lavoro​ la neonata Repubblica, il diritto al lavoro non va solo proclamato, ma va anche attuato‐ ha
evidenziato il dottor Tango‐ E non è purtroppo ciò a cui abbiamo assistito e continuiamo ad assistere, laddove,
secondo le stime dell´INAIL, sono oltre mille i morti nei luoghi di lavoro ogni anno, il precariato è assai diffuso, il
caporalato è ancora vivo e vegeto, le collaborazioni autonome fittizie prosperano, la gig economy impera: insomma
siamo di fronte ad un crescente e nuovo lavoro povero. In definitiva, si è verificato ciò che Bauman aveva preconizzato
con riferimento alla società: non solo la società, ma anche il lavoro è diventato ​liquidò, cioè privo di certezze e con ciò
ci si è allontanati dall´idea costituzionale di lavoro e questa è e rimane questione democratica​. ​Oltre la
frammentazione significa ricostruire un´idea di lavoro che rimetta al centro la persona, la stabilità e la qualità dell
´occupazione‐ ha detto il dottor Alessi‐ Servono soluzioni pratiche: salari equi, formazione continua, tutele per i
lavoratori più fragili e un dialogo concreto tra istituzioni, imprese e comunità. Un lavoro dignitoso non è solo una
questione economica, ma il fondamento della coesione sociale e della fiducia nel futuro​. Infine, l´avvocato Rapacciuolo
(a titolo ​esclusivamente personale, non impegnando in alcun modo l´Amministrazione di appartenenza​), ha parlato del
lavoro a termine, dalla flessibilità organizzativa al ​dannoso​ precariato: ​Il contratto a termine costituisce da sempre una
leva di flessibilità di impiego per le nostre imprese che la utilizzano in tutte quelle situazioni dove la necessità
lavorativa aggiuntiva si palesa già per sua natura ​temporanea​: a titolo esemplificativo sostituzione maternità,
stagionalità, picchi di produzione. La nostra legislazione fa in modo che la natura dell´accordo a termine non venga
tradita dall´impresa mettendo dei limiti che consentono di evitare una pericolosa precarizzazione, nociva non solo per
il singolo‐ ha concluso‐ ma soprattutto per lo sviluppo sociale di tutta la collettività​. ‐foto mec/Italpress ​ (ITALPRESS).
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ATTUALITÀ

Lavoro, Cafà (Cifa): “Flessibilità
importante ma fuori da perimetro
rischia di creare precariato”

By Redazione 22 Maggio 2026

(Adnkronos) – Il lavoro flessibile è stato al centro del panel 'Il lavoro flessibile dalla

precarietà lavorativa alla precarietà di vita' è stato al centro di un panel che si è svolto al

Festival del lavoro. "Oggi – ha detto Andrea Cafà, presidente del Fondo interprofessionale

Fonarcom e dell'Associazione di imprese Cifa Italia – abbiamo parlato della flessibilità

come un valore. La flessibilità è importante per la gente e per il lavoratore, però deve stare

all'interno di un determinato perimetro. Fuori da questo perimetro la flessibilità rischia di
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creare precariato. Rispetto al precariato io penso che il ruolo della bilateralità sia

fondamentale, perché solo attraverso la bilateralità possiamo costruire quelle

infrastrutture di protezione sociale che possano da un lato permettere la flessibilità alle

aziende e dall'altro il tutele che il lavoratore merita. Quindi la bilateralità potrebbe generare

dei voucher per coloro che si trovano in uno stato di uscita dal rapporto di lavoro

flessibile". Fabrizio Di Modica, giuslavorista e presidente del Cts del Centro studi

#Illavorocontinua, ha ricordato che "il lavoro precario è concetto privo di una definizione

giuridica certa, qualunque argomentazione ha il sapore di una denuncia. Denuncia per un

fenomeno legato all’utilizzo distorto di strumenti tuttavia legittimi, che obbliga il

lavoratore a muoversi sul filo dell’insicurezza sociale ed economica, dalla quale a volte non

riesce a divincolarsi. Contribuzione insufficiente, intermittenza e brevità dell’occupazione,

impossibilità di pianificare la propria vita a lungo termine, conducono alla ricerca del

'lavoro' e non 'dei lavori”. Tuttavia oggi siamo in presenza di un vero e proprio effetto di

sistema della nostra economia, non di un mero danno collaterale. Ed allora, sulla scorta

della Direttiva europea 70/99, vero cardine della disciplina unionale in materia, nato da un

approccio a flessibilità mite delle parti sociali, siamo dell’idea che debba essere seguita la

strada della bilateralità, per la creazione non demonizzante di un sistema del lavoro più

equilibrato: un sistema in cui l’adattabilità richiesta alle imprese non ricada interamente sui

lavoratori, ma venga accompagnata da strumenti di tutela e da politiche attive realmente

efficaci". "Negli appalti privati – ha affermato Tiziana Orrù, sostituta procuratrice generale

della Corte di Cassazione- la nuova disciplina dettata dal comma 1 bis dell’art. 29 d.lgs

276.2003 non impone, come negli appalti pubblici, l’applicazione del medesimo ccnl lungo

tutta la filiera, ma solo un trattamento complessivamente non inferiore a quello previsto

dai contratti più diffusi nel settore (c.d leader). La sua funzione principale è contrastare il

dumping contrattuale e l’uso di contratti collettivi stipulati da associazioni poco

rappresentative. Restano però incerti i criteri per individuare il contratto collettivo

parametro e la nozione di attività strettamente connessa. Il richiamo al 'salario giusto',

infine, amplia la portata della disciplina e rafforza il rilievo del trattamento economico

complessivo nel quadro dell’articolo 36 della Costituzione". Giuseppe Tango presidente

della sezione lavoro del Tribunale di Palermo e presidente Anm, ha ripercorso la storia della

parola lavoro a cominciare dalla Costituzione, ricordando che "nonostante le nostre Madri

ed i nostri Padri costituenti ebbero la felice intuizione di fondare sulla parola lavoro la

neonata Repubblica, il diritto al lavoro non va solo proclamato, ma va anche attuato. E non

è purtroppo ciò a cui abbiamo assistito e continuiamo ad assistere, laddove, secondo le

stime dell’Inail, sono oltre mille i morti nei luoghi di lavoro ogni anno, il precariato è assai

diffuso, il caporalato è ancora vivo e vegeto, le collaborazioni autonome fittizie

prosperano, la gig economy impera: insomma siamo di fronte ad un crescente e nuovo

lavoro povero. Non solo la società, ma anche il lavoro è diventato 'liquido', cioè privo di

certezze e con ciò ci si é allontanati dall’idea costituzionale di lavoro e questa é e rimane

questione democratica". "Oltre la frammentazione – ha chiarito Antonino Alessi presidente

dell'Ordine dei consulenti di Palermo – significa ricostruire un’idea di lavoro che rimetta al

centro la persona, la stabilità e la qualità dell’occupazione. Servono soluzioni pratiche:

salari equi, formazione continua, tutele per i lavoratori più fragili e un dialogo concreto tra

istituzioni, imprese e comunità. Un lavoro dignitoso non è solo una questione economica,

ma il fondamento della coesione sociale e della fiducia nel futuro. Sul tema di oggi

sicuramente ci sono tante criticità da affrontare, ma noi consulenti del lavoro siamo

abituati a trovare le soluzioni anche a criticità impossibili. Quindi sulla frammentazione si

deve iniziare dal mettere la persona al centro, quindi un'attività umano-centrica, un'attività

che volga alla formazione, a un contesto di prestazione lavorativa che dia dignità al

lavoratore non solo in termini economici, bensì in termini di riconoscimento e
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valorizzazione della persona stessa. Quindi puntare alla formazione è fondamentale,

attraverso questo si possono combattere precarietà dando delle regole certe". Andrea

Rapacciuolo, ispettore del lavoro ed esperto di diritto del lavoro, precisando di parlare a

titolo esclusivamente personale ha chiarito che "il contratto a termine costituisce da

sempre una leva di flessibilità di impiego per le nostre imprese che la utilizzano in tutte

quelle situazioni dove la necessità lavorativa aggiuntiva si palesa già per sua natura

temporanea: a titolo esemplificativo sostituzione maternità, stagionalità, picchi di

produzione. La nostra legislazione fa in modo che la natura dell'accordo a termine non

venga tradita dall'impresa mettendo dei limiti che consentono di evitare una pericolosa

precarizzazione , nociva non solo per il singolo ma soprattutto per lo sviluppo sociale di

tutta la collettività".  

—lavorowebinfo@adnkronos.com (Web Info)
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Lavoro, Cafà (Cifa): “Flessibilità
importante ma fuori da perimetro
rischia di creare precariato”
(Adnkronos) – Il lavoro flessibile è stato al centro del panel ‘Il lavoro flessibile dalla

precarietà lavorativa alla precarietà di vita’ è stato al centro di un panel che si è svolto al

Festival del lavoro. “Oggi – ha detto Andrea Cafà, presidente del Fondo interprofessionale

Fonarcom e dell’Associazione di imprese Cifa Italia – abbiamo […]
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(Adnkronos) – Il lavoro flessibile è stato al centro del panel ‘Il lavoro flessibile dalla

precarietà lavorativa alla precarietà di vita’ è stato al centro di un panel che si è svolto
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al Festival del lavoro. “Oggi – ha detto Andrea Cafà, presidente del Fondo

interprofessionale Fonarcom e dell’Associazione di imprese Cifa Italia – abbiamo

parlato della flessibilità come un valore. La flessibilità è importante per la gente e per il

lavoratore, però deve stare all’interno di un determinato perimetro. Fuori da questo

perimetro la flessibilità rischia di creare precariato. Rispetto al precariato io penso che

il ruolo della bilateralità sia fondamentale, perché solo attraverso la bilateralità

possiamo costruire quelle infrastrutture di protezione sociale che possano da un lato

permettere la flessibilità alle aziende e dall’altro il tutele che il lavoratore merita. Quindi

la bilateralità potrebbe generare dei voucher per coloro che si trovano in uno stato di

uscita dal rapporto di lavoro flessibile”. 

Fabrizio Di Modica, giuslavorista e presidente del Cts del Centro studi

#Illavorocontinua, ha ricordato che “il lavoro precario è concetto privo di una

definizione giuridica certa, qualunque argomentazione ha il sapore di una denuncia.

Denuncia per un fenomeno legato all’utilizzo distorto di strumenti tuttavia legittimi,

che obbliga il lavoratore a muoversi sul filo dell’insicurezza sociale ed economica, dalla

quale a volte non riesce a divincolarsi. Contribuzione insufficiente, intermittenza e

brevità dell’occupazione, impossibilità di pianificare la propria vita a lungo termine,

conducono alla ricerca del ‘lavoro’ e non ‘dei lavori”. Tuttavia oggi siamo in presenza di

un vero e proprio effetto di sistema della nostra economia, non di un mero danno

collaterale. Ed allora, sulla scorta della Direttiva europea 70/99, vero cardine della

disciplina unionale in materia, nato da un approccio a flessibilità mite delle parti sociali,

siamo dell’idea che debba essere seguita la strada della bilateralità, per la creazione

non demonizzante di un sistema del lavoro più equilibrato: un sistema in cui

l’adattabilità richiesta alle imprese non ricada interamente sui lavoratori, ma venga

accompagnata da strumenti di tutela e da politiche attive realmente efficaci”. 

“Negli appalti privati – ha affermato Tiziana Orrù, sostituta procuratrice generale della

Corte di Cassazione- la nuova disciplina dettata dal comma 1 bis dell’art. 29 d.lgs

276.2003 non impone, come negli appalti pubblici, l’applicazione del medesimo ccnl

lungo tutta la filiera, ma solo un trattamento complessivamente non inferiore a quello

previsto dai contratti più diffusi nel settore (c.d leader). La sua funzione principale è

contrastare il dumping contrattuale e l’uso di contratti collettivi stipulati da

associazioni poco rappresentative. Restano però incerti i criteri per individuare il

contratto collettivo parametro e la nozione di attività strettamente connessa. Il

richiamo al ‘salario giusto’, infine, amplia la portata della disciplina e rafforza il rilievo

del trattamento economico complessivo nel quadro dell’articolo 36 della

Costituzione”. 

Giuseppe Tango presidente della sezione lavoro del Tribunale di Palermo e presidente

Anm, ha ripercorso la storia della parola lavoro a cominciare dalla Costituzione,

ricordando che “nonostante le nostre Madri ed i nostri Padri costituenti ebbero la felice

intuizione di fondare sulla parola lavoro la neonata Repubblica, il diritto al lavoro non

va solo proclamato, ma va anche attuato. E non è purtroppo ciò a cui abbiamo

assistito e continuiamo ad assistere, laddove, secondo le stime dell’Inail, sono oltre

mille i morti nei luoghi di lavoro ogni anno, il precariato è assai diffuso, il caporalato è

ancora vivo e vegeto, le collaborazioni autonome fittizie prosperano, la gig economy

impera: insomma siamo di fronte ad un crescente e nuovo lavoro povero. Non solo

la società, ma anche il lavoro è diventato ‘liquido’, cioè privo di certezze e con ciò ci si
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Lavoro, Casellati: “Bene Festival, agire con

é allontanati dall’idea costituzionale di lavoro e questa é e rimane questione

democratica”. 

“Oltre la frammentazione – ha chiarito Antonino Alessi presidente dell’Ordine dei

consulenti di Palermo – significa ricostruire un’idea di lavoro che rimetta al centro la

persona, la stabilità e la qualità dell’occupazione. Servono soluzioni pratiche: salari

equi, formazione continua, tutele per i lavoratori più fragili e un dialogo concreto tra

istituzioni, imprese e comunità. Un lavoro dignitoso non è solo una questione

economica, ma il fondamento della coesione sociale e della fiducia nel futuro. Sul

tema di oggi sicuramente ci sono tante criticità da affrontare, ma noi consulenti del

lavoro siamo abituati a trovare le soluzioni anche a criticità impossibili. Quindi sulla

frammentazione si deve iniziare dal mettere la persona al centro, quindi un’attività

umano-centrica, un’attività che volga alla formazione, a un contesto di prestazione

lavorativa che dia dignità al lavoratore non solo in termini economici, bensì in termini

di riconoscimento e valorizzazione della persona stessa. Quindi puntare alla

formazione è fondamentale, attraverso questo si possono combattere precarietà

dando delle regole certe”. 

Andrea Rapacciuolo, ispettore del lavoro ed esperto di diritto del lavoro, precisando di

parlare a titolo esclusivamente personale ha chiarito che “il contratto a termine

costituisce da sempre una leva di flessibilità di impiego per le nostre imprese che la

utilizzano in tutte quelle situazioni dove la necessità lavorativa aggiuntiva si palesa già

per sua natura temporanea: a titolo esemplificativo sostituzione maternità,

stagionalità, picchi di produzione. La nostra legislazione fa in modo che la natura

dell’accordo a termine non venga tradita dall’impresa mettendo dei limiti che

consentono di evitare una pericolosa precarizzazione , nociva non solo per il singolo

ma soprattutto per lo sviluppo sociale di tutta la collettività”. 
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FonARCom lancia allarme su
precarietà e nuovi impieghi poveri
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FonARCom lancia allarme su
precarietà e nuovi impieghi
poveri
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Leggi tutte le notizie

ROMA (ITALPRESS) ‐ Il lavoro contemporaneo è sempre più segnato da
precarietà, flessibilità e nuove forme di vulnerabilità. Dalla disciplina degli
appalti privati e dal contrasto al dumping contrattuale, fino alla diffusione
della gig economy e delle collaborazioni autonome fittizie, emerge il tema
di un "lavoro povero" sempre più distante dalle tutele e dalle certezze
immaginate dalla Costituzione. In questo scenario, il dibattito sul salario
giusto, sulla rappresentatività dei contratti collettivi e sulla tutela della
dignità del lavoro assume un ruolo centrale. Se n'è discusso in occasione del
convegno dal titolo "Il lavoro flessibile: dalla precarietà lavorativa alla
precarietà di vita. Precariato, flessibilità e stress lavoro‐correlato",
organizzato da FonARCom in collaborazione con il Centro Studi "Il Lavoro
Continua", nell'ambito del Festival del Lavoro 2026, in programma fino a
domani presso il Centro Congressi "La Nuvola" di Roma. In collaborazione
con CIFA Italia, Epar, SanARCom e Confsal, il Fondo è presente nell'area
Partner, di fronte all'Aula del Diritto, per tre giornate dedicate al confronto
su formazione continua, contrattazione collettiva ed evoluzione del
mercato del lavoro.Nel corso dell'incontro si è analizzato l'impatto della
flessibilità e dell'instabilità occupazionale sul benessere dei lavoratori,
evidenziando le conseguenze di modelli organizzativi discontinui sulla qualità
della vita lavorativa. Ad intervenire al dibattito: Andrea Cafà, Presidente
del Fondo inteprofessionale FonARCom e dell'Associazione di Imprese CIFA
Italia; Fabrizio Di Modica Avvocato Giuslavorista e Presidente del CTS del
Centro Studi "Il lavoro continua"; Tiziana Orrù, Sostituta Procuratrice
Generale della Corte di Cassazione Precariato, somministrazione, flessibilità
e stress lavoro correlato; Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione Lavoro
del Tribunale di Palermo e Presidente dell'Anm; Antonino Alessi, Presidente
dell'Ordine dei Consulenti del Lavoro di Palermo; Andrea Rapacciuolo,
Ispettore del Lavoro ed esperto di Diritto del Lavoro."Oggi abbiamo parlato
della flessibilità come di un valore‐ ha spiegato il presidente Cafà‐ La
flessibilità è importante per le persone e per i lavoratori, ma deve
rimanere all'interno di un perimetro ben definito. Al di fuori di questo
perimetro, la flessibilità rischia di trasformarsi in precarietà. Per questo
ritengo che il ruolo della bilateralità sia fondamentale: solo attraverso la
bilateralità possiamo costruire infrastrutture di protezione sociale capaci,
da un lato, di garantire alle imprese la necessaria flessibilità e, dall'altro, di
assicurare ai lavoratori le tutele che meritano. In questo senso, la
bilateralità potrebbe anche prevedere strumenti come il voucher di
sostegno per coloro che si trovano in una fase di uscita da un rapporto di
lavoro flessibile"."Se parliamo di lavoro precario, concetto privo di una
definizione giuridica certa, qualunque argomentazione ha il sapore di una
denuncia‐ ha detto Di Modica‐ Denuncia per un fenomeno legato all'utilizzo
distorto di strumenti tuttavia legittimi, che obbliga il lavoratore a muoversi
sul filo dell'insicurezza sociale ed economica, dalla quale a volte non riesce a
divincolarsi. Contribuzione insufficiente, intermittenza e brevità
dell'occupazione, impossibilità di pianificare la propria vita a lungo termine,
conducono alla ricerca "del lavoro" e non "dei lavori". Tuttavia, oggi, siamo
in presenza di un vero e proprio effetto di sistema della nostra economia,
non di un mero danno collaterale. Ed allora, sulla scorta della Direttiva
europea 70/99, vero cardine della disciplina unionale in materia, nato da
un approccio a "flessibilità mite" delle parti sociali, siamo dell'idea che
debba essere seguita la strada della bilateralità, per la creazione non
"demonizzante" di un sistema del lavoro più equilibrato: un sistema in cui
l'adattabilità richiesta alle imprese non ricada interamente sui lavoratori,
ma venga accompagnata da strumenti di tutela e da politiche attive
realmente efficaci"."Negli appalti privati, la nuova disciplina dettata dal
comma 1 bis dell'art. 29 d.lgs 276.2003 non impone, come negli appalti
pubblici, l'applicazione del medesimo CCNL lungo tutta la filiera, ma solo un
trattamento complessivamente non inferiore a quello previsto dai contratti
più diffusi nel settore (c.d leader)‐ ha spiegato Orrù‐ La sua funzione
principale è contrastare il dumping contrattuale e l'uso di contratti collettivi
stipulati da associazioni poco rappresentative. Restano però incerti i criteri
per individuare il contratto collettivo parametro e la nozione di attività
strettamente connessa. Il richiamo al 'salario giustò, infine, amplia la
portata della disciplina e rafforza il rilievo del trattamento economico
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Optima Italia inaugura un
nuovo flagship store a Milano
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complessivo nel quadro dell'art. 36 della Costituzione"."Nonostante le nostre
Madri ed i nostri Padri Costituenti ebbero la felice intuizione di fondare
sulla parola "lavoro" la neonata Repubblica, il diritto al lavoro non va solo
proclamato, ma va anche attuato‐ ha evidenziato il dottor Tango‐ E non è
purtroppo ciò a cui abbiamo assistito e continuiamo ad assistere, laddove,
secondo le stime dell'INAIL, sono oltre mille i morti nei luoghi di lavoro ogni
anno, il precariato è assai diffuso, il caporalato è ancora vivo e vegeto, le
collaborazioni autonome fittizie prosperano, la gig economy impera:
insomma siamo di fronte ad un crescente e nuovo lavoro povero. In
definitiva, si è verificato ciò che Bauman aveva preconizzato con
riferimento alla società: non solo la società, ma anche il lavoro è diventato
'liquidò, cioè privo di certezze e con ciò ci si è allontanati dall'idea
costituzionale di lavoro e questa è e rimane questione democratica"."Oltre
la frammentazione significa ricostruire un'idea di lavoro che rimetta al
centro la persona, la stabilità e la qualità dell'occupazione‐ ha detto il
dottor Alessi‐ Servono soluzioni pratiche: salari equi, formazione continua,
tutele per i lavoratori più fragili e un dialogo concreto tra istituzioni,
imprese e comunità. Un lavoro dignitoso non è solo una questione
economica, ma il fondamento della coesione sociale e della fiducia nel
futuro".Infine, l'avvocato Rapacciuolo (a titolo "esclusivamente personale,
non impegnando in alcun modo l'Amministrazione di appartenenza"), ha
parlato del lavoro a termine, dalla flessibilità organizzativa al "dannoso"
precariato: "Il contratto a termine costituisce da sempre una leva di
flessibilità di impiego per le nostre imprese che la utilizzano in tutte quelle
situazioni dove la necessità lavorativa aggiuntiva si palesa già per sua
natura "temporanea": a titolo esemplificativo sostituzione maternità,
stagionalità, picchi di produzione. La nostra legislazione fa in modo che la
natura dell'accordo a termine non venga tradita dall'impresa mettendo dei
limiti che consentono di evitare una pericolosa precarizzazione, nociva non
solo per il singolo‐ ha concluso‐ ma soprattutto per lo sviluppo sociale di
tutta la collettività".‐foto mec/Italpress ‐(ITALPRESS).

Agenzia Italpress
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Lavoro, Cafà (Cifa): "Flessibilità
importante ma fuori da perimetro
rischia di creare precariato"

(Adnkronos) ‐ Il lavoro flessibile è stato al centro del panel 'Il lavoro flessibile
dalla precarietà lavorativa alla precarietà di vita' è stato al centro di un
panel che si è svolto al Festival del lavoro. "Oggi ‐ ha detto Andrea Cafà,
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venerdì 22 maggio
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presidente del Fondo interprofessionale Fonarcom e dell'Associazione di
imprese Cifa Italia ‐ abbiamo parlato della flessibilità come un valore. La
flessibilità è importante per la gente e per il lavoratore, però deve stare
all'interno di un determinato perimetro. Fuori da questo perimetro la
flessibilità rischia di creare precariato. Rispetto al precariato io penso che il
ruolo della bilateralità sia fondamentale, perché solo attraverso la
bilateralità possiamo costruire quelle infrastrutture di protezione sociale
che possano da un lato permettere la flessibilità alle aziende e dall'altro il
tutele che il lavoratore merita. Quindi la bilateralità potrebbe generare dei
voucher per coloro che si trovano in uno stato di uscita dal rapporto di
lavoro flessibile". 

Fabrizio Di Modica, giuslavorista e presidente del Cts del Centro studi
#Illavorocontinua, ha ricordato che "il lavoro precario è concetto privo di
una definizione giuridica certa, qualunque argomentazione ha il sapore di
una denuncia. Denuncia per un fenomeno legato all’utilizzo distorto di
strumenti tuttavia legittimi, che obbliga il lavoratore a muoversi sul filo
dell’insicurezza sociale ed economica, dalla quale a volte non riesce a
divincolarsi. Contribuzione insufficiente, intermittenza e brevità
dell’occupazione, impossibilità di pianificare la propria vita a lungo
termine, conducono alla ricerca del 'lavoro' e non 'dei lavori”. Tuttavia oggi
siamo in presenza di un vero e proprio effetto di sistema della nostra
economia, non di un mero danno collaterale. Ed allora, sulla scorta della
Direttiva europea 70/99, vero cardine della disciplina unionale in materia,
nato da un approccio a flessibilità mite delle parti sociali, siamo dell’idea
che debba essere seguita la strada della bilateralità, per la creazione non
demonizzante di un sistema del lavoro più equilibrato: un sistema in cui
l’adattabilità richiesta alle imprese non ricada interamente sui lavoratori,
ma venga accompagnata da strumenti di tutela e da politiche attive
realmente efficaci". 

"Negli appalti privati ‐ ha affermato Tiziana Orrù, sostituta procuratrice
generale della Corte di Cassazione‐ la nuova disciplina dettata dal comma 1
bis dell’art. 29 d.lgs 276.2003 non impone, come negli appalti pubblici,
l’applicazione del medesimo ccnl lungo tutta la filiera, ma solo un
trattamento complessivamente non inferiore a quello previsto dai contratti
più diffusi nel settore (c.d leader). La sua funzione principale è contrastare
il dumping contrattuale e l’uso di contratti collettivi stipulati da associazioni
poco rappresentative. Restano però incerti i criteri per individuare il
contratto collettivo parametro e la nozione di attività strettamente
connessa. Il richiamo al 'salario giusto', infine, amplia la portata della
disciplina e rafforza il rilievo del trattamento economico complessivo nel
quadro dell’articolo 36 della Costituzione". 

Giuseppe Tango presidente della sezione lavoro del Tribunale di Palermo e
presidente Anm, ha ripercorso la storia della parola lavoro a cominciare
dalla Costituzione, ricordando che "nonostante le nostre Madri ed i nostri
Padri costituenti ebbero la felice intuizione di fondare sulla parola lavoro la
neonata Repubblica, il diritto al lavoro non va solo proclamato, ma va anche
attuato. E non è purtroppo ciò a cui abbiamo assistito e continuiamo ad
assistere, laddove, secondo le stime dell’Inail, sono oltre mille i morti nei
luoghi di lavoro ogni anno, il precariato è assai diffuso, il caporalato è
ancora vivo e vegeto, le collaborazioni autonome fittizie prosperano, la gig
economy impera: insomma siamo di fronte ad un crescente e nuovo lavoro
povero. Non solo la società, ma anche il lavoro è diventato 'liquido', cioè
privo di certezze e con ciò ci si é allontanati dall’idea costituzionale di
lavoro e questa é e rimane questione democratica". 

"Oltre la frammentazione ‐ ha chiarito Antonino Alessi presidente
dell'Ordine dei consulenti di Palermo ‐ significa ricostruire un’idea di lavoro
che rimetta al centro la persona, la stabilità e la qualità dell’occupazione.
Servono soluzioni pratiche: salari equi, formazione continua, tutele per i
lavoratori più fragili e un dialogo concreto tra istituzioni, imprese e
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Terremoto, Baccarini (Hilti):
"Più attenzione a elementi non
strutturali"

Leggi le ultime di: Ultim'ora

comunità. Un lavoro dignitoso non è solo una questione economica, ma il
fondamento della coesione sociale e della fiducia nel futuro. Sul tema di
oggi sicuramente ci sono tante criticità da affrontare, ma noi consulenti
del lavoro siamo abituati a trovare le soluzioni anche a criticità impossibili.
Quindi sulla frammentazione si deve iniziare dal mettere la persona al
centro, quindi un'attività umano‐centrica, un'attività che volga alla
formazione, a un contesto di prestazione lavorativa che dia dignità al
lavoratore non solo in termini economici, bensì in termini di riconoscimento
e valorizzazione della persona stessa. Quindi puntare alla formazione è
fondamentale, attraverso questo si possono combattere precarietà dando
delle regole certe". 

Andrea Rapacciuolo, ispettore del lavoro ed esperto di diritto del lavoro,
precisando di parlare a titolo esclusivamente personale ha chiarito che "il
contratto a termine costituisce da sempre una leva di flessibilità di impiego
per le nostre imprese che la utilizzano in tutte quelle situazioni dove la
necessità lavorativa aggiuntiva si palesa già per sua natura temporanea: a
titolo esemplificativo sostituzione maternità, stagionalità, picchi di
produzione. La nostra legislazione fa in modo che la natura dell'accordo a
termine non venga tradita dall'impresa mettendo dei limiti che consentono
di evitare una pericolosa precarizzazione , nociva non solo per il singolo ma
soprattutto per lo sviluppo sociale di tutta la collettività". 
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FonARCom lancia allarme su precarietà e nuovi impieghi
poveri
Di  redazione /  22 Maggio 2026

ROMA ﴾ITALPRESS﴿ – Il lavoro contemporaneo è sempre più segnato da precarietà, flessibilità e nuove forme di vulnerabilità. Dalla

disciplina degli appalti privati e dal contrasto al dumping contrattuale, fino alla diffusione della gig economy e delle collaborazioni

autonome fittizie, emerge il tema di un “lavoro povero” sempre più distante dalle tutele e dalle certezze immaginate dalla Costituzione. In

questo scenario, il dibattito sul salario giusto, sulla rappresentatività dei contratti collettivi e sulla tutela della dignità del lavoro assume

un ruolo centrale. Se n’è discusso in occasione del convegno dal titolo “Il lavoro flessibile: dalla precarietà lavorativa alla precarietà di

vita. Precariato, flessibilità e stress lavoro‐correlato”, organizzato da FonARCom in collaborazione con il Centro Studi “Il Lavoro Continua”,

nell’ambito del Festival del Lavoro 2026, in programma fino a domani presso il Centro Congressi “La Nuvola” di Roma. In collaborazione

con CIFA Italia, Epar, SanARCom e Confsal, il Fondo è presente nell’area Partner, di fronte all’Aula del Diritto, per tre giornate dedicate al

confronto su formazione continua, contrattazione collettiva ed evoluzione del mercato del lavoro.

Nel corso dell’incontro si è analizzato l’impatto della flessibilità e dell’instabilità occupazionale sul benessere dei lavoratori, evidenziando

le conseguenze di modelli organizzativi discontinui sulla qualità della vita lavorativa. Ad intervenire al dibattito: Andrea Cafà, Presidente

del Fondo inteprofessionale FonARCom e dell’Associazione di Imprese CIFA Italia; Fabrizio Di Modica Avvocato Giuslavorista e Presidente

del CTS del Centro Studi “Il lavoro continua”; Tiziana Orrù, Sostituta Procuratrice Generale della Corte di Cassazione Precariato,

somministrazione, flessibilità e stress lavoro correlato; Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione Lavoro del Tribunale di Palermo e

Presidente dell’Anm; Antonino Alessi, Presidente dell’Ordine dei Consulenti del Lavoro di Palermo; Andrea Rapacciuolo, Ispettore del

Lavoro ed esperto di Diritto del Lavoro.

“Oggi abbiamo parlato della flessibilità come di un valore‐ ha spiegato il presidente Cafà‐ La flessibilità è importante per le persone e

per i lavoratori, ma deve rimanere all’interno di un perimetro ben definito. Al di fuori di questo perimetro, la flessibilità rischia di

trasformarsi in precarietà. Per questo ritengo che il ruolo della bilateralità sia fondamentale: solo attraverso la bilateralità possiamo

costruire infrastrutture di protezione sociale capaci, da un lato, di garantire alle imprese la necessaria flessibilità e, dall’altro, di assicurare

ai lavoratori le tutele che meritano. In questo senso, la bilateralità potrebbe anche prevedere strumenti come il voucher di sostegno per

coloro che si trovano in una fase di uscita da un rapporto di lavoro flessibile”.

“Se parliamo di lavoro precario, concetto privo di una definizione giuridica certa, qualunque argomentazione ha il sapore di una

denuncia‐ ha detto Di Modica‐ Denuncia per un fenomeno legato all’utilizzo distorto di strumenti tuttavia legittimi, che obbliga il

lavoratore a muoversi sul filo dell’insicurezza sociale ed economica, dalla quale a volte non riesce a divincolarsi. Contribuzione

insufficiente, intermittenza e brevità dell’occupazione, impossibilità di pianificare la propria vita a lungo termine, conducono alla ricerca

“del lavoro” e non “dei lavori”. Tuttavia, oggi, siamo in presenza di un vero e proprio effetto di sistema della nostra economia, non di un

mero danno collaterale. Ed allora, sulla scorta della Direttiva europea 70/99, vero cardine della disciplina unionale in materia, nato da un

approccio a “flessibilità mite” delle parti sociali, siamo dell’idea che debba essere seguita la strada della bilateralità, per la creazione non

“demonizzante” di un sistema del lavoro più equilibrato: un sistema in cui l’adattabilità richiesta alle imprese non ricada interamente sui

lavoratori, ma venga accompagnata da strumenti di tutela e da politiche attive realmente efficaci”.

Home Chi Siamo Palinsesto Gallery Contatti
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“Negli appalti privati, la nuova disciplina dettata dal comma 1 bis dell’art. 29 d.lgs 276.2003 non impone, come negli appalti pubblici,

l’applicazione del medesimo CCNL lungo tutta la filiera, ma solo un trattamento complessivamente non inferiore a quello previsto dai

contratti più diffusi nel settore ﴾c.d leader﴿‐ ha spiegato Orrù‐ La sua funzione principale è contrastare il dumping contrattuale e l’uso di

contratti collettivi stipulati da associazioni poco rappresentative. Restano però incerti i criteri per individuare il contratto collettivo

parametro e la nozione di attività strettamente connessa. Il richiamo al ‘salario giustò, infine, amplia la portata della disciplina e rafforza il

rilievo del trattamento economico complessivo nel quadro dell’art. 36 della Costituzione”.

“Nonostante le nostre Madri ed i nostri Padri Costituenti ebbero la felice intuizione di fondare sulla parola “lavoro” la neonata

Repubblica, il diritto al lavoro non va solo proclamato, ma va anche attuato‐ ha evidenziato il dottor Tango‐ E non è purtroppo ciò a cui

abbiamo assistito e continuiamo ad assistere, laddove, secondo le stime dell’INAIL, sono oltre mille i morti nei luoghi di lavoro ogni

anno, il precariato è assai diffuso, il caporalato è ancora vivo e vegeto, le collaborazioni autonome fittizie prosperano, la gig economy

impera: insomma siamo di fronte ad un crescente e nuovo lavoro povero. In definitiva, si è verificato ciò che Bauman aveva preconizzato

con riferimento alla società: non solo la società, ma anche il lavoro è diventato ‘liquidò, cioè privo di certezze e con ciò ci si è allontanati

dall’idea costituzionale di lavoro e questa è e rimane questione democratica”.

“Oltre la frammentazione significa ricostruire un’idea di lavoro che rimetta al centro la persona, la stabilità e la qualità dell’occupazione‐

ha detto il dottor Alessi‐ Servono soluzioni pratiche: salari equi, formazione continua, tutele per i lavoratori più fragili e un dialogo

concreto tra istituzioni, imprese e comunità. Un lavoro dignitoso non è solo una questione economica, ma il fondamento della coesione

sociale e della fiducia nel futuro”.

Infine, l’avvocato Rapacciuolo ﴾a titolo “esclusivamente personale, non impegnando in alcun modo l’Amministrazione di appartenenza”﴿,

ha parlato del lavoro a termine, dalla flessibilità organizzativa al “dannoso” precariato: “Il contratto a termine costituisce da sempre una

leva di flessibilità di impiego per le nostre imprese che la utilizzano in tutte quelle situazioni dove la necessità lavorativa aggiuntiva si

palesa già per sua natura “temporanea”: a titolo esemplificativo sostituzione maternità, stagionalità, picchi di produzione. La nostra

legislazione fa in modo che la natura dell’accordo a termine non venga tradita dall’impresa mettendo dei limiti che consentono di evitare

una pericolosa precarizzazione, nociva non solo per il singolo‐ ha concluso‐ ma soprattutto per lo sviluppo sociale di tutta la collettività”.

‐foto mec/Italpress –

﴾ITALPRESS﴿.
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Lavoro, Cafa' (Cifa): "Flessibilita' importante ma fuori da perimetro rischia di
creare precariato"
(Adnkronos) ‐ Il lavoro flessibile è stato al centro del panel ´Il lavoro
flessibile dalla precarietà lavorativa alla precarietà di vita´ è stato al centro
di un panel che si è svolto al Festival del lavoro. "Oggi ‐ ha detto Andrea
Cafà, presidente del Fondo interprofessionale Fonarcom e dell
´Associazione di imprese Cifa Italia ‐ abbiamo parlato della flessibilità
come un valore. La flessibilità è importante per la gente e per il
lavoratore, però deve stare all´interno di un determinato perimetro. Fuori
da questo perimetro la flessibilità rischia di creare precariato. Rispetto al
precariato io penso che il ruolo della bilateralità sia fondamentale, perché solo attraverso la bilateralità possiamo
costruire quelle infrastrutture di protezione sociale che possano da un lato permettere la flessibilità alle aziende e dall
´altro il tutele che il lavoratore merita. Quindi la bilateralità potrebbe generare dei voucher per coloro che si trovano in
uno stato di uscita dal rapporto di lavoro flessibile". Fabrizio Di Modica, giuslavorista e presidente del Cts del Centro
studi #Illavorocontinua, ha ricordato che "il lavoro precario è concetto privo di una definizione giuridica certa,
qualunque argomentazione ha il sapore di una denuncia. Denuncia per un fenomeno legato all´utilizzo distorto di
strumenti tuttavia legittimi, che obbliga il lavoratore a muoversi sul filo dell´insicurezza sociale ed economica, dalla
quale a volte non riesce a divincolarsi. Contribuzione insufficiente, intermittenza e brevità dell´occupazione,
impossibilità di pianificare la propria vita a lungo termine, conducono alla ricerca del ´lavoro´ e non ´dei lavori".
Tuttavia oggi siamo in presenza di un vero e proprio effetto di sistema della nostra economia, non di un mero danno
collaterale. Ed allora, sulla scorta della Direttiva europea 70/99, vero cardine della disciplina unionale in materia, nato
da un approccio a flessibilità mite delle parti sociali, siamo dell´idea che debba essere seguita la strada della
bilateralità, per la creazione non demonizzante di un sistema del lavoro più equilibrato: un sistema in cui l´adattabilità
richiesta alle imprese non ricada interamente sui lavoratori, ma venga accompagnata da strumenti di tutela e da
politiche attive realmente efficaci". "Negli appalti privati ‐ ha affermato Tiziana Orrù, sostituta procuratrice generale
della Corte di Cassazione‐ la nuova disciplina dettata dal comma 1 bis dell´art. 29 d.lgs 276.2003 non impone, come
negli appalti pubblici, l´applicazione del medesimo ccnl lungo tutta la fil iera, ma solo un trattamento
complessivamente non inferiore a quello previsto dai contratti più diffusi nel settore (c.d leader). La sua funzione
principale è contrastare il dumping contrattuale e l´uso di contratti collettivi stipulati da associazioni poco
rappresentative. Restano però incerti i criteri per individuare il contratto collettivo parametro e la nozione di attività
strettamente connessa. Il richiamo al ´salario giusto´, infine, amplia la portata della disciplina e rafforza il rilievo del
trattamento economico complessivo nel quadro dell´articolo 36 della Costituzione". Giuseppe Tango presidente della
sezione lavoro del Tribunale di Palermo e presidente Anm, ha ripercorso la storia della parola lavoro a cominciare dalla
Costituzione, ricordando che "nonostante le nostre Madri ed i nostri Padri costituenti ebbero la felice intuizione di
fondare sulla parola lavoro la neonata Repubblica, il diritto al lavoro non va solo proclamato, ma va anche attuato. E
non è purtroppo ciò a cui abbiamo assistito e continuiamo ad assistere, laddove, secondo le stime dell´Inail, sono oltre
mille i morti nei luoghi di lavoro ogni anno, il precariato è assai diffuso, il caporalato è ancora vivo e vegeto, le
collaborazioni autonome fittizie prosperano, la gig economy impera: insomma siamo di fronte ad un crescente e
nuovo lavoro povero. Non solo la società, ma anche il lavoro è diventato ´liquido´, cioè privo di certezze e con ciò ci si
é allontanati dall´idea costituzionale di lavoro e questa é e rimane questione democratica". "Oltre la frammentazione ‐
ha chiarito Antonino Alessi presidente dell´Ordine dei consulenti di Palermo ‐ significa ricostruire un´idea di lavoro che
rimetta al centro la persona, la stabilità e la qualità dell´occupazione. Servono soluzioni pratiche: salari equi,
formazione continua, tutele per i lavoratori più fragili e un dialogo concreto tra istituzioni, imprese e comunità. Un
lavoro dignitoso non è solo una questione economica, ma il fondamento della coesione sociale e della fiducia nel
futuro. Sul tema di oggi sicuramente ci sono tante criticità da affrontare, ma noi consulenti del lavoro siamo abituati a
trovare le soluzioni anche a criticità impossibili. Quindi sulla frammentazione si deve iniziare dal mettere la persona al
centro, quindi un´attività umano‐centrica, un´attività che volga alla formazione, a un contesto di prestazione lavorativa
che dia dignità al lavoratore non solo in termini economici, bensì in termini di riconoscimento e valorizzazione della
persona stessa. Quindi puntare alla formazione è fondamentale, attraverso questo si possono combattere precarietà
dando delle regole certe". Andrea Rapacciuolo, ispettore del lavoro ed esperto di diritto del lavoro, precisando di
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parlare a titolo esclusivamente personale ha chiarito che "il contratto a termine costituisce da sempre una leva di
flessibilità di impiego per le nostre imprese che la utilizzano in tutte quelle situazioni dove la necessità lavorativa
aggiuntiva si palesa già per sua natura temporanea: a titolo esemplificativo sostituzione maternità, stagionalità, picchi
di produzione. La nostra legislazione fa in modo che la natura dell´accordo a termine non venga tradita dall´impresa
mettendo dei limiti che consentono di evitare una pericolosa precarizzazione , nociva non solo per il singolo ma
soprattutto per lo sviluppo sociale di tutta la collettività". L´articolo proviene da Primopiano24 .
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ROMA – Il lavoro contemporaneo è sempre più segnato da precarietà, flessibilità e
nuove forme di vulnerabilità. Dalla disciplina degli appalti privati e dal contrasto al
dumping contrattuale, fino alla diffusione della gig economy e delle collaborazioni
autonome fittizie, emerge il tema di un ‘lavoro povero’ sempre più distante dalle
tutele e dalle certezze immaginate dalla Costituzione. In questo scenario, il dibattito
sul salario giusto, sulla rappresentatività dei contratti collettivi e sulla tutela della
dignità del lavoro assume un ruolo centrale. Se n’è discusso in occasione del
convegno dal titolo ‘Il lavoro flessibile: dalla precarietà lavorativa alla precarietà di
vita. Precariato, flessibilità e stress lavoro-correlato’, organizzato da FonARCom in
collaborazione con il Centro Studi ‘Il Lavoro Continua’, nell’ambito del Festival del
Lavoro 2026, in programma fino a domani presso il Centro Congressi ‘La Nuvola’ di
Roma. In collaborazione con CIFA Italia, Epar, SanARCom e Confsal, il Fondo è
presente nell’area Partner, di fronte all’Aula del Diritto, per tre giornate dedicate al
confronto su formazione continua, contrattazione collettiva ed evoluzione del
mercato del lavoro.

Nel corso dell’incontro si è analizzato l’impatto della flessibilità e dell’instabilità
occupazionale sul benessere dei lavoratori, evidenziando le conseguenze di modelli
organizzativi discontinui sulla qualità della vita lavorativa. Ad intervenire al dibattito:
Andrea Cafà, Presidente del Fondo inteprofessionale FonARCom e dell’Associazione
di Imprese CIFA Italia; Fabrizio Di Modica Avvocato Giuslavorista e Presidente del CTS
del Centro Studi ‘Il lavoro continua’; Tiziana Orrù, Sostituta Procuratrice Generale
della Corte di Cassazione Precariato, somministrazione, flessibilità e stress lavoro
correlato; Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione Lavoro del Tribunale di Palermo
e Presidente dell’Anm; Antonino Alessi, Presidente dell’Ordine dei Consulenti del
Lavoro di Palermo; Andrea Rapacciuolo, Ispettore del Lavoro ed esperto di Diritto del
Lavoro.

“Oggi abbiamo parlato della flessibilità come di un valore- ha spiegato il presidente
Cafà- La flessibilità è importante per le persone e per i lavoratori, ma deve rimanere
all’interno di un perimetro ben definito. Al di fuori di questo perimetro, la flessibilità
rischia di trasformarsi in precarietà. Per questo ritengo che il ruolo della bilateralità
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sia fondamentale: solo attraverso la bilateralità possiamo costruire infrastrutture di
protezione sociale capaci, da un lato, di garantire alle imprese la necessaria
flessibilità e, dall’altro, di assicurare ai lavoratori le tutele che meritano. In questo
senso, la bilateralità potrebbe anche prevedere strumenti come il voucher di
sostegno per coloro che si trovano in una fase di uscita da un rapporto di lavoro
flessibile”.

IL LAVORO PRECARIO: L’INCERTEZZA CHE PREGIUDICA LA QUALITÀ DI VITA

“Se parliamo di lavoro precario, concetto privo di una definizione giuridica certa,
qualunque argomentazione ha il sapore di una denuncia- ha detto l’Avv. Di Modica-
Denuncia per un fenomeno legato all’utilizzo distorto di strumenti tuttavia legittimi,
che obbliga il lavoratore a muoversi sul filo dell’insicurezza sociale ed economica,
dalla quale a volte non riesce a divincolarsi. Contribuzione insufficiente,
intermittenza e brevità dell’occupazione, impossibilità di pianificare la propria vita a
lungo termine, conducono alla ricerca ‘del lavoro’ e non ‘dei lavori’. Tuttavia, oggi,
siamo in presenza di un vero e proprio effetto di sistema della nostra economia, non
di un mero danno collaterale. Ed allora, sulla scorta della Direttiva europea 70/99,
vero cardine della disciplina unionale in materia, nato da un approccio a ‘flessibilità
mite’ delle parti sociali, siamo dell’idea che debba essere seguita la strada della
bilateralità, per la creazione non ‘demonizzante’ di un sistema del lavoro più
equilibrato: un sistema in cui l’adattabilità richiesta alle imprese non ricada
interamente sui lavoratori, ma venga accompagnata da strumenti di tutela e da
politiche attive realmente efficaci”.

PRECARIATO, SOMMINISTRAZIONE, FLESSIBILITÀ E STRESS LAVORO COLLEGATO

“Negli appalti privati, la nuova disciplina dettata dal comma 1 bis dell’art. 29 d.lgs
276.2003 non impone, come negli appalti pubblici, l’applicazione del medesimo CCNL
lungo tutta la filiera, ma solo un trattamento complessivamente non inferiore a
quello previsto dai contratti più diffusi nel settore (c.d leader)- ha spiegato la
dott.ssa Orrù- La sua funzione principale è contrastare il dumping contrattuale e
l’uso di contratti collettivi stipulati da associazioni poco rappresentative. Restano
però incerti i criteri per individuare il contratto collettivo parametro e la nozione di
attività strettamente connessa. Il richiamo al ‘salario giusto’, infine, amplia la portata
della disciplina e rafforza il rilievo del trattamento economico complessivo nel
quadro dell’art. 36 della Costituzione”.

3 / 5
PRIMOPIANO24.IT

Pagina

Foglio

22-05-2026

www.ecostampa.it

1
6
0
3
1
2
-I

T
0
O

R
4

FONARCOM - WEB Pag. 609



IL NUOVO LAVORO POVERO: LA GIG ECONOMY, IL LAVORO SU PIATTAFORMA DIGITALE, LE
COLLABORAZIONI AUTONOME FITTIZIE

“Nonostante le nostre Madri ed i nostri Padri Costituenti ebbero la felice intuizione di
fondare sulla parola ‘lavoro’ la neonata Repubblica, il diritto al lavoro non va solo
proclamato, ma va anche attuato- ha evidenziato il dottor Tango- E non è purtroppo
ciò a cui abbiamo assistito e continuiamo ad assistere, laddove, secondo le stime
dell’INAIL, sono oltre mille i morti nei luoghi di lavoro ogni anno, il precariato è assai
diffuso, il caporalato è ancora vivo e vegeto, le collaborazioni autonome fittizie
prosperano, la gig economy impera: insomma siamo di fronte ad un crescente e
nuovo lavoro povero.? In definitiva, si è verificato ciò che Bauman aveva preconizzato
con riferimento alla società: non solo la società, ma anche il lavoro é diventato
‘liquido’, cioè privo di certezze e con ciò ci si è allontanati dall’idea costituzionale di
lavoro e questa è e rimane questione democratica”.

OLTRE LA FRAMMENTAZIONE: SOLUZIONI PRATICHE PER UN LAVORO DIGNITOSO

“Oltre la frammentazione significa ricostruire un’idea di lavoro che rimetta al centro
la persona, la stabilità e la qualità dell’occupazione- ha detto il dottor Alessi-
Servono soluzioni pratiche: salari equi, formazione continua, tutele per i lavoratori più
fragili e un dialogo concreto tra istituzioni, imprese e comunità. Un lavoro dignitoso
non è solo una questione economica, ma il fondamento della coesione sociale e
della fiducia nel futuro”.
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Infine, l’avvocato Rapacciuolo (a titolo “esclusivamente personale, non impegnando
in alcun modo l’Amministrazione di appartenenza”), ha parlato del lavoro a termine,
dalla flessibilità organizzativa al ‘dannoso’ precariato: “Il contratto a termine
costituisce da sempre una leva di flessibilità di impiego per le nostre imprese che la
utilizzano in tutte quelle situazioni dove la necessità lavorativa aggiuntiva si palesa
già per sua natura ‘temporanea’: a titolo esemplificativo sostituzione maternità,
stagionalità, picchi di produzione. La nostra legislazione fa in modo che la natura
dell’accordo a termine non venga tradita dall’impresa mettendo dei limiti che
consentono di evitare una pericolosa precarizzazione, nociva non solo per il singolo-
ha concluso- ma soprattutto per lo sviluppo sociale di tutta la collettività”.

Le notizie del sito Dire sono utilizzabili e riproducibili, a condizione di citare
espressamente la fonte Agenzia DIRE e l’indirizzo https://www.dire.it
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Lavoro, Cafà (Cifa): “Flessibilità importante ma fuori
da perimetro rischia di creare precariato”
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(Adnkronos) – Il lavoro flessibile è stato al centro del panel ‘Il lavoro flessibile dalla precarietà

lavorativa alla precarietà di vita’ è stato al centro di un panel che si è svolto al Festival del lavoro.

“Oggi – ha detto Andrea Cafà, presidente del Fondo interprofessionale Fonarcom e

dell’Associazione di imprese Cifa Italia – abbiamo parlato della flessibilità come un valore. La

flessibilità è importante per la gente e per il lavoratore, però deve stare all’interno di un

determinato perimetro. Fuori da questo perimetro la flessibilità rischia di creare precariato.
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Rispetto al precariato io penso che il ruolo della bilateralità sia fondamentale, perché solo

attraverso la bilateralità possiamo costruire quelle infrastrutture di protezione sociale che

possano da un lato permettere la flessibilità alle aziende e dall’altro il tutele che il lavoratore

merita. Quindi la bilateralità potrebbe generare dei voucher per coloro che si trovano in uno stato

di uscita dal rapporto di lavoro flessibile”. 

Fabrizio Di Modica, giuslavorista e presidente del Cts del Centro studi #Illavorocontinua, ha

ricordato che “il lavoro precario è concetto privo di una definizione giuridica certa, qualunque

argomentazione ha il sapore di una denuncia. Denuncia per un fenomeno legato all’utilizzo

distorto di strumenti tuttavia legittimi, che obbliga il lavoratore a muoversi sul filo dell’insicurezza

sociale ed economica, dalla quale a volte non riesce a divincolarsi. Contribuzione insufficiente,

intermittenza e brevità dell’occupazione, impossibilità di pianificare la propria vita a lungo

termine, conducono alla ricerca del ‘lavoro’ e non ‘dei lavori”. Tuttavia oggi siamo in presenza di

un vero e proprio effetto di sistema della nostra economia, non di un mero danno collaterale. Ed

allora, sulla scorta della Direttiva europea 70/99, vero cardine della disciplina unionale in materia,

nato da un approccio a flessibilità mite delle parti sociali, siamo dell’idea che debba essere seguita

la strada della bilateralità, per la creazione non demonizzante di un sistema del lavoro più

equilibrato: un sistema in cui l’adattabilità richiesta alle imprese non ricada interamente sui

lavoratori, ma venga accompagnata da strumenti di tutela e da politiche attive realmente efficaci”. 

“Negli appalti privati – ha affermato Tiziana Orrù, sostituta procuratrice generale della Corte di

Cassazione- la nuova disciplina dettata dal comma 1 bis dell’art. 29 d.lgs 276.2003 non impone,

come negli appalti pubblici, l’applicazione del medesimo ccnl lungo tutta la filiera, ma solo un

trattamento complessivamente non inferiore a quello previsto dai contratti più diffusi nel settore

(c.d leader). La sua funzione principale è contrastare il dumping contrattuale e l’uso di contratti

collettivi stipulati da associazioni poco rappresentative. Restano però incerti i criteri per

individuare il contratto collettivo parametro e la nozione di attività strettamente connessa. Il

richiamo al ‘salario giusto’, infine, amplia la portata della disciplina e rafforza il rilievo del

trattamento economico complessivo nel quadro dell’articolo 36 della Costituzione”. 

Giuseppe Tango presidente della sezione lavoro del Tribunale di Palermo e presidente Anm, ha

ripercorso la storia della parola lavoro a cominciare dalla Costituzione, ricordando che

“nonostante le nostre Madri ed i nostri Padri costituenti ebbero la felice intuizione di fondare sulla

parola lavoro la neonata Repubblica, il diritto al lavoro non va solo proclamato, ma va anche

attuato. E non è purtroppo ciò a cui abbiamo assistito e continuiamo ad assistere, laddove,

secondo le stime dell’Inail, sono oltre mille i morti nei luoghi di lavoro ogni anno, il precariato è

assai diffuso, il caporalato è ancora vivo e vegeto, le collaborazioni autonome fittizie prosperano,

la gig economy impera: insomma siamo di fronte ad un crescente e nuovo lavoro povero. Non

solo la società, ma anche il lavoro è diventato ‘liquido’, cioè privo di certezze e con ciò ci si é

allontanati dall’idea costituzionale di lavoro e questa é e rimane questione democratica”. 

“Oltre la frammentazione – ha chiarito Antonino Alessi presidente dell’Ordine dei consulenti di

Palermo – significa ricostruire un’idea di lavoro che rimetta al centro la persona, la stabilità e la

qualità dell’occupazione. Servono soluzioni pratiche: salari equi, formazione continua, tutele per i

lavoratori più fragili e un dialogo concreto tra istituzioni, imprese e comunità. Un lavoro dignitoso

non è solo una questione economica, ma il fondamento della coesione sociale e della fiducia nel

futuro. Sul tema di oggi sicuramente ci sono tante criticità da affrontare, ma noi consulenti del

lavoro siamo abituati a trovare le soluzioni anche a criticità impossibili. Quindi sulla

frammentazione si deve iniziare dal mettere la persona al centro, quindi un’attività umano-

centrica, un’attività che volga alla formazione, a un contesto di prestazione lavorativa che dia

dignità al lavoratore non solo in termini economici, bensì in termini di riconoscimento e

valorizzazione della persona stessa. Quindi puntare alla formazione è fondamentale, attraverso

questo si possono combattere precarietà dando delle regole certe”. 

Andrea Rapacciuolo, ispettore del lavoro ed esperto di diritto del lavoro, precisando di parlare a

titolo esclusivamente personale ha chiarito che “il contratto a termine costituisce da sempre una

leva di flessibilità di impiego per le nostre imprese che la utilizzano in tutte quelle situazioni dove
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la necessità lavorativa aggiuntiva si palesa già per sua natura temporanea: a titolo esemplificativo

sostituzione maternità, stagionalità, picchi di produzione. La nostra legislazione fa in modo che la

natura dell’accordo a termine non venga tradita dall’impresa mettendo dei limiti che consentono

di evitare una pericolosa precarizzazione , nociva non solo per il singolo ma soprattutto per lo

sviluppo sociale di tutta la collettività”. 
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